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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle
disposizioni di cui al regolamento (UE) 2015/757, concernente il monitoraggio, la
comunicazione e la verifica delle emissioni di anidride carbonica generate dal trasporto
marittimo. Atto n. 76 (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento,
e conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
della presidente della II Commissione,
Francesca BUSINAROLO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per l’ambiente e per
la tutela del territorio e del mare, Salvatore
Micillo.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per la violazione delle disposizioni di cui

al regolamento (UE) 2015/757, concernente il mo-

nitoraggio, la comunicazione e la verifica delle

emissioni di anidride carbonica generate dal tra-

sporto marittimo.

Atto n. 76.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto legislativo in og-
getto, rinviato nella seduta del 10 aprile
scorso.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
avverte che sono pervenuti i rilievi espressi
dalla V Commissione, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento. Ram-
menta, inoltre, che le Commissioni do-
vranno esprimere il parere di competenza
entro la giornata odierna.

Sergio VALLOTTO (Lega), relatore per
la VIII Commissione, anche a nome della
collega per la II Commissione, onorevole
Barbuto, presenta una proposta di parere
favorevole con osservazione (vedi allegato).

Nicola PELLICANI (PD), valutando po-
sitivamente l’introduzione nell’ordina-
mento di una disciplina sanzionatoria per
la violazione degli obblighi in materia di
emissioni inquinanti, osserva che sarebbe
opportuno prevedere un principio di pro-
gressività in relazione al tonnellaggio delle
navi, irrogando sanzioni maggiori per navi
di maggiore tonnellaggio. Ritiene impro-
prio che alle navi di 5000 tonnellate ven-
gano irrogate sanzioni identiche a quelle
irrogate alle navi da 15000 tonnellate, i cui
livelli di inquinamento sono oggettiva-
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mente molto più alti. Riporta al riguardo
l’esperienza della laguna di Venezia, nella
quale sono presenti per lo più navi di
grosso tonnellaggio, ossia navi cargo e
petroliere, per le quali l’effetto dissuasivo
della sanzione sarebbe limitato.

Chiede pertanto ai relatori di intro-
durre un’apposita osservazione nel parere.

Sergio VALLOTTO (Lega), relatore per
la VIII Commissione, anche a nome della
collega Barbuto, non ritiene necessaria
l’introduzione di tale principio nella pro-
posta di parere.

Chiara BRAGA (PD) ribadisce la richie-
sta formulata dal collega Pellicani, rile-
vando come l’introduzione del criterio di
progressività sottolineerebbe la volontà
delle Commissioni di dare un segnale di
maggiore efficacia al contenuto della di-

sciplina sanzionatoria, al pari di quanto
fatto dai relatori con l’osservazione intro-
dotta nella proposta di parere presentata.
Osserva che l’entità delle sanzioni rischia
di essere irrisoria per navi di grande
tonnellaggio e invita pertanto i relatori a
fare un’ulteriore riflessione volta all’intro-
duzione del criterio di progressività nella
proposta di parere, eventualmente moti-
vando le ragioni della contrarietà.

Sergio VALLOTTO (Lega), relatore per
la VIII Commissione, anche a nome della
collega Barbuto, ribadisce la posizione
precedentemente espressa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
parere favorevole con osservazione pre-
sentata dai relatori (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la
violazione delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2015/757,
concernente il monitoraggio, la comunicazione e la verifica delle
emissioni di anidride carbonica generate dal trasporto marittimo.

Atto n. 76.

PARERE APPROVATO

Le Commissioni II e VIII,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in oggetto;

premesso che:

il provvedimento in esame intro-
duce sanzioni amministrative per la vio-
lazione di alcuni obblighi posti a carico
delle imprese di navigazione dal regola-
mento UE 2017/757;

in particolare, il regolamento pre-
vede, al fine di ridurre le emissioni di gas
serra nel settore del trasporto marittimo,
un articolato sistema di comunicazione,
monitoraggio e verifica di tali emissioni a
carico delle navi di grandi dimensioni, vale
a dire superiori a 5.000 tonnellate di
stazza lorda, che transitano nei porti del-
l’Unione europea, imponendo agli Stati
membri (articolo 20) di introdurre san-
zioni a carico delle imprese di navigazione
inadempienti;

lo stesso regolamento prevede che
tali sanzioni debbano essere effettive, pro-
porzionate e dissuasive;

lo schema di decreto legislativo è
adottato sulla base dell’articolo 2 della
legge n. 163 del 2017 (legge di delegazione
europea 2016-2017), che delega il Governo
ad adottare, « fatte salve le norme penali
vigenti », disposizioni recanti sanzioni pe-
nali o amministrative per le violazioni di
obblighi contenuti in regolamenti dell’U-
nione europea pubblicati alla data di en-

trata in vigore della legge di delegazione
europea, per i quali non siano già previste
sanzioni penali o amministrative;

rilevato che:

in base all’articolo 2, la mera vio-
lazione dell’obbligo di predisporre il piano
di monitoraggio (previsto dall’articolo 6
del Regolamento) e di aggiornarlo con
cadenza almeno annuale (previsto dall’ar-
ticolo 7 del Regolamento), non è sanzio-
nata in via autonoma poiché l’illecito si
configura solo quando a tali omissioni si
accompagna la successiva violazione degli
obblighi di monitoraggio, con la previsione
di una sanzione più severa rispetto a
quella da applicare a chi – avendo adem-
piuto agli obblighi iniziali – ometta il
successivo monitoraggio,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 2, valuti il Governo l’op-
portunità di assicurare una maggiore ef-
ficacia delle attività di controllo, preve-
dendo una sanzionabilità in via diretta
delle violazioni per la mancata predispo-
sizione e trasmissione del piano di moni-
toraggio ovvero per il mancato rispetto
degli obblighi di verifica periodica e di
modifica del piano di monitoraggio di cui
ai richiamati articoli 6 e 7 del Regola-
mento (UE) 2015/757.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 2 d’iniziativa popolare e C. 1586
Cecconi, in materia di rifiuto di trattamenti sanitari e di liceità dell’eutanasia, di Mauro
Ronco, professore emerito di diritto penale presso l’Università degli studi di Padova e
presidente del Centro studi Livatino, di rappresentanti del Consiglio nazionale forense e
di Giovanni Maria Flick, presidente emerito della Corte costituzionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 6

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 7 maggio 2019.

Audizione, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 2 d’iniziativa popolare e C. 1586 Cecconi,

in materia di rifiuto di trattamenti sanitari e di

liceità dell’eutanasia, di Mauro Ronco, professore

emerito di diritto penale presso l’Università degli

studi di Padova e presidente del Centro studi

Livatino, di rappresentanti del Consiglio nazionale

forense e di Giovanni Maria Flick, presidente

emerito della Corte costituzionale.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.45 alle 13.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.25.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 7

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 maggio 2019.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
12.10 alle 12.30 e dalle 20.35 alle 20.45.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante le
procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente
e del personale amministrativo e tecnico del comparto AFAM. Atto n. 79 (Seguito esame,
ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
della vicepresidente della VII Commissione,
Giorgia LATINI.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante le procedure e le

modalità per la programmazione e il reclutamento

del personale docente e del personale amministra-

tivo e tecnico del comparto AFAM.

Atto n. 79.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto del Presidente
della Repubblica in oggetto, rinviato nella
seduta del 30 aprile 2019.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
le Commissioni riunite VII e XI prose-
guono l’esame dello schema di decreto del
Presidente della Repubblica concernente

regolamento recante le procedure e le
modalità per la programmazione e il re-
clutamento del personale docente e del
personale amministrativo e tecnico del
comparto AFAM, rinviato nella seduta
dello scorso 30 aprile.

Ricorda che in tale seduta le relatrici,
deputata Carbonaro per la VII Commis-
sione e deputata De Lorenzo per la XI
Commissione, hanno svolto le relazioni sul
provvedimento.

Chiede, quindi, se vi siano colleghi che
intendono intervenire.

Anna ASCANI (PD) chiede chiarimenti
sulle modalità con le quali le Commissioni
riunite procederanno alle eventuali audi-
zioni sul provvedimento, che erano state
richieste da alcuni gruppi e che il presi-
dente Gallo aveva ipotizzato informal-
mente che si potessero svolgere congiun-
tamente con la 7a Commissione perma-
nente del Senato, alla quale il provvedi-
mento è assegnato in sede consultiva, la
quale tuttavia, a quanto le risulta, sta già
procedendo con l’attività conoscitiva di sua
competenza.
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Giorgia LATINI, presidente, fa presente
che, poiché la 7a Commissione permanente
del Senato ha già avviato lo svolgimento
delle audizioni informali nell’ambito del-
l’esame del provvedimento in titolo, come
correttamente riferito dalla deputata
Ascani, le Commissioni riunite VII e XI
potranno valutare di procedere alle audi-

zioni richieste nel corso della prossima
settimana.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

XI (Lavoro pubblico e privato)
e XIII (Agricoltura)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Indagine conoscitiva sul fenomeno del cosiddetto « caporalato » in agricoltura.

Audizione di rappresentanti di Milan Center for food law and policy; Osservatorio Placido
Rizzotto; Terra ! Onlus; Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie; Oxfam Italia;
Goel-Gruppo Cooperativo; SOS Rosarno e Associazione No Cap . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
della vicepresidente della XIII Commissione
Susanna CENNI, indi del presidente Filippo
GALLINELLA.

La seduta comincia alle 11.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Susanna CENNI (PD), presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva sul fenomeno del cosiddetto

« caporalato » in agricoltura.

Audizione di rappresentanti di Milan Center for food

law and policy; Osservatorio Placido Rizzotto; Terra !

Onlus; Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le

mafie; Oxfam Italia; Goel-Gruppo Cooperativo; SOS

Rosarno e Associazione No Cap.

Giovanni VENEGONI, senior researcher
del Milan Center For Food Law And Policy;
Jean René BILONGO, responsabile dell’Os-
servatorio Placido Rizzotto, Fabio CI-
CONTE, direttore di Terra ! Onlus, Davide
PATI, Membro della Presidenza nazionale

Libera. Associazioni, nomi e numeri contro
le mafie, Giorgia CECCARELLI, Agricolture
and food security policy advisor di Oxfam
Italia, Gerhard BANTEL, vicepresidente di
Goel-Gruppo Cooperativo, Giuseppe PU-
GLIESE, Socio fondatore e componente del
Consiglio Direttivo Sos Rosarno, Angelo
Raffaele CONSOLI, responsabile dell’ufficio
esteri dell’Associazione No Cap svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, formulando os-
servazioni e ponendo quesiti, i deputati
Marzio LIUNI (Lega), Davide TRIPIEDI
(M5S), Antonio VISCOMI (PD), Susanna
CENNI (PD), Paolo PARENTELA (M5S) e
Antonella INCERTI (PD).

Jean René BILONGO, responsabile del-
l’Osservatorio Placido Rizzotto, risponde ai
quesiti formulati.

Filippo GALLINELLA (M5S) presidente,
ringrazia gli auditi per i loro interventi.
Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di Alessandro Bernasconi, Professore ordinario di procedura penale presso
l’Università di Brescia, nell’ambito all’esame, in sede referente, della proposta di legge
costituzionale C. 14 di iniziativa popolare, recante « Norme per l’attuazione della
separazione delle carriere giudicante e requirente della magistratura » . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Modifiche all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970, n. 898, in materia di assegno spettante
a seguito di scioglimento del matrimonio o dell’unione civile. C. 506 Morani (Parere alla
II Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . 11

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

Disposizioni per la semplificazione fiscale, il sostegno delle attività economiche e delle
famiglie e il contrasto dell’evasione fiscale. Emendamenti C. 1074-A (Parere all’Assemblea)
(Esame e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

COMITATO DEI NOVE:

Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di riduzione del numero dei
parlamentari. Esame emendamenti C. 1585 cost., approvata dal Senato, e C. 1172 cost.
D’Uva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Disposizioni per assicurare l’applicabilità delle leggi elettorali indipendentemente dal numero
dei parlamentari. Esame emendamenti C. 1616, approvata dal Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 14

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 7 maggio 2019.

Audizione di Alessandro Bernasconi, Professore or-

dinario di procedura penale presso l’Università di

Brescia, nell’ambito all’esame, in sede referente,

della proposta di legge costituzionale C. 14 di

iniziativa popolare, recante « Norme per l’attuazione

della separazione delle carriere giudicante e requi-

rente della magistratura ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.05 alle 13.35.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 13.40.

Modifiche all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970,

n. 898, in materia di assegno spettante a seguito di

scioglimento del matrimonio o dell’unione civile.

C. 506 Morani.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.
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Anna MACINA (M5S), relatrice, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla II Commissione Giustizia, la
proposta di legge C. 506 Morani, recante
modifiche all’articolo 5 della legge 1o di-
cembre 1970, n. 898, in materia di assegno
spettante a seguito di scioglimento del
matrimonio o dell’unione civile, come ri-
sultante dagli emendamenti approvati nel
corso dell’esame in sede referente presso
la II Commissione.

Segnala, in linea generale, come la
proposta di legge apporti alcune modifiche
alla disciplina in materia di assegno di
divorzio, recata dall’articolo 5 della legge
n. 898 del 1970, il quale, al comma 6,
stabilisce che il tribunale dispone l’obbligo
per un coniuge di somministrare periodi-
camente a favore dell’altro un assegno
quando quest’ultimo non ha mezzi ade-
guati o comunque non può procurarseli
per ragioni oggettive.

Fino al 2017 la giurisprudenza, inte-
grando la scarna normativa in materia, ha
concordemente affermato che il presup-
posto per concedere l’assegno di manteni-
mento fosse costituito dall’inadeguatezza
dei mezzi del coniuge richiedente a con-
servare un tenore di vita analogo a quello
avuto in costanza di matrimonio, senza
che fosse necessario provare uno stato di
bisogno dell’avente diritto.

Tale orientamento giurisprudenziale è
stato modificato da alcune pronunce rese
dalla Prima sezione civile della Corte di
cassazione nel 2017 e nel 2018, che hanno
sancito il superamento del criterio del
mantenimento del tenore di vita matrimo-
niale e l’introduzione, quale parametro
per la valutazione della sussistenza o
meno del diritto all’assegno, del raggiun-
gimento dell’indipendenza economica da
parte del coniuge richiedente.

Le Sezioni Unite della Corte di cassa-
zione, infine, nel 2018, hanno disatteso il
criterio dell’indipendenza economica pro-
posto dalla Prima Sezione, pur condivi-
dendo l’abbandono del criterio tradizio-
nale del tenore di vita matrimoniale: le
Sezioni Unite hanno infatti affermato che
all’assegno di divorzio in favore dell’ex

coniuge deve attribuirsi una funzione as-
sistenziale ed in pari misura compensativa
e perequativa, ai sensi dell’articolo 5,
comma 6, della legge n. 898 del 1970; ciò
richiede l’accertamento dell’inadeguatezza
dei mezzi dell’ex coniuge istante, e del-
l’impossibilità di procurarseli per ragioni
oggettive, applicandosi i criteri stabiliti
dalla norma citata, i quali costituiscono il
parametro cui occorre attenersi per deci-
dere sia sull’attribuzione sia sulla quanti-
ficazione dell’assegno. Il giudizio dovrà
essere espresso, in particolare, alla luce di
una valutazione comparativa delle condi-
zioni economico-patrimoniali delle parti,
in considerazione del contributo fornito
dal richiedente alla conduzione della vita
familiare ed alla formazione del patrimo-
nio comune, nonché di quello personale di
ciascuno degli ex coniugi, in relazione alla
durata del matrimonio ed all’età dell’a-
vente diritto.

La Corte ha precisato anche che la
funzione equilibratrice del reddito degli ex
coniugi, anch’essa assegnata dal legislatore
all’assegno divorzile, non è finalizzata alla
ricostituzione del tenore di vita endoco-
niugale, ma al riconoscimento del ruolo e
del contributo fornito dall’ex coniuge eco-
nomicamente più debole alla formazione
del patrimonio della famiglia e di quello
personale degli ex coniugi.

Passando a esaminare il contenuto
della proposta di legge, la quale si com-
pone di due articoli, l’articolo 1, ai commi
1 e 2, interviene sull’articolo 5 della legge
n. 898 del 1970, ripartendo su due commi
(6 e 7) i contenuti dell’attuale sesto comma
ed aggiungendo due ulteriori commi 8 e 9.

In base al nuovo comma 6 del richia-
mato articolo 5, con la sentenza di divor-
zio il tribunale può disporre l’attribuzione
di un assegno, tenuto conto di una serie di
circostanze elencate dal successivo settimo
comma.

Rispetto alla normativa vigente, che
collega il diritto di uno dei due coniugi a
percepire l’assegno quando sprovvisto di
mezzi adeguati (o nell’impossibilità di pro-
curarseli per ragioni obiettive), la riforma
elimina tale presupposto e dunque non
esplicita le finalità (assistenziali o com-
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pensative) dell’istituto. La discrezionalità
del giudice nell’attribuzione dell’assegno
non è più ancorata al presupposto della
debolezza economica di uno dei due co-
niugi. Inoltre, sopprimendo il riferimento
alla somministrazione periodica dell’asse-
gno, la riforma apre alla possibilità di
attribuzioni una tantum.

Al riguardo osserva come, diversamente
dal vigente comma 6 dell’articolo 5 della
legge n. 898 del 1970, non viene esplicitato
che l’obbligo grava sull’altro coniuge.

Nel nuovo comma 7 dell’articolo 5 la
proposta di legge inserisce una serie di cir-
costanze che il giudice deve valutare ai fini
della decisione sull’attribuzione dell’asse-
gno. Si tratta di parametri parzialmente
diversi da quelli che attualmente valgono a
determinare il quantum da riconoscere al
coniuge economicamente più debole.

In particolare:

l’attuale ampio concetto di « condi-
zioni dei coniugi » (che per la giurispru-
denza comprende le condizioni sociali e di
salute, l’età, le consuetudini ed il sistema
di vita dipendenti dal matrimonio, il con-
testo sociale ed ambientale in cui si vive,
in quanto idonei ad influenzare le capacità
economiche e di guadagno dei coniugi) è
sostituito da quello più specifico di « con-
dizioni personali ed economiche in cui i
coniugi vengono a trovarsi a seguito della
fine del matrimonio » e sono esplicitate
come circostanze autonome l’età e lo stato
di salute del richiedente;

il richiamo attuale alle ragioni che
hanno motivato la cessazione del matri-
monio è soppresso;

la valutazione della situazione eco-
nomica non è più circoscritta al solo
reddito ma è estesa anche al patrimonio
dei coniugi; peraltro, per quanto riguarda
il reddito, l’intervento di riforma specifica
che si deve tener conto del reddito netto;

sono confermati gli altri elementi già
considerati dall’attuale sesto comma del-
l’articolo 5 della legge n. 898 del 1970; la
durata del matrimonio è tuttavia indicata
nella proposta di legge come elemento
valutativo autonomo;

sono, poi, aggiunti ulteriori elementi
di valutazione quali l’impegno di cura
personale di figli comuni minori o disabili
o non economicamente indipendenti; la
ridotta capacità di reddito dovuta a ra-
gioni oggettive, anche in ragione della
mancanza di una adeguata formazione
professionale, quale conseguenza dell’a-
dempimento di doveri coniugali: si tratta
sostanzialmente di un rafforzamento, me-
diante il riconoscimento con legge, di spe-
cifici elementi di valutazione già operanti
in sede giurisprudenziale.

Con il nuovo comma 8 la proposta di
legge introduce nel predetto articolo 5 della
legge n. 898 un’altra innovazione all’attuale
disciplina, prevedendo che, ove la ridotta
capacità di produrre reddito da parte del
coniuge richiedente sia momentanea (« do-
vuta a ragioni contingenti o superabili »), il
tribunale possa attribuire l’assegno anche
solo per un periodo determinato.

Con l’inserimento di un nuovo comma
9 nell’articolo 5 della legge n. 898 la
proposta di legge afferma che l’assegno
non è dovuto in caso di nuovo matrimonio,
nuova unione civile o stabile convivenza
del richiedente e precisa che il diritto
all’assegno non rivive a seguito della ces-
sazione del nuovo vincolo o del nuovo
rapporto di convivenza.

Riguardo al dettato del nuovo comma 9
dell’articolo 5 della legge n. 898 del 1970,
segnala l’opportunità di sopprimere, per
ragioni di coordinamento normativo, l’at-
tuale comma 10 dell’articolo 5 della legge
n. 898, il quale esclude l’obbligo di cor-
responsione dell’assegno in caso di nuove
nozze, in quanto tale previsione è assor-
bita dal nuovo comma 9.

L’articolo 1, comma 3, inoltre, con-
ferma l’applicazione delle nuove disposi-
zioni sull’assegno di divorzio anche allo
scioglimento delle unioni civili, già prevista
dall’articolo 1, comma 25, della legge n. 76
del 2016. Le modifiche a tale ultima di-
sposizione hanno, infatti, natura di coor-
dinamento con la illustrata novella del-
l’articolo 5 della legge sul divorzio.

L’articolo 2 della proposta di legge reca
una norma transitoria in base alla quale le
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nuove norme sull’attribuzione dell’assegno
di divorzio si applicano anche ai procedi-
menti per lo scioglimento e la cessazione
degli effetti civili del matrimonio in corso.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, si segnala come la proposta di
legge intervenga sulla materia « ordina-
mento civile », di esclusiva competenza legi-
slativa statale in base all’articolo 117, se-
condo comma, lettera l), della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con due osservazioni (vedi al-
legato).

Emanuele PRISCO (FdI) esprime un
orientamento contrario sul provvedimento
in esame, ritenendo che l’impostazione
conferita dal testo all’istituto dell’assegno
di mantenimento sia superata dalla realtà
concreta dei fatti, ponendosi in contrasto,
peraltro, con il costante orientamento giu-
risprudenziale affermatosi più di recente.
Riterrebbe più opportuno, infatti, preve-
dere un assegno di solidarietà, in presenza
di determinate condizioni, piuttosto che
un assegno di mantenimento riconosciuto
a prescindere, facendo notare che alla
base di tale intervento normativo sembra
esservi una visione legata ad altre epoche
storiche, non attinente ai tempi attuali.

Preannuncia, quindi, il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di parere
formulata dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Disposizioni per la semplificazione fiscale, il soste-

gno delle attività economiche e delle famiglie e il

contrasto dell’evasione fiscale.

Emendamenti C. 1074-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI (Lega) presidente, in
sostituzione del relatore, Forciniti, impos-
sibilitato a partecipare alla seduta odierna,
informa che il Comitato permanente per i
pareri è chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 4 degli
emendamenti riferiti al disegno di legge C.
1074-A, recante disposizioni per la sem-
plificazione fiscale, il sostegno delle atti-
vità economiche e delle famiglie e il con-
trasto dell’evasione fiscale.

Evidenzia quindi come gli emenda-
menti contenuti nel fascicolo n. 4 non
presentino profili critici per quanto attiene
al rispetto del riparto di competenze le-
gislative di cui all’articolo 117 della Co-
stituzione: propone pertanto di esprimere
su di essi nulla osta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del Presidente.

La seduta termina alle 13.45.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 7 maggio 2019.

Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in

materia di riduzione del numero dei parlamentari.

Esame emendamenti C. 1585 cost., approvata dal

Senato, e C. 1172 cost. D’Uva.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.

Disposizioni per assicurare l’applicabilità delle leggi

elettorali indipendentemente dal numero dei parla-

mentari.

Esame emendamenti C. 1616, approvata dal Senato.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.50 alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 maggio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.
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ALLEGATO

Modifiche all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970, n. 898, in
materia di assegno spettante a seguito di scioglimento del matrimonio

o dell’unione civile (C. 506 Morani).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 506
Morani, recante « Modifiche all’articolo 5
della legge 1o dicembre 1970, n. 898, in
materia di assegno spettante a seguito di
scioglimento del matrimonio o dell’unione
civile », come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede
referente presso la II Commissione;

rilevato, per quanto concerne il ri-
parto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come la proposta di
legge intervenga sulla materia « ordina-
mento civile », attribuita all’esclusiva com-
petenza legislativa statale in base all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alla nuova formu-
lazione del sesto comma dell’articolo 5
della legge n. 898 del 1970, come modifi-

cato dall’articolo 1, comma 1, della pro-
posta di legge, la quale prevede che con la
sentenza di divorzio il tribunale può di-
sporre l’attribuzione di un assegno, tenuto
conto di una serie di circostanze elencate
dal successivo settimo comma, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
esplicitare che l’obbligo grava sull’altro
coniuge, come indicato dal vigente sesto
comma dell’articolo 5 della legge n. 898;

b) con riferimento al nuovo nono
comma nell’articolo 5 della legge n. 898,
introdotto dall’articolo 1, comma 2, della
proposta di legge, il quale afferma che
l’assegno non è dovuto in caso di nuovo
matrimonio, nuova unione civile o stabile
convivenza del richiedente e precisa che il
diritto all’assegno non rivive a seguito
della cessazione del nuovo vincolo o del
nuovo rapporto di convivenza, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
sopprimere, per ragioni di coordinamento
normativo, l’attuale decimo comma del-
l’articolo 5 della legge n. 898, il quale
esclude l’obbligo di corresponsione dell’as-
segno in caso di nuove nozze, in quanto
tale previsione è assorbita dal nuovo nono
comma.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. – Inter-
viene la viceministra agli affari esteri e alla
cooperazione internazionale, Emanuela
Claudia Del Re.

La seduta comincia alle 12.10.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elisa SIRAGUSA, relatrice, sottolinea,
in via generale, che il decreto-legge in

Martedì 7 maggio 2019 — 16 — Commissione III



esame si inserisce nell’ambito delle inizia-
tive assunte da ciascuno Stato membro
dell’UE per affrontare lo scenario, poco
auspicabile, di un recesso del Regno Unito
dall’Unione senza accordo.

Rileva che l’entrata in vigore dell’ac-
cordo di recesso concordato nel novembre
2018 ai sensi dell’articolo 50 del Trattato
sull’UE resta infatti la modalità migliore
per gestire in termini chiari e ordinati
l’uscita del Regno Unito e porre le basi per
negoziare tra le Parti un forte partenariato
futuro. A tale riguardo, ricorda che al
termine del Consiglio europeo straordina-
rio del 10 aprile scorso, i 27 Paesi dell’UE
hanno accordato al Regno Unito una pro-
roga del termine di recesso al 31 ottobre
2019. Segnala che si è concordato che, in
questo lasso di tempo, il Regno Unito
potrà approvare l’accordo di recesso pat-
tuito con Bruxelles e in tal caso la Brexit
avverrà anche prima del 31 ottobre. Al-
trimenti, il Governo inglese potrà avanzare
proposte nuove inerenti alla dichiarazione
politica, ma non all’accordo di recesso,
ovvero revocare unilateralmente la notifica
di recesso.

Osserva che, tenuto conto dell’incer-
tezza che ancora caratterizza lo scenario
politico britannico, il Governo italiano, in
stretto raccordo con la Commissione eu-
ropea e gli altri Stati membri dell’UE, ha
dunque avviato e finalizzato anche paral-
leli preparativi per il caso di recesso senza
accordo.

Sottolinea che, pertanto, le norme del
decreto-legge saranno superate ove, entro
il 31 ottobre 2019, fosse recepito dal
Regno Unito l’accordo di recesso già con-
cordato con l’Unione europea. Analoga-
mente, le norme in esame sarebbero prive
di operatività ove il Regno Unito eserci-
tasse l’opzione di revocare la notifica di
recesso dall’Unione.

Osserva che, in via generale, le dispo-
sizioni del decreto-legge in esame hanno
l’obiettivo principale di garantire, anche
con misure legislative: la tutela dei diritti
dei cittadini italiani che vivono nel Regno
Unito e dei cittadini britannici che vivono
in Italia; la tutela della stabilità finanziaria
e della continuità operativa dei mercati e

dei settori bancario, finanziario e assicu-
rativo, sia localizzati in Italia sia nel
Regno Unito, anche al fine di evitare rischi
di liquidità e di garantire certezza delle
transazioni; la promozione di un’adeguata
preparazione delle imprese e la gestione di
emergenze relative ad alcuni ambiti set-
toriali come, ad esempio, trasporti, do-
gane, sanità, agricoltura, ricerca, istru-
zione e altri settori in cui dovessero essere
necessari interventi.

Segnala che il decreto-legge, originaria-
mente composto di 24 articoli, ha già
subito diverse aggiunte nel corso dell’iter
di esame presso il Senato. Fatta eccezione
per l’articolo 1, che inerisce la materia
delle telecomunicazioni ed estende l’eser-
cizio dei poteri speciali da parte del Go-
verno alla banda larga cosiddetta « 5G », le
altre disposizioni attengono a molteplici
profili applicativi dei principi comunitari
della libera circolazione delle persone, dei
capitali e dei servizi, di cui all’articolo 26,
comma 2, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea.

Rinviando alla relazione illustrativa
svolta presso la Commissione di merito
per la descrizione complessiva dei nuovi
istituti, illustra le norme di competenza
della Commissione Affari esteri. Si tratta,
in particolare, delle disposizioni per la
tutela dei cittadini italiani residenti nel
Regno Unito e dei cittadini britannici
presenti sul nostro territorio alla data del
recesso (Capo II, sezione II, articoli 14-16),
nonché di quelle relative alla partecipa-
zione italiana a istituzioni finanziarie e
gruppi intergovernativi internazionali
(Capo II, sezione III, articoli 18-19).

In particolare, evidenzia che l’articolo
14 reca disposizioni in materia di sog-
giorno in Italia dei cittadini del Regno
Unito e dei loro familiari non aventi la
cittadinanza di uno Stato membro dell’U-
nione europea. Nello specifico, profila una
disciplina transitoria volta a far sì che tali
soggetti conseguano – al ricorrere di de-
terminate condizioni – o un permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo o un permesso di soggiorno « per
residenza ». Osserva che, decorso il pe-
riodo transitorio – e dunque a decorrere
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dal 1o gennaio 2021 – tali soggetti sono
considerati, ai fini del soggiorno in terri-
torio italiano, quali cittadini di Stato non
membro dell’Unione europea. Sottolinea
che la condizione per l’ottenimento del
permesso di soggiorno UE di lungo pe-
riodo è un soggiorno regolare in territorio
italiano, protrattosi in modo continuativo
da almeno cinque anni alla data di recesso
del Regno Unito.

Ricorda che con le modifiche introdotte
al Senato al comma 2 dell’articolo 14 si
prevede l’applicazione, ai fini della conti-
nuità del soggiorno, delle disposizioni di
cui all’articolo 14, comma 3, del decreto
legislativo n. 30 del 2007, recante attua-
zione della direttiva 2004/38/CE relativa al
diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro
familiari di circolare e di soggiornare
liberamente nel territorio degli Stati mem-
bri. Evidenzia che tale norma prevede che
la continuità del soggiorno non sia pre-
giudicata da assenze che non superino
complessivamente sei mesi l’anno, nonché
da assenze di durata superiore per l’as-
solvimento di obblighi militari ovvero da
assenze fino a dodici mesi consecutivi per
motivi rilevanti, quali la gravidanza e la
maternità, malattia grave, studi o forma-
zione professionale o distacco per motivi
di lavoro in un altro Stato membro o in un
Paese terzo. Sottolinea che per « fami-
liare » si intende: il coniuge; il partner che
abbia contratto con il cittadino dell’Unione
un’unione registrata sulla base della legi-
slazione di uno Stato membro, qualora la
legislazione dello Stato membro ospitante
equipari l’unione registrata al matrimonio
e nel rispetto delle condizioni previste
dalla pertinente legislazione dello Stato
membro ospitante; i discendenti diretti di
età inferiore a 21 anni o a carico e quelli
del coniuge o partner; gli ascendenti
diretti a carico e quelli del coniuge o
partner.

Rileva che il comma 4 dispone per il
caso in cui difetti il requisito di regolare
soggiorno continuativo in Italia da almeno
cinque anni alla data del recesso del
Regno Unito dall’Unione europea. Precisa
che i cittadini del Regno Unito iscritti
nell’anagrafe della popolazione residente e

i loro familiari non aventi la cittadinanza
di uno Stato membro dell’Unione europea
possono richiedere al questore – entro il
31 dicembre 2020 – un permesso di sog-
giorno « per residenza », con validità quin-
quennale e rinnovabile alla scadenza.

Segnala che i successivi commi 6 e 7
normano la disciplina « a regime », a de-
correre dal 1o gennaio 2021. Al riguardo,
osserva che il trattamento giuridico dei
cittadini del Regno Unito e dei loro fami-
liari diviene pari a quello riservato dalla
normativa vigente ai cittadini di Stato non
membro dell’Unione europea, salvo che
non abbiano conseguito un permesso di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo o un permesso di soggiorno « per
residenza », secondo la disciplina sopra
menzionata.

Sottolinea che il successivo articolo 15
detta una disciplina transitoria circa l’ap-
plicazione delle norme relative alla con-
cessione della cittadinanza italiana, preve-
dendo che i cittadini del Regno Unito
siano equiparati ai cittadini dell’Unione
europea, se abbiano maturato il requisito
di legale residenza protrattasi per almeno
quattro anni alla data di recesso del Regno
Unito dall’Unione europea e qualora pre-
sentino domanda entro il 31 dicembre
2020. Ricorda che, diversamente, si appli-
cano i termini previsti dall’articolo 9, let-
tera f), della legge n. 91 del 1992, vale a
dire la concessione della cittadinanza allo
straniero che risieda legalmente da almeno
dieci anni nel territorio della Repubblica.

Evidenzia il disposto dell’articolo 16
che mira al potenziamento dei servizi
consolari presenti nel Regno Unito, a be-
neficio di cittadini – ufficialmente oltre
330.000 – e imprese ivi presenti. In par-
ticolare, il comma 1 dell’articolo 16 auto-
rizza: a) la spesa di 2,5 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 1 milione di euro per
l’anno 2020 per l’acquisto, la ristruttura-
zione, il restauro, la manutenzione stra-
ordinaria o la costruzione di immobili
adibiti o da adibire a sedi di uffici con-
solari nel Regno Unito; b) la spesa di
750.000 euro per l’anno 2019 e di 1,5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 per assegni ed indennità a
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favore del personale dell’Amministrazione
degli affari esteri in servizio all’estero; c) la
spesa di 1,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 per migliorare la tempesti-
vità e l’efficacia dei servizi consolari.

Osserva che il comma 2 eleva di 50
unità il contingente massimo di personale
a contratto, rideterminandolo in 2.920
unità, che le rappresentanze diplomatiche,
gli uffici consolari di prima categoria e gli
istituti italiani di cultura possono assu-
mere, per le proprie esigenze di servizio,
previa autorizzazione dell’Amministra-
zione centrale, secondo quanto previsto
dall’articolo 152 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18
recante Ordinamento dell’Amministra-
zione degli affari esteri.

Rileva che il comma 3 interviene sulla
disciplina della decorrenza degli effetti di
talune dichiarazioni rese agli uffici con-
solari, inserendo un nuovo comma 9-bis
nell’articolo 6 della legge n. 470 del 1988,
concernente l’Anagrafe e censimento degli
italiani all’estero. Precisa che la disposi-
zione novellata stabilisce che il cittadino
italiano che trasferisce la sua residenza da
un comune italiano all’estero oppure cam-
bia la residenza o l’abitazione all’estero
deve farne dichiarazione all’ufficio conso-
lare competente entro novanta giorni.

Segnala che nel corso dell’esame al
Senato, è stata inserita una norma, il
comma 3-bis, che reca una modifica al-
l’articolo 159 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 18 del 1967 in
materia di rimborsi spese del personale a
contratto impiegato durante viaggi di ser-
vizio. Ricorda che l’articolo 159 stabilisce
che al personale a contratto sia corrispo-
sta un’indennità giornaliera in aggiunta
alle spese di viaggio: con la novella pro-
posta, si prevede che, in aggiunta alle
spese di viaggio, sia corrisposto il rimborso
delle spese di vitto e di alloggio sostenute.

Evidenzia che gli oneri economici re-
lativi alle misure previste dall’articolo 16
sono quantificati, ai sensi del comma 4, in
5,87 milioni di euro per l’anno 2019, in
6,29 milioni di euro per l’anno 2020, in
5,34 milioni di euro per l’anno 2021 ed in
cifre mediamente superiori ai 5 milioni di

euro per gli anni successivi, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Segnala che, nel corso dell’esame
presso il Senato, è stato inserito anche
l’articolo 17-bis, che fa salvi, a condizione
di reciprocità, i diritti e i doveri degli
studenti e dei ricercatori del Regno Unito
già presenti in Italia alla data del recesso
o comunque che lo saranno entro l’anno
accademico 2019-2020. In particolare, ri-
leva che la norma prevede che siano fatte
salve, alle medesime condizioni di recipro-
cità, le qualifiche professionali ricono-
sciute o per le quali è stato avviato il
processo di riconoscimento, secondo le
procedure dell’Unione europea, alla data
del recesso. Si stabilisce altresì che le
politiche universitarie e della ricerca nel-
l’ambito della cooperazione bilaterale con
il Regno Unito restano finalizzate all’ulte-
riore sviluppo delle collaborazioni esistenti
tra le istituzioni universitarie e dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica.

Sottolinea che l’articolo 18 autorizza la
partecipazione dell’Italia all’aumento di
capitale della Banca Europea per gli In-
vestimenti (BEI) resosi necessario per so-
stituire il capitale sottoscritto dal Regno
Unito e garantire in tal modo l’operatività,
la solvibilità e il merito di credito della
Banca. Ricorda che l’aumento di capitale
avviene nella forma di sottoscrizione di
ulteriori azioni di capitale a chiamata. A
Tale riguardo, richiama la relazione illu-
strativa, che spiega che la perdita del
capitale sottoscritto dal Regno Unito (pari
a circa 39,2 miliardi di euro, equivalenti a
una quota del 16 per cento del capitale
totale) farebbe venir meno circa 100 mi-
liardi di attività del portafoglio della BEI.
Ciò costringerebbe la Banca a ridurre
l’ammontare dei propri prestiti, attual-
mente pari a circa 65-70 miliardi di euro
l’anno. Segnala che la riduzione dei pre-
stiti potrebbe a sua volta causare il de-
classamento della Banca da parte delle
agenzie di rating. Per tali motivi, la BEI ha
presentato una proposta formale per la
sostituzione del capitale da parte dei ri-
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manenti Stati membri in modo da lasciare
inalterato il capitale sottoscritto totale.
Precisa che la sottoscrizione dell’aumento
di capitale ammonta a 6.885.963.864 euro
(comma 2) e comporta un aumento della
quota di capitale dell’Italia dal 16,1 al 19,2
per cento. Ricorda che soltanto il 9 per
cento del capitale totale della BEI è stato
effettivamente versato dai Paesi membri,
mentre la restante quota è rappresentata
da capitale a chiamata. Evidenzia che il
capitale effettivamente versato dal Regno
Unito, pari a circa 3,5 miliardi di euro,
verrà sostituito dalla Banca con le proprie
riserve, mentre gli Stati membri sono
chiamati a sottoscrivere la restante quota
di capitale a chiamata, pari a circa 35,7
miliardi di euro.

Passando all’articolo 19, evidenzia che
esso è volto a rafforzare la partecipazione
del Ministero dell’economia e delle finanze
ai negoziati condotti in ambito europeo e
internazionale, tenuto conto del fatto che
negli ultimi anni, anche a seguito della
crisi economico-finanziaria, all’aumento
del numero e della complessità dei temi
oggetto di discussione non è corrisposto un
adeguato potenziamento dell’organico. Se-
gnatamente, rileva che i commi da 1 a 3
disciplinano le facoltà assunzionali del
Ministero dell’economia e delle finanze
connesse alla presidenza italiana del G20
nel 2021 e ai negoziati europei ed interna-
zionali in materia economico-finanziaria,
prevedendo l’assunzione, tramite apposite
procedure concorsuali, fino a 30 unità di
personale con alta e specifica professiona-
lità, in aggiunta alle facoltà assunzionali già
riconosciute al Ministero stesso.

Precisa che agli oneri assunzionali –
pari ad euro 220.000 per l’anno 2019 e
euro 1.310.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2020 – si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per il
Pubblico impiego, istituito dalla legge
n. 232 del 2016, da ultimo rifinanziato con
la legge di bilancio per il 2019.

Segnala che, con le modifiche intro-
dotte al Senato, è stato modificato il
comma 1 e sono stati inseriti i nuovi
commi 1-bis e 1-ter. Le modifiche proposte
incrementano lo stanziamento per in-

dennità destinate al personale non diri-
genziale o a quello con rapporto di im-
piego non privato, assegnato agli uffici di
diretta collaborazione, e recano disposi-
zioni inerenti le articolazioni periferiche
degli uffici del medesimo Ministero.

Sottolinea la rilevanza del comma 4
dello stesso articolo 19, che modifica il
limite di prelievo annuale per la riasse-
gnazione delle disponibilità finanziarie di
pertinenza dell’Italia esistenti sui conti
speciali CEE. Tali disponibilità sono costi-
tuite dai rimborsi e dagli utili netti deri-
vanti dalle operazioni di prestito e di
investimento effettuate nell’ambito delle
Convenzioni di Yaoundé e Lomé dalla BEI
nei Paesi dell’Africa, dei Caraibi e del
Pacifico a valere sulle risorse del Fondo
europeo di sviluppo. Rileva che la modi-
fica introdotta dal comma 4 prevede che
sia possibile, annualmente, riassegnare
una parte di tali risorse ad apposita unità
previsionale di base dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze e utilizzarla per il finanziamento
di iniziative di cooperazione allo sviluppo
di tipo multilaterale e nell’ambito delle
istituzioni finanziarie internazionali.

Alla luce di quanto fin qui espresso,
presenta una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato).

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE si riserva di intervenire nel prosieguo
del dibattito.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.25.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. – Inter-
viene la viceministra agli affari esteri e alla
cooperazione internazionale, Emanuela
Claudia Del Re.

La seduta comincia alle 12.25.
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Intese, raggiunte dal Governo italiano con i Paesi
membri dell’Unione europea, per garantire le con-
dizioni necessarie per l’esercizio del voto degli ita-
liani residenti nei Paesi membri dell’Unione europea
nelle elezioni per il Parlamento europeo.
Atto n. 80.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dell’atto
in oggetto.

Simone BILLI (Lega), relatore, nel ri-
cordare che le elezioni per il rinnovo del
Parlamento europeo all’estero si terranno
nei giorni 24 e 25 maggio prossimi, fa
presente che la legge 24 gennaio 1979,
n. 18, sulla elezione dei membri del Par-
lamento europeo spettanti all’Italia, è stata
parzialmente novellata dal decreto-legge
24 giugno 1994, n. 408, recante « Disposi-
zioni urgenti in materia di elezioni al
Parlamento europeo », convertito con mo-
dificazioni dalla legge 3 agosto 1994,
n. 483, che – in attuazione della direttiva
comunitaria n. 109 del 1993, concernente
le modalità di esercizio del diritto di voto
e di eleggibilità alle elezioni del Parla-
mento europeo per i cittadini dell’Unione
che risiedono in uno Stato membro di cui
non sono cittadini – ha ribadito la pos-
sibilità per i cittadini italiani residenti o
comunque presenti per motivi di studio o
di lavoro negli Stati membri dell’Unione di
non avvalersi del diritto di partecipare alla
elezione dei rappresentanti dello Stato di
residenza e di optare per la partecipazione
all’elezione dei rappresentanti dell’Italia,
esprimendo tuttavia il proprio voto nel
Paese estero di residenza.

Segnala che, in base alla normativa
vigente, per il cittadino italiano residente
in altro Paese membro dell’Unione, che
voglia esercitare il suo diritto di voto nel
Paese europeo di residenza, si pone per-
tanto la seguente alternativa: a) ai sensi
delle norme sulla cittadinanza dell’Unione,
il cittadino residente in altro Stato mem-
bro ha la facoltà di esercitare il proprio
diritto di voto nel comune di residenza. A
tal fine deve presentare al sindaco di quel

comune domanda di iscrizione ad apposita
lista aggiunta presso lo stesso comune. In
questo caso l’elettore voterà per i rappre-
sentanti al Parlamento europeo del Paese
in cui risiede; b) chi non intenda avvalersi
della predetta facoltà può votare per l’e-
lezione di rappresentanti italiani al Par-
lamento europeo in sezioni elettorali ap-
positamente istituite nel Paese di resi-
denza. Come nel passato, questa seconda
facoltà riguarda anche i cittadini che si
trovino in altro Stato membro per ragioni
di lavoro o di studio, e che facciano
pervenire nei termini stabiliti apposita
domanda al consolato competente. Le in-
tese in esame si riferiscono evidentemente
solo a questa seconda ipotesi.

Osserva che l’articolo 7 della citata
legge del 1979, sul procedimento elettorale
prevede che: « La data e l’orario per la
votazione degli elettori italiani residenti
nei Paesi membri della Comunità europea,
che devono possibilmente coincidere con
quelli fissati per le elezioni che hanno
luogo nel territorio nazionale, nonché la
data e l’orario per le conseguenti opera-
zioni di scrutinio sono determinati, per
ciascun Paese, dal Ministro dell’interno,
previe intese con i Governi dei Paesi stessi
che saranno assunte dal Ministero degli
affari esteri. Le rappresentanze diploma-
tiche e consolari italiane presso i Paesi
della Comunità europea, dell’avvenuta
pubblicazione del decreto di cui al primo
comma e della data della votazione nei
rispettivi Paesi, stabilita a norma del pre-
cedente comma, danno avviso alle comu-
nità italiane del luogo a mezzo di mani-
festi da affiggere nella sede della rappre-
sentanza nonché a mezzo degli organi di
stampa e di trasmissione audiovisiva e con
ogni altro idoneo mezzo di comunica-
zione ».

Rileva che l’espressione del parere è
prevista dal successivo articolo 25 della
legge, ai sensi del quale il Governo, sentito
il parere espresso dalle competenti Com-
missioni del Senato e della Camera, au-
torizza il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale a ema-
nare un comunicato, che è allegato al
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provvedimento, attestante il raggiungi-
mento delle intese in questione nei diversi
Stati membri dell’Unione europea.

Evidenzia che per la consultazione elet-
torale la procedura, in verità piuttosto
complessa, è dunque così articolata: il
Governo italiano raggiunge intese con cia-
scun Paese dell’Unione e tali intese do-
vranno risultare da note verbali trasmesse
dai singoli Governi a quello italiano; il
Governo, sentito il parere espresso dalle
competenti Commissioni parlamentari, ac-
certa che si siano verificate le condizioni
previste dalla legge e conseguentemente
autorizza il Ministro degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale a pro-
cedere alla fase successiva; il Ministro
degli Affari esteri e della cooperazione
internazionale, a seguito dell’autorizza-
zione ricevuta, emanerà un comunicato
attestante, per ciascun Paese dell’Unione,
che sono state raggiunte le intese. La
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale di
tale comunicato è condizione necessaria
all’esercizio del diritto di voto nel territo-
rio degli altri Stati; successivamente il
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, emanerà norme di
attuazione delle intese citate.

Ciò premesso, sottolinea che l’esame
del provvedimento in titolo avviene, dun-
que, con regolarità in vista di ogni elezione
per il rinnovo del Parlamento europeo. In
questa specifica circostanza il provvedi-
mento riguarda le intese stipulate con 26
Paesi dell’Unione europea, con l’eccezione
del Regno Unito. Ricorda che, come pre-
cisa la lettera del Sottosegretario Ricardo
Merlo alla Presidenza delle due Camere ad
illustrazione del provvedimento, « a seguito
delle recenti evoluzioni dello scenario re-
lativo alla Brexit e come effetto delle
decisioni assunte in relazione ai nuovi
termini di recesso decisi dal Consiglio
europeo, la documentazione verrà inte-
grata con ogni consentita urgenza con
quella relativa al Regno Unito, dove la
prevista intesa è in corso di formalizza-
zione ». Ricorda che, con una successiva
lettera del 17 aprile, lo stesso sottosegre-
tario ha trasmesso copia delle note verbali

concernenti la formalizzazione dell’intesa
anche con il Regno Unito che, come noto a
seguito del rinvio dei termini per l’uscita e
in difformità rispetto a quanto riporta la
stessa nota verbale del Foreign and Com-
monwealth Office del 16 aprile scorsa alle-
gata al provvedimento, prenderà a sua volta
parte alle elezioni europee. Al riguardo,
evidenzia che, in caso di Brexit, i deputati
europei eletti nel Regno Unito decadreb-
bero dalla carica e, in base alla decisione
del Consiglio europeo n. 937 del 2018, tali
seggi verrebbero redistribuiti tra i Paesi
membri dell’Unione europea: pertanto, se-
gnala che l’Italia guadagnerebbe tre seggi
aggiuntivi al Parlamento europeo senza la
necessità di indire elezioni suppletive.

In generale, osserva che le intese con gli
altri Stati membri dell’Unione europea
hanno lo scopo di garantire le condizioni
necessarie per l’esercizio del voto degli
elettori all’estero.

Sottolinea che i principi di cui tali
intese devono garantire il rispetto sono: la
parità dei partiti politici italiani; la libertà
di riunione al fine di svolgere la campa-
gna, quantomeno in luoghi chiusi; la li-
bertà di propaganda elettorale in lingua
italiana, attraverso radio, televisione e
stampa, previ accordi con gli enti gestori;
la segretezza e la libertà del voto; l’appli-
cazione della legislazione italiana all’in-
terno delle sezioni elettorali, la vigilanza
esterna della polizia locale. Ricorda, inol-
tre, che deve essere garantito che nessun
pregiudizio dovrà derivare per il posto di
lavoro e per i diritti individuali degli
elettori italiani in conseguenza della loro
partecipazione alla propaganda o alle ope-
razioni elettorali.

In merito alle intese in oggetto, segnala
che, nella premessa di una accettazione
generalizzata dei principi sopra citati e
menzionati dalla normativa del 1979, al-
cuni Paesi hanno posto talune condizioni:
Estonia, Germania, Lettonia, Lussem-
burgo, Slovacchia, Slovenia, Ungheria
hanno posto limiti di carattere logistico,
chiedendo che le operazioni elettorali si
tengano presso i locali dell’Ambasciata, dei
consolati, dei consolati onorari o, in un
caso, anche presso l’istituto italiano di
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cultura. Rileva che Lussemburgo, Polonia
e Portogallo si sono raccomandati che la
campagna informativa sia organizzata in
modo da non ingenerare nessuna confu-
sione con quella svolta dalle autorità lo-
cali. La Danimarca ha stabilito che la
campagna elettorale non è consentita
prima di tre mesi dalla data delle elezioni.

Precisa che nessun Paese ha posto
limiti espliciti allo svolgimento di manife-
stazioni pubbliche in luoghi prossimi alle
sezioni o ha interdetto l’utilizzo dei media
pubblici per la propaganda elettorale,
come era avvenuto, invece, da parte del
Belgio nelle precedenti elezioni europee.
Ricorda che nella precedente elezione la
Lettonia aveva acconsentito a manifesta-
zioni e riunioni politiche soltanto previa
autorizzazione, condizione oggi non più
apposta da tale Paese.

Segnala, inoltre, che la comunità ita-
liana in Svizzera non potrà partecipare alle
elezioni per il rinnovo del Parlamento euro-
peo votando in loco, pur trattandosi di Pa-
ese dichiarato partner speciale dell’UE.

Tutto ciò premesso, sottolinea l’esi-
genza che la Commissione esprima quanto
prima il parere di competenza. Osserva,
infatti, che solo una volta acquisito il
predetto parere, il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
potrà emettere un comunicato attestante,
per ciascun Paese dell’Unione, il raggiun-
gimento delle intese atte a garantire le
condizioni necessarie per l’esercizio del
diritto di voto degli italiani residenti negli
Stati dell’Unione. Evidenzia che la pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale di tale
comunicato è condizione necessaria per
l’esercizio del diritto di voto dei cittadini
italiani negli altri Stati membri, che avrà
luogo tra meno di un mese.

Alla luce di quanto fin qui rappresen-
tato propone che la Commissione esprima
parere favorevole sul provvedimento in
titolo.

Laura BOLDRINI (LeU) chiede chiari-
menti circa la facoltà per i nostri conna-
zionali nel Regno Unito di votare per i
candidati italiani o, in alternativa, per i
candidati britannici al Parlamento euro-

peo e se da parte delle autorità locali sono
previste specifiche iniziative informative
rivolte ai nostri connazionali.

Simone BILLI (Lega), relatore, fa pre-
sente che i connazionali residenti nel Re-
gno Unito ed iscritti all’AIRE possono
optare se votare in loco per rappresentanti
italiani o per quelli britannici.

Ivan SCALFAROTTO (PD), nel dare
risposta alla collega Boldrini, segnala che
i nostri connazionali iscritti all’AIRE
hanno già ricevuto comunicazione dalle
autorità britanniche sulle diverse modalità
di voto anche rispetto alla facoltà di eser-
citare tale diritto rispetto a rappresentanti
del Paese di origine.

Laura BOLDRINI (LeU) integra il pro-
prio quesito chiedendo al relatore se i citta-
dini italiani non iscritti all’AIRE e tempora-
neamente residenti nel Regno Unito per
motivi di studio o lavoro devono dunque
rientrare in Italia per partecipare al voto.

Ivan SCALFAROTTO (PD), interve-
nendo nuovamente in risposta alla collega
Boldrini, segnala che tali cittadini possono
votare in Gran Bretagna se hanno prov-
veduto ad avanzare richiesta presso le
nostre autorità entro i termini previsti
dalla normativa.

Simone BILLI (Lega), relatore, con-
ferma a sua volta quanto rappresentato
dal collega Scalfarotto.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 12.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. – Inter-
viene la viceministra agli affari esteri e alla
cooperazione internazionale, Emanuela
Claudia Del Re.

La seduta comincia alle 12.45.
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Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)
Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica di Belarus in materia di
cooperazione scientifica e tecnologica, fatto a Trieste
il 10 giugno 2011; b) Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di
Belarus sulla cooperazione culturale, fatto a Trieste
il 10 giugno 2011.
C. 1678 Petrocelli, approvata dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cristian ROMANIELLO, relatore, ri-
corda che la Repubblica di Belarus o
Bielorussia è un Paese dell’Europa orien-
tale abitato da poco meno di dieci milioni
di abitanti, privo di sbocchi al mare e
stretto territorialmente fra Polonia, Litua-
nia, Lettonia, Russia e Ucraina. Indipen-
dente dal 1991, il Paese, guidato ininter-
rottamente dal 1994 dal Presidente della
Repubblica Lukasenko, è l’unico fra gli
Stati europei a non far parte del Consiglio
d’Europa.

Segnala che Minsk, dopo aver allentato
per anni i rapporti con i Paesi dell’Unione
europea, è ora impegnata in un cauto
percorso di riavvicinamento. Sottolinea
che la stessa Unione europea, nonostante
il Consiglio abbia deciso lo scorso febbraio
di prorogare ancora per un anno alcune
misure restrittive nei confronti dell’ex Re-
pubblica sovietica – misure quali l’em-
bargo sulle armi e il divieto di esportare
beni utilizzabili a fini di repressione in-
terna – ha di recente riconosciuto in
documenti ufficiali i passi in avanti com-
piuti da Minsk per il miglioramento delle
relazioni bilaterali, a partire dalla sua
partecipazione proattiva al Partenariato
orientale e dalla ripresa del dialogo in
materia di diritti umani, ed espresso ap-
prezzamento per il ruolo costruttivo svolto
dalla Bielorussia nella regione.

Evidenzia che il testo del disegno di
legge, d’iniziativa del senatore Petrocelli,
ripropone, sia pure parzialmente e limi-
tatamente ai soli due Accordi con la
Bielorussia, il disegno di legge di ratifica di

numerosi trattati internazionali bilaterali
proposto dal Governo nel corso della XVII
legislatura (A.S. 2812) che, presentato il 4
maggio 2017, fu esaminato ed approvato
dalla Commissione affari esteri del Senato
in data 11 ottobre 2017, senza peraltro
poter vedere completato il proprio iter di
esame parlamentare per la chiusura della
legislatura stessa.

Rileva che i due Accordi con la Bielo-
russia oggetto della ratifica, rispettiva-
mente in materia di cooperazione scienti-
fica e tecnologica e di cooperazione cul-
turale, sono composti ciascuno di 11 ar-
ticoli, e definiscono il quadro giuridico
entro cui far continuare a far crescere la
collaborazione bilaterale, anche attraverso
il coinvolgimento della società civile.

Osserva che il primo dei due Accordi è
finalizzato a promuovere lo sviluppo della
cooperazione nel campo della scienza e
della tecnologia, su base paritaria e di
reciproco vantaggio, nel rispetto degli ob-
blighi internazionali dei due Paesi (articolo
1), in particolare nei settori della ricerca
fondamentale ed applicata, della tecnolo-
gia industriale e dell’innovazione (articolo
3). Sottolinea che la cooperazione potrà
essere attuata nelle forme dello scambio di
documentazione e d’informazioni scienti-
fico-tecnologiche, di scienziati e specialisti,
nonché per la realizzazione di progetti
congiunti di ricerca e progettazione, per
l’organizzazione di seminari e conferenze
e per il sostegno alla commercializzazione
di progetti congiunti (articolo 4).

Precisa che ad una Commissione mista
è affidato il compito di dare attuazione
all’Accordo e di verificarne l’applicazione
(articolo 7). Segnala che è, inoltre, espres-
samente previsto che le disposizioni del-
l’Accordo non debbano pregiudicare i di-
ritti e gli impegni delle Parti derivanti da
Convenzioni internazionali o, nel caso del
nostro Paese, dall’appartenenza all’Unione
europea (articolo 8).

Sottolinea che l’Accordo sulla coopera-
zione culturale è, a sua volta, finalizzato
alla realizzazione di programmi ed attività
comuni per il rafforzamento della coopera-
zione bilaterale in ambito culturale (arti-
colo 1), che potranno assumere, tra le altre,
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le forme dell’organizzazione di manifesta-
zioni culturali ed artistiche, della promo-
zione di contatti tra enti ed associazioni
culturali, della traduzione di opere lettera-
rie, dell’intensificazione dei rapporti tra
istituzioni museali (articolo 2).

Evidenzia il richiamo alla tutela del
patrimonio culturale immateriale e nei
confronti delle espressioni più vulnerabili
delle differenti identità culturali, come
richiesto dalle Convenzioni UNESCO del
1972, del 2003 e del 2005 (articoli 3 e 4).
Osserva che il compito di coordinare e
monitorare l’applicazione dell’Accordo è
affidato ad una Commissione mista cultu-
rale (articolo 8).

Rileva che il progetto di legge in esame,
modificato nel corso dell’iter al Senato, si
compone di cinque articoli: l’articolo 1 e
l’articolo 2 contengono rispettivamente
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione dei due Accordi italo-bielorussi
in materia di cooperazione culturale e di
cooperazione scientifico-tecnologica.

Segnala che l’articolo 3 riguarda la
copertura finanziaria: il comma 1 auto-
rizza la spesa di 105.000 euro per il 2019
e il 2020, e di 109.720 euro a decorrere dal
2021, per l’attuazione dell’Accordo italo-
bielorusso di cooperazione scientifica e
tecnologica.

Precisa che il comma 2 autorizza la
spesa di 65.020 euro per il 2019 e il 2020,
nonché di 67.100 euro a decorrere dal
2021, per l’attuazione dell’Accordo cultu-
rale italo-coreano.

Rileva che il comma 3 rinviene le
coperture della spesa prevista per l’attua-
zione dei due Accordi – complessivamente
170.020 euro per il 2019 e il 2020 e
176.820 euro a decorrere dal 2021 – con
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto nel bilancio triennale 2019-2021
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, con parziale
utilizzazione dell’accantonamento relativo
al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Auspica una rapida conclusione dell’iter
di approvazione del progetto di legge in
esame affinché l’implementazione della co-

operazione scientifica e tecnologica possa
rappresentare un tassello importante per il
rafforzamento dei rapporti bilaterali.

Sottolinea che l’Italia può infatti essere
considerata da Minsk un interlocutore
d’importanza strategica, oltre che un punto
di riferimento prezioso nel suo percorso di
avvicinamento all’Unione europea.

Laura BOLDRINI (LeU) segnala alla
Commissione che il più recente rapporto
di Amnesty International definisce la Bie-
lorussia un vero e proprio regime autori-
tario, nel quale non sono rispettati gli
standard minimi dello Stato di diritto; in
cui sono represse duramente le manife-
stazioni pacifiche di protesta; dove è stato
reiteratamente vietato l’ingresso al Comi-
tato per i diritti umani dell’ONU; dove non
è riconosciuto il diritto di asilo ai rifugiati,
che vengono invece espulsi senza alcuna
tutela e rimpatriati in modo forzato; in cui
ci sono gravi limitazioni al pluralismo
politico e alla libertà di stampa, di riu-
nione e di associazione ed è tuttora in
vigore la pena capitale, che è stata appli-
cata in un caso recente. Pertanto, pur
concordando sulla opportunità di mante-
nere una interlocuzione con la Bielorussia,
finalizzata a contribuire alle iniziative di
institution building, rileva la necessità di
accompagnare la ratifica degli accordi in
esame con l’approvazione di un ordine del
giorno in Assemblea, auspicabilmente con-
diviso da tutti i gruppi, che impegni il
Governo a richiamare le autorità bielo-
russe al rispetto dei diritti fondamentali
contestualmente al rilancio del dialogo
bilaterale.

Ivan SCALFAROTTO (PD), associandosi
alle considerazioni della collega Boldrini,
ribadisce che il regime bielorusso è una
dittatura conclamata, responsabile di gravi
e inaccettabili violazioni dei diritti umani,
sebbene anche alcuni Paesi membri del-
l’Unione europea destino più di qualche
preoccupazione in tema di rispetto delle
libertà fondamentali. L’accordo in titolo
offre l’occasione per il Governo italiano
per indirizzare la Bielorussia verso un
percorso di avvicinamento agli standard
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del buongoverno. Si associa, dunque, alla
proposta di presentare un ordine del
giorno che esprima le preoccupazioni e le
richieste dell’Italia al Governo bielorusso
in materia di rispetto dello Stato di diritto.

Cristian ROMANIELLO, relatore, ri-
corda che l’Unione europea, pur avendo
prorogato alcune misure restrittive nei
riguardi della Bielorussia sulla base delle
violazioni riscontrate in materia di diritti
umani, ha dato atto di alcuni progressi
maturati da tale Paese in questo ambito.
Si riserva, pertanto, di valutare la proposta
dei colleghi Boldrini e Scalfarotto sulla
presentazione di un ordine del giorno
condiviso.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE, evidenziando che in politica estera, a
fronte di palesi violazioni dello Stato di
diritto, si può decidere di cessare ogni
interlocuzione con gli Stati in questione in
nome dei valori delle democrazie liberali
oppure di impostare un dialogo volto a
promuovere gradualmente l’adesione a tali
valori, dichiara la propria personale pro-
pensione verso questo secondo approccio,
da applicare anche nei riguardi della Bie-
lorussia, in cui certamente si registrano
delle criticità.

Vito COMENCINI (Lega) esprime ri-
serve sulle considerazioni della collega
Boldrini circa l’assenza, in Bielorussia, di
tutele per i richiedenti asilo, dal momento
che il Paese ospita molti profughi ucraini
sfollati dalla regione ucraina del Donbass.

Laura BOLDRINI (LeU) ribadisce che i
suoi rilievi si basano su un rapporto di
Amnesty International fondato su dati ed
informazioni oggettive e che documenta in
Bielorussia l’assenza di una specifica nor-
mativa che disciplini la procedura di ri-
conoscimento dello status di rifugiato. Tale
carenza è confermata da taluni episodi di
rimpatrio forzato a danno di cittadini
ceceni.

Vito COMENCINI (Lega) precisa che
fornirà un’apposita documentazione che

attesta l’accoglienza in Bielorussia di pro-
fughi ucraini, di cui evidentemente il rap-
porto di Amnesty International non tiene
conto.

Laura BOLDRINI (LeU) precisa a sua
volta che il riconoscimento della prote-
zione internazionale implica l’adesione
alla Convenzione di Ginevra del 1951 re-
lativa allo statuto dei rifugiati e l’adozione
di una conforme legislazione interna atta
a disciplinare i profili procedurali. La
Bielorussia, come numerosi altri Paesi,
non presenta nessuno dei due requisiti ma
ciò non esclude che possa ospitare sul
proprio territorio stranieri in fuga da altri
Paesi ai quali però non può riconoscere lo
status internazionale di rifugiato.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia, quindi, il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)

Accordo in materia di cooperazione culturale tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica di Corea, fatto a Roma il 21 ottobre

2005; b) Accordo tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo della Repubblica di Corea in

materia di cooperazione scientifica e tecnologica,

con Annesso, fatto a Roma il 16 febbraio 2007.

C. 1679 Petrocelli, approvata dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Vito COMENCINI, relatore, ricorda che
il progetto di legge in esame, d’iniziativa
parlamentare, ripropone, sia pure parzial-
mente e limitatamente ai soli due accordi
con la Corea del Sud, un progetto di legge
(l’A.S. 2813) che – presentato nel corso
della XVII legislatura ed esaminato dalla
Commissione Affari esteri del Senato il 28
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giugno 2017 – non poté vedere completato
il proprio iter parlamentare per la chiu-
sura della legislatura stessa. Segnala che
nelle legislature XV e XVI non erano
mancati peraltro mancati analoghi prov-
vedimenti finalizzati ad autorizzare le ra-
tifiche degli accordi in oggetto il cui iter
tuttavia non si era concluso.

Osserva che gli Accordi in via di ratifica
sono finalizzati a definire la cornice giu-
ridica entro cui far crescere la già ottima
collaborazione fra Italia e Corea del Sud
nei settori delle arti, della cultura, dell’i-
struzione, della scienza e della tecnologia.

Rileva, in particolare, che con il primo
dei due testi, quello sulla cooperazione
culturale, che si compone di 22 articoli, le
Parti esprimono il comune auspicio a voler
promuovere la cooperazione, bilaterale e
multilaterale, nei settori delle arti, della
cultura, dell’istruzione, del patrimonio cul-
turale ed archeologico, dei giovani e dello
sport (articoli 1 e 2).

Evidenzia che l’Accordo prevede l’ado-
zione d’iniziative finalizzate ad incorag-
giare l’insegnamento delle rispettive lingue
nei due territori, nonché ad agevolarne lo
studio (articolo 3), a promuovere lo scam-
bio di documenti ed esperti (articolo 4), le
collaborazioni universitarie e quelle fra gli
enti governativi competenti in materia di
spettacolo e cultura (articoli 6-7). Sottoli-
nea la rilevanza anche delle previsioni
relative allo sviluppo della cooperazione
diretta fra musei ed istituzioni archeolo-
giche (articolo 11), all’assegnazione di ap-
posite borse di studio per studenti e in-
segnanti (articolo 13) e finalizzate a pre-
venire e a eliminare il traffico illegale di
opere d’arte (articolo 14). Segnala che il
testo prevede inoltre l’istituzione di una
Commissione mista preposta all’attuazione
delle misure del Trattato (articolo 19).

Sottolinea che l’Accordo in materia di
cooperazione scientifica e tecnologica,
composto di 11 articoli e di un annesso
sulla proprietà intellettuale, è finalizzato a
superare un precedente Trattato bilaterale
di settore risalente al 1984, e a promuo-
vere lo sviluppo della collaborazione scien-
tifica e tecnologica nei settori di mutuo
interesse (articolo 1), sia sul piano bilate-

rale – in particolare mediante la stipula di
specifici accordi fra Ministeri, istituzioni,
università e centri di ricerca coinvolti nella
ricerca scientifica e nell’innovazione tec-
nologica (articolo 2) – che su quello mul-
tilaterale (articolo 3).

Rileva che tra i settori prioritari indi-
viduati per la collaborazione, vengono in-
dicati – fra gli altri – quelli della fisica,
della chimica, dell’energia, delle telecomu-
nicazioni, delle nanotecnologie, dell’agri-
coltura, dell’industria alimentare, dell’in-
gegneria elettronica e civile, e dei trasporti
(articolo 4). Osserva che tra le attività di
cooperazione il testo annovera lo scambio
di esperti e di informazioni, l’organizza-
zione congiunta di seminari, la realizza-
zione di progetti congiunti di ricerca e
formazione e l’erogazione di borse di stu-
dio (articolo 5).

Segnala che il testo prevede, inoltre, un
sostegno specifico alle attività di coopera-
zione da parte dei rispettivi Governi, sia
pure nei limiti delle disponibilità dei fondi
(articolo 6) e l’impegno per una tutela
della proprietà intellettuale (articolo 7),
nei termini specificati dall’annesso all’Ac-
cordo medesimo. Evidenzia che è affidato
ad una Commissione mista il compito di
dare attuazione all’Accordo e di verifi-
carne l’applicazione (articolo 8).

Sottolinea che il disegno di legge, mo-
dificato nel corso dell’iter al Senato, si
compone di cinque articoli: l’articolo 1 e
l’articolo 2 contengono rispettivamente
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione dei due Accordi italo-coreani
in materia di cooperazione culturale e di
cooperazione scientifico-tecnologica.

Osserva che l’articolo 3 riguarda la
copertura finanziaria: il comma 1 auto-
rizza la spesa di 180.000 euro per il 2019
e il 2020, e di 190.450 euro a decorrere dal
2021, per l’attuazione dell’Accordo cultu-
rale italo-coreano. Il comma 2 autorizza la
spesa di 610.000 euro per il 2019 e il 2020,
nonché di 624.720 euro a decorrere dal
2021, per l’attuazione dell’Accordo Italo-
coreano di cooperazione scientifica e tec-
nologica.

Conclusivamente, sottolinea come la
Corea rappresenti oggi uno dei leader
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mondiali in questo settore e quindi è
grande l’attenzione che il Governo coreano
dà agli investimenti e alla ricerca sull’in-
novazione tecnologica, con l’obiettivo di
far parte dei dieci Paesi leader in tale
ambito.

Ritiene importante che l’Italia, che in-
tende porsi in una posizione strategica in
estremo Oriente, profilandosi sempre di
più come Paese capace di produrre eccel-
lenze tecnologiche e di stabilire sinergie
con Stati partner particolarmente avanzati,
veda la Corea del Sud come interlocutore
privilegiato.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE si riserva di intervenire nel prosieguo
del dibattito.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa

all’estradizione tra gli Stati membri dell’Unione

europea, con Allegato, fatta a Dublino il 27 settem-

bre 1996.

C. 1797 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Pino CABRAS (M5S), relatore, ricorda
che la Convenzione relativa all’estradi-
zione tra gli Stati membri dell’Unione
europea, con Allegato, fatta a Dublino il 27
settembre 1996, è volta a realizzare la
collaborazione tra gli Stati membri dell’U-
nione europea in materia di estradizione.

Sottolinea che l’obiettivo è migliorare la
cooperazione giudiziaria in materia penale
per quanto riguarda sia il perseguimento
dei reati sia l’esecuzione delle condanne,
tenuto conto che è interesse comune degli

Stati membri assicurare che le procedure
di estradizione funzionino in maniera ra-
pida ed efficace.

Segnala che, adottata dal Consiglio il
27 settembre 1996, la Convenzione è
stata firmata lo stesso giorno, a Dublino,
dagli Stati membri dell’UE. Rileva che si
tratta della seconda convenzione adottata
in materia di estradizione dall’entrata in
vigore del trattato sull’Unione europea.
Osserva che la prima convenzione, fir-
mata a Bruxelles il 10 marzo 1995 e
vertente sull’istituzione di una procedura
semplificata di estradizione, non è stata
ratificata dall’Italia.

Come sottolineato nella relazione illu-
strativa che correda il provvedimento in
esame, evidenzia che le Convenzioni di
Bruxelles e di Dublino impegnano sol-
tanto gli Stati appartenenti all’Unione
europea, a differenza di quanto avviene
maggior parte degli accordi conclusi nel-
l’ambito del Consiglio d’Europa, che in-
vece ammettono l’adesione di Stati
esterni al Consiglio stesso.

Rileva che la Convenzione in esame è
volta, infatti, a completare e migliorare il
funzionamento di due convenzioni con-
cluse a suo tempo nell’ambito del Con-
siglio d’Europa: si tratta, in particolare,
della Convenzione europea di estradi-
zione del 1957 e anche della Convenzione
europea per la repressione del terrorismo
del 1977.

Precisa che la Convenzione europea di
estradizione firmata a Parigi il 13 dicem-
bre 1957, è in vigore a livello internazio-
nale dal 18 aprile 1960. Ricorda che
l’Italia ha proceduto alla ratifica – con
talune riserve – ai sensi della legge n. 300/
1963. Osserva che la Convenzione prevede
l’estradizione, tra le Parti, di persone sot-
toposte a procedimenti penali o che de-
vono eseguire una pena e che essa non è
applicabile ai reati considerati politici ed
ai reati militari, ed ogni Parte può rifiu-
tare l’estradizione dei propri cittadini. Sot-
tolinea che, in materia fiscale, l’estradi-
zione è accordata unicamente per quei
reati o per quelle categorie di reati che le
Parti avranno indicato. Evidenzia che l’e-
stradizione può essere rifiutata anche
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quando la persona richiesta rischia la
condanna a morte nello Stato richiedente.
Ricorda che alla Convenzione hanno ade-
rito, oltre agli Stati membri del Consiglio
d’Europa, anche Israele, Sudafrica e Re-
pubblica di Corea.

Segnala che la Convenzione europea
per la repressione del terrorismo, firmata
a Strasburgo il 27 gennaio 1977 ed in
vigore dal 4 agosto 1978, è stata ratificata
– con riserva – da parte dell’Italia con la
legge n. 719/1985.

Osserva che, ai fini della realizzazione
degli obiettivi dell’Unione, come precisato
nella relazione illustrativa, gli Stati mem-
bri considerano il miglioramento delle
procedure di estradizione una questione
d’interesse comune « che rientra nella co-
operazione prevista dal titolo VI del Trat-
tato sull’Unione europea (nella forma vi-
gente alla data della stipulazione della
Convenzione) e segnatamente dall’articolo
K.3, paragrafo 2, lettera c) ».

Sottolinea che la Convenzione di Du-
blino nasce dalla decisione degli Stati
membri dell’Unione europea di conside-
rare l’estradizione una questione di inte-
resse comune – che rientra nella coope-
razione prevista dal titolo V della parte
terza del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea (TFUE) – e di conside-
rare necessario, inoltre, integrare la disci-
plina prevista dalla Convenzione europea
di estradizione di Parigi del 1957.

Con riferimento al contenuto, evidenzia
che la Convenzione relativa all’estradi-
zione tra gli Stati membri dell’Unione
europea, con Allegato, fatta a Dublino il 27
settembre 1996 consta di 20 articoli pre-
ceduti da un preambolo.

Segnala la rilevanza, in particolare,
degli articoli 5, in forza del quale nessun
reato può essere considerato dallo Stato
membro richiesto, ai fini dell’applicazione
della Convenzione, come un reato politico,
un fatto connesso con un reato politico,
ovvero un reato determinato da motivi
politici, e dell’articolo 7 che detta la di-
sciplina dell’estradizione dei nazionali.

Rileva che la domanda di estradizione
non può essere rifiutata per il fatto che
l’estradando è cittadino dello Stato mem-

bro richiesto, come invece previsto dall’ar-
ticolo 6, lettera a) della Convenzione eu-
ropea di estradizione.

Osserva che l’articolo 8 dispone che
l’estradizione non possa essere rifiutata
per il motivo che secondo la legge dello
Stato membro richiesto l’azione penale o
la pena sono prescritte. È espressamente
previsto che lo Stato membro richiesto
abbia la facoltà di non applicare tale
disposizione quando la domanda di estra-
dizione è basata sui fatti che, secondo la
sua legge penale, rientrano nella giurisdi-
zione del medesimo Stato membro.

Sottolinea che il disegno di legge di
ratifica – già presentato nel corso della
XIII e della XIV legislatura senza che ne
venisse ultimato l’iter di approvazione – si
compone di quattro articoli.

Segnala che gli articoli 1 e 2 del disegno
di legge recano, rispettivamente, l’autoriz-
zazione alla ratifica e il relativo ordine di
esecuzione della Convenzione di Dublino.

Rileva che l’articolo 3 contiene le di-
sposizioni finanziarie e stabilisce che agli
oneri derivanti dalle disposizioni della
Convenzione, valutati in euro 15.231 annui
a decorrere dal 2019 per spese di missione
ed euro 4.000 annui a decorrere dalla
medesima annualità per altre spese, si
provveda mediante riduzione dello stan-
ziamento di fondo speciale di parte cor-
rente iscritto nel programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

Conclusivamente, sottolinea che la Con-
venzione in esame pone il condivisibile
obiettivo di ampliare lo spazio giudiziario
europeo, garantendo una più ampia col-
laborazione rispetto a quella tradizional-
mente offerta agli Stati con i quali esistono
rapporti di cooperazione internazionale.

Laura BOLDRINI (LeU) chiede chiari-
menti sull’utilità di ratificare un accordo
così risalente nel tempo.
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Pino CABRAS (M5S), relatore, precisa
che la ratifica di tale accordo, inserendosi
nel processo di integrazione europea in
materia di cooperazione giudiziaria, con-
tribuisce ad assicurare la necessaria coe-
renza alle procedure di estradizione tra gli
Stati membri dell’Unione europea, ad oggi
non del tutto assicurata.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE ribadisce che l’accordo è essenziale per
migliorare la cooperazione giudiziaria in
materia penale relativa ai reati, in parti-
colare quelli connessi al terrorismo, com-
messi prima dell’introduzione del mandato

di arresto europeo, in vigore dal 1o gen-
naio 2004.

Laura BOLDRINI (LeU) ringrazia la
viceministra Del Re per l’esaustivo chiari-
mento.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.
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ALLEGATO

Disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 22/2019,
recante: Misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità finanziaria
e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e della libertà di
soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso di
recesso di quest’ultimo dall’Unione europea (C. 1789 Governo, ap-

provato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato per i profili di competenza
il disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22,
recante misure urgenti per assicurare si-
curezza, stabilità finanziaria e integrità dei
mercati, nonché tutela della salute e della
libertà di soggiorno dei cittadini italiani e
di quelli del Regno Unito, in caso di
recesso di quest’ultimo dall’Unione euro-
pea, approvato dal Senato;

esaminate, in particolare, le disposi-
zioni volte a garantire la tutela dei diritti
dei cittadini italiani che vivono nel Regno
Unito e dei cittadini britannici che vivono
in Italia alla data del recesso;

valutate positivamente le misure volte
al potenziamento dei servizi consolari pre-
senti nel Regno Unito, che prevedono
appositi stanziamenti finalizzati all’acqui-
sto di immobili adibiti ai servizi consolari

e alla ristrutturazione degli stessi; al mi-
glioramento dei servizi in termini di tem-
pestività ed efficacia; all’assunzione di per-
sonale;

preso atto della modifica introdotta
alla disciplina dell’ « Anagrafe e censi-
mento degli italiani all’estero » in relazione
alla decorrenza dei termini di iscrizione
del cittadino;

esprimendo apprezzamento per le
misure finalizzate ad autorizzare la par-
tecipazione italiana all’aumento di capitale
necessario per la sostituzione della quota
del Regno Unito nella Banca europea per
gli investimenti, nonché a rafforzare le
risorse umane e finanziarie del Ministero
dell’economia e delle finanze nell’ambito
dei consessi internazionali, anche in vista
della Presidenza italiana del G20,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 maggio 2019.

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.40 alle 11.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 maggio 2019 — Presidenza del
presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 12.10.

Indagine conoscitiva sullo stato del reclutamento

nelle carriere iniziali delle Forze armate: Audizione

del Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri,

Gen. C. A. Giovanni Nistri.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.
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Giovanni NISTRI, Comandante Gene-
rale dell’Arma dei Carabinieri, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Giovanni
RUSSO (M5S), Roberto Paolo FERRARI
(Lega), Alberto PAGANI (PD), Salvatore
DEIDDA (FdI) e Antonio DEL MONACO
(M5S).

Giovanni NISTRI, Comandante Generale
dell’Arma dei Carabinieri, risponde ai quesiti
posti e fornisce ulteriori delucidazioni.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia
tutti gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 13.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 maggio 2019 — Presidenza del
presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

GianlucaRIZZO,presidente, avverte che è
pervenuta la richiesta che della seduta sia
data pubblicità anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

DL 22/2019 – Misure urgenti per assicurare sicu-

rezza, stabilità finanziaria e integrità dei mercati,

nonché tutela della salute e della libertà di soggiorno

dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in

caso di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Roberto Paolo FERRARI, relatore, ri-
ferisce che il provvedimento in esame è
stato approvato lo scorso 17 aprile, in
prima lettura, dall’Assemblea del Senato,
che ha apportato alcune modifiche al testo
originario. Precisa, poi, che il decreto-legge
contiene misure volte a garantire la sicu-
rezza e la stabilità nel caso di uscita della
Gran Bretagna dall’Unione europea senza
un accordo (cosiddetta Hard Brexit).

Rileva, quindi, che le disposizioni da
esso recate sono raggruppate in tre Capi.

Il Capo I, composto dal solo articolo 1,
interviene in materia di poteri speciali nel
settore dei servizi di comunicazione elet-
tronica a banda larga basati sulla tecno-
logia 5G.

Le disposizioni del Capo II (articoli da
2 a 19-quinquies) attengono, invece, a
molteplici profili applicativi dei principi
comunitari della libera circolazione delle
persone, dei capitali e dei servizi, di cui
all’articolo 26, comma 2, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea
(TFUE).

Infine, il Capo III (articoli da 20 a 23)
consente la prosecuzione delle misure di
smaltimento dei crediti in sofferenza pre-
senti nei bilanci bancari, tramite la con-
cessione di garanzie dello Stato nell’am-
bito di operazioni di cartolarizzazione, che
abbiano come sottostante crediti in soffe-
renza, a tal fine utilizzando i meccanismi
già disciplinati dal Capo II del decreto-
legge n. 18 del 2016, cui sono apportate
alcune modifiche.

Conclude il provvedimento l’articolo 24,
che reca l’entrata in vigore del decreto-
legge, restando comunque inteso che le
norme del provvedimento saranno supe-
rate ove, entro il 31 ottobre 2019, fosse
recepito dal Regno Unito l’accordo di
recesso già stipulato.

Entrando nel merito del provvedi-
mento, osserva che i profili di competenza
della Commissione difesa si rinvengono
nell’articolo 1, che investe il delicato tema
del cosiddetto golden power ovvero dell’e-
sercizio dei poteri speciali da parte del
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Governo che si possono sostanziare nel
potere di veto o di imposizione di prescri-
zioni o condizioni in relazione ad opera-
zioni societarie quando si ritiene che pos-
sano arrecare pregiudizi ad interessi stra-
tegici dello Stato.

In particolare, la disposizione in com-
mento novella la disciplina, contenuta nel
decreto-legge n. 21 del 2012 – recante
norme in materia di poteri speciali sugli
assetti societari nei settori della difesa e
della sicurezza nazionale, nonché per le
attività di rilevanza strategica nei settori
dell’energia, dei trasporti e delle comuni-
cazioni – inserendovi una norma sui po-
teri speciali inerenti i servizi di comuni-
cazione elettronica a banda larga con
tecnologia 5G.

Ricorda che il decreto n. 21 del 2012
segna il passaggio da un regime di golden
share a un sistema di golden power che
consente l’esercizio dei poteri speciali con
riguardo a tutte le società che svolgono
attività di rilevanza strategica e non più
soltanto nei confronti delle società priva-
tizzate. Tale sistema opera, inoltre, a pre-
scindere dalla titolarità in capo allo Stato
di partecipazioni nelle imprese strategiche.

Sottolinea, dunque, che l’articolo 1 è
volto ad aggiornare la normativa in ma-
teria di poteri speciali, in conseguenza
dell’evoluzione tecnologica intercorsa, con
particolare riferimento alla tecnologia 5G
e ai connessi rischi di un uso improprio
dei dati con implicazioni sulla sicurezza
nazionale. A tal fine, i servizi di comuni-
cazione elettronica a banda larga basati
sulla tecnologia 5G sono qualificati attività
di rilevanza strategica per il sistema di
difesa e sicurezza nazionale, ai fini del-
l’esercizio dei poteri speciali da parte dello
Stato.

Al riguardo, ricorda che il Parlamento
europeo, con una risoluzione del 12 marzo
scorso, aveva evidenziato che le vulnera-
bilità delle reti 5G potrebbero essere sfrut-
tate per manomettere i sistemi informatici,
causando, potenzialmente, gravissimi
danni ai cittadini e alle economie europee
e nazionali. È noto, infatti, che i fornitori
di tecnologie sono tecnicamente in grado
di utilizzare componenti della tecnologia

della rete 5G per violare la riservatezza
dei dati di cittadini, imprese e istituzioni.
Proprio in considerazione di ciò, il Parla-
mento europeo aveva invitato gli Stati
membri, le agenzie di cyber-sicurezza, gli
operatori del settore delle telecomunica-
zioni, i produttori e i fornitori di servizi di
infrastruttura critici a segnalare alla Com-
missione e all’Agenzia dell’Unione europea
per la sicurezza delle reti e dell’informa-
zione (ENISA) qualsiasi elemento indi-
cante l’esistenza di vulnerabilità tale da
compromettere l’integrità e la sicurezza
delle reti di telecomunicazione.

La necessità e l’urgenza di introdurre
un quadro normativo che consenta la
protezione degli interessi strategici rile-
vanti per il sistema di sicurezza nazionale
connessi alla realizzazione delle relative
infrastrutture appare ancora maggiore se
si considera che la rete 5G sarà la strut-
tura portante dell’infrastruttura digitale
nazionale che apporterà nuovi vantaggi in
molti settori, tra cui quello della difesa e
il comparto spaziale.

Entrando nello specifico, evidenzia che
la novella introduce nel decreto-legge
n. 21 del 2012 un nuovo articolo 1-bis,
composto da 4 commi.

Il comma 1 individua, quale attività di
rilevanza strategica per il sistema di difesa
e sicurezza nazionale, i servizi di comu-
nicazione elettronica a banda larga basati
sulla tecnologia 5G, ai fini dell’esercizio
dei poteri speciali.

Il comma 2 prevede l’obbligo di noti-
ficare alla Presidenza del Consiglio una
informativa completa in relazione ai con-
tratti e agli accordi, che hanno ad oggetto
l’acquisto di beni o servizi relativi alla
tecnologia 5G, quando questi siano posti in
essere con soggetti esterni all’Unione eu-
ropea. Più in particolare sono soggette a
notifica le operazioni di acquisto di beni o
servizi relativi alla progettazione, alla re-
alizzazione, alla manutenzione e alla ge-
stione delle reti inerenti i servizi di co-
municazione elettronica a banda larga
basati sulla tecnologia 5G, nonché le ac-
quisizioni di componenti ad alta intensità
tecnologica funzionali alla predetta realiz-
zazione o gestione.
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Il successivo comma 3 definisce in
chiave sostanzialistica e antielusiva tali
soggetti esterni, ricomprendendovi, oltre ai
soggetti formalmente stabiliti fuori dal-
l’UE, anche le imprese formalmente euro-
pee ma controllate direttamente o indiret-
tamente da soggetti extra UE.

Infine, il comma 4 consente di intro-
durre una disciplina di semplificazione
degli oneri di notifica e procedurali, al fine
di minimizzare l’impatto sulle imprese
operanti nei settori strategici così indivi-
duati, in conformità al principio di pro-
porzionalità.

Da ultimo, sottolinea come l’intervento
normativo sia del tutto coerente anche con
i più recenti interventi normativi europei.
Il 10 aprile scorso, infatti, è entrato in
vigore il Regolamento (UE) 2019/452, che
istituisce un quadro per il controllo degli
investimenti esteri diretti nell’Unione eu-
ropea (IDE) che prevede strumenti UE per
il controllo degli investimenti diretti esteri,
con l’obiettivo di tutelare i settori strate-
gici. Gli investimenti diretti esteri devono
essere dunque verificati per evitare che
possano mettere in pericolo gli interessi
strategici dell’UE (il nuovo regolamento
protegge i settori industriali chiave come
l’energia, i trasporti, le comunicazioni, i
dati, lo spazio e la finanza, oltre che le
tecnologie come i semiconduttori, l’intelli-
genza artificiale e la robotica).

Alla luce di quanto richiamato, si ri-
serva di presentare, al termine del dibat-
tito, una proposta di parere favorevole.

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 13.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Sulla missione di studio presso il Centro Alti Studi

per la Difesa (CASD) svolta il 26 febbraio 2019.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che lo scorso 26 febbraio, una delegazione
della Commissione difesa ha effettuato
una missione di studio presso il Centro
Alti Studi per la Difesa con sede a Roma.

In esito allo svolgimento della missione,
presenta dunque una relazione sugli esiti
della predetta missione (vedi allegato n. 1).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 21.

Sulla pubblicità dei lavori.

GianlucaRIZZO,presidente, avverte che è
pervenuta la richiesta che della seduta sia
data pubblicità anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del per-

sonale delle Forze armate e dei corpi di polizia ad

ordinamento militare, nonché delega al Governo per

il coordinamento normativo.

Nuovo testo base C. 875 Corda e abbinate C. 1060

Maria Tripodi e C. 1702 Pagani.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 aprile 2019.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuto il parere del Comitato per la
legislazione sul nuovo testo base, che è in
distribuzione.

Ricorda, quindi, che nella seduta del 18
aprile scorso la Commissione ha concluso
la votazione degli emendamenti riferiti agli
articoli 2 e 12 e che alle ore 12 di lunedì
6 maggio è scaduto il termine per la
presentazione di sub-emendamenti all’e-
mendamento 10.4 della relatrice e all’i-
dentico emendamento Aresta 10.8.

Comunica che sono stati presentati due
sub-emendamenti, ritenuti entrambi am-
missibili (vedi allegato 2).

Emanuela CORDA (M5S), relatrice, for-
mula parere contrario sugli emendamenti
Deidda 1.1 e Pagani 1.2 e parere favore-
vole sull’emendamento Ferrari 1.3. Pro-
pone, quindi, di accantonare gli emenda-
menti riferiti all’articolo 3.

Con riferimento all’articolo 4, formula
parere favorevole sull’emendamento Toc-
calini 4.2 purché riformulato sostituendo
la parola « minacciare » con la parola
« preannunciare ». Formula, poi, parere
contrario sull’emendamento De Menech
4.1 e parere favorevole sugli emendamenti
Pettazzi 4.3 e Zicchieri 4.4. Propone,
quindi, di accantonare gli emendamenti
riferiti agli articoli 5 e 6.

Passando all’articolo 7, formula parere
favorevole sugli emendamenti De Menech
7.1, Frusone 7.2 e Ferrari 7.3.

Con riguardo all’articolo 8, formula
parere favorevole sull’emendamento Gubi-
tosa 8.1 purché riformulato nel senso di
aggiungere alla rubrica dopo le parole
« cariche elettive » le seguenti « delle asso-
ciazioni professionali a carattere sinda-
cale ». Propone, inoltre, di accantonare gli
emendamenti De Menech 8.2, Aresta 8.3,
Zicchieri 8.4, Fantuz 8.5 e Galantino 8.6.
Infine, formula parere favorevole sull’e-
mendamento Toccalini 8.7.

Passando all’articolo 9, propone di ac-
cantonare gli emendamenti Rossini 9.1 e

Iorio 9.2, mentre formula parere favore-
vole sull’emendamento Rosato 9.3. Pro-
pone, altresì, di accantonare gli emenda-
menti Ferrari 9.4 e Iovino 9.5, nonché tutti
gli emendamenti riferiti all’articolo 10 e i
sub-emendamenti all’emendamento 10.4
della relatrice e all’identico Aresta 10.8.

Passando all’articolo 11, formula pa-
rere contrario sugli emendamenti Maria
Tripodi 11.1 e Lotti 11.2, esprimendo pa-
rere favorevole sull’emendamento Traversi
11.3.

Propone, quindi, di accantonare gli
emendamenti Chiazzese 11.4, Del Monaco
11.5, Frusone 11.6 e Aresta 11.7.

Con riferimento all’articolo 13, formula
parere contrario sugli emendamenti Pa-
gani 13.1 e Maria Tripodi 13.2 e parere
favorevole sull’emendamento Ferrari 13.3.

Passando all’articolo 14, formula pa-
rere favorevole sugli identici emendamenti
Enrico Borghi 14.1 e Fantuz 14.2 invi-
tando i presentatori degli emendamenti
Toccalini 14.3, Pettazzi 14.4, Galantino
14.5 e Zicchieri 14.6 al ritiro delle relative
proposte emendative, esprimendo altri-
menti parere contrario.

Propone, quindi, di accantonare le pro-
poste emendative riferite all’articolo 15.

Passando all’articolo 16, formula pa-
rere favorevole sugli identici emendamenti
Losacco 16.1 e Fantuz 16.2, mentre pro-
pone di accantonare gli emendamenti Io-
rio 16.3 e Deidda 16.4. Formula, quindi,
parere favorevole sull’emendamento Toc-
calini 16.5 proponendo, altresì, di accan-
tonare l’emendamento Iovino 16.6 e l’ar-
ticolo aggiuntivo Ferrari 16.01.

Passando all’articolo 17, propone di
accantonare gli emendamenti Lotti 17.1 e
Rossini 17.2, mentre formula parere con-
trario sull’emendamento Carè 17.3 e pa-
rere favorevole sull’emendamento Pettazzi
17.4.

Con riguardo all’articolo 18, formula
parere contrario sull’emendamento Frailis
18.1, parere favorevole sull’emendamento
Zicchieri 18.2, mentre invita al ritiro i
presentatori dell’emendamento Fantuz
18.3. Infine, formula parere favorevole
sull’emendamento Pettazzi 18.4.
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Il sottosegretario Angelo TOFALO
esprime parere conforme alla relatrice, ad
eccezione dell’emendamento De Menech
7.1, sul quale si rimette alla Commissione.

Salvatore DEIDDA (FdI), domanda alla
maggioranza ed al Governo le ragioni che
hanno spinto ad accantonare un cospicuo
numero di proposte emendative, espri-
mendo forte preoccupazione per la possi-
bilità che i tempi d’esame del provvedi-
mento si dilatino eccessivamente.

Roberto Paolo FERRARI (Lega), assi-
cura il collega Deidda che gli accantona-
menti proposti dalla relatrice non sono
legati a problematiche particolari, ma alla
necessità di un ulteriore approfondimento
e che tutte le proposte emendative ver-
ranno esaminate nei tempi previsti.

Emanuela CORDA, relatrice, condivide
le considerazioni del collega Ferrari e
assicura che i lavori della Commissione
procederanno speditamente.

Gianluca RIZZO, presidente, pone,
quindi, in votazione la proposta di accan-
tonamento formulata dalla relatrice.

La Commissione approva.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 1.

Salvatore DEIDDA (FdI), illustra le ra-
gioni che hanno condotto alla presentazione
della proposta emendativa interamente so-
stitutiva del provvedimento sottolineando
come, a suo avviso erroneamente, sul tema
sia stata creata un’eccessiva aspettativa da
parte del personale militare.

Esprime, inoltre, perplessità sulla scelta
effettuata dal Ministro della difesa di ri-
conoscere le associazioni sindacali costi-
tuite a seguito della sentenza della Corte
costituzionale, quando ancora il Parla-
mento non aveva sufficientemente dibat-
tuto sulla materia.

Evidenzia, inoltre, come alcune que-
stioni, quale ad esempio quella dei rap-

porti con gli organi di stampa, non siano
state affrontate nel testo adottato come
testo base e, pertanto, siano riproposte
nell’emendamento in esame al fine di
migliorare il provvedimento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Deidda 1.1.

Alberto PAGANI (PD), evidenzia come
l’emendamento 1.2, a sua prima firma,
pone il tema del riconoscimento dei sin-
dacati aventi carattere interforze già di-
battuto in sede di comitato ristretto.

Non comprende le ragioni che hanno in-
dotto la maggioranza a non accedere a que-
sta possibilità e, anzi, sottolinea come il
gruppo del Partito democratico, anche alla
luce dell’esperienza sindacale delle Forze di
polizia, consideri necessario favorire la cre-
azione di sindacati interforze affinché possa
essere evitata una eccessiva frammenta-
zione degli stessi sindacati che finisce, a suo
avviso, per indebolire la tutela del personale
militare.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Pagani 1.2 ed ap-
prova l’emendamento Ferrari 1.3.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa ora all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 4.

Luca TOCCALINI (Lega), accoglie la
riformulazione proposta dalla relatrice al-
l’emendamento 4.2, a sua prima firma.

La Commissione approva l’emenda-
mento Toccalini 4.2 nuova formulazione
(vedi allegato 3).

Roger DE MENECH (PD), illustra l’e-
mendamento 4.1, di cui è primo firmata-
rio, ribadendo la posizione già illustrata
dall’onorevole Pagani con riguardo alla
possibilità di prevedere sindacati a carat-
tere interforze.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento De Menech 4.1.
ed approva gli emendamenti Pettazzi 4.3 e
Zicchieri 4.4 (vedi allegato 3).
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Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 7.

La Commissione approva l’emenda-
mento De Menech 7.1 (vedi allegato 3).

Giovanni Luca ARESTA (M5S), sotto-
scrive l’emendamento Frusone 7.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva quindi gli emendamenti Frusone
7.2 e Ferrari 7.3 (vedi allegato 3).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 8.

Michele GUBITOSA (M5S), accetta la
riformulazione proposta dalla relatrice al
proprio emendamento 8.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva quindi gli emendamenti Gubitosa
8.1 nuova formulazione e Toccalini 8.7
(vedi allegato 3).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 9.

La Commissione approva l’emenda-
mento Rosato 9.3 (vedi allegato 3).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 11.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Maria Tripodi
11.1 e Lotti 11.2 ed approva l’emenda-
mento Traversi 11.3 (vedi allegato 3).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 13.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pagani 13.1 e
Maria Tripodi 13.2 ed approva l’emenda-
mento Ferrari 13.3 (vedi allegato 3).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 14.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Enrico Borghi 14.1 e Fantuz
14.2 (vedi allegato 3).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
a seguito dell’approvazione degli identici
emendamenti Enrico Borghi 14.1 e Fantuz
14.2 devono intendersi precluse tutte le
restanti proposte emendative riferite al-
l’articolo 14.

Avverte, inoltre, che la Commissione
passa all’esame degli emendamenti riferiti
all’articolo 16.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Losacco
16.1 e Fantuz 16.2, nonché l’emendamento
Toccalini 16.5 (vedi allegato 3).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 17.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Carè 17.3 ed ap-
prova l’emendamento Pettazzi 17.4 (vedi
allegato 3).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 18.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Frailis 18.1 ed
approva l’emendamento Zicchieri 18.2
(vedi allegato 3).

Marica FANTUZ (Lega), ritira l’emen-
damento 18.3, a sua prima firma.

La Commissione approva, quindi, l’e-
mendamento Pettazzi 18.4 (vedi allegato 3).

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 21.30.
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ALLEGATO 1

Sulla missione di studio presso il Centro Alti Studi per la Difesa
(CASD) svolta il 26 febbraio 2019.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Comunicazioni del Presidente sulla missione svolta a il 26 febbraio
2019 presso il Centro Alti Studi della Difesa (CASD).

Lo scorso 26 febbraio una rappresen-
tanza della Commissioni Difesa della Ca-
mera, composta dal sottoscritto, dal Vice-
presidente della Commissione difesa, ono-
revole Roger De Menech e dagli onorevoli
Ferrari, Iovino, Perego di Cremnago,
Russo, Toccalini, Tondo e Tripodi si è
recata in visita presso il Centro Alti Studi
della Difesa (CASD) che ha sede nel com-
prensorio di Palazzo Salviati a Roma.

La delegazione della Commissione ha
iniziato la visita sotto la guida del Gene-
rale di Corpo d’armata Massimiliano Del
Casale, Presidente del Centro Alti Studi
della difesa, che ha accompagnato la de-
legazione durante tutta la missione for-
nendo chiarimenti e spiegazioni alle nu-
merose richieste di approfondimento poste
dai parlamentari.

Nel corso del saluto iniziale svolto
presso la biblioteca del Centro Alti Studi
della Difesa, il Generale Del Casale ha
fornito numerose informazioni in merito
all’origine storica del Palazzo che dal 1971
ospita il CASD e che fu in passato sede del
Tribunale militare e nel 1931 del Collegio
Militare di Roma. In questi locali, ha
ricordato il Generale Del Casale con sen-
tita partecipazione, durante il periodo del-
l’occupazione nazista furono tenuti prigio-
nieri, dal 16 al 18 ottobre 1943, in attesa
della loro deportazione nel campo di con-
centramento di Auschwitz, 1259 ebrei cat-
turati nella retata al ghetto di Roma e di
cui soltanto 17 riuscirono a sopravvivere,
tra questi una sola donna e nessun bam-

bino. Nell’ambito di questa rievocazione è
stata, in particolare, ricordata una ceri-
monia commemorativa che ha avuto luogo
a Palazzo Salviati in occasione del 75o

anniversario della deportazione, nel corso
della quale è stata svelata una lapide
commemorativa, ulteriore testimonianza
del profondo legame esistente tra la co-
munità ebraica e la sede che attualmente
ospita il Centro Alti Studi della Difesa.

Nel corso del successivo briefing il Gene-
rale Del Casale, dopo aver presentato i diret-
tori delle quattro componenti che operano
all’interno del CASD ovvero, l’Istituto Alti
Studi per la Difesa (IASD), l’Istituto Supe-
riore di StatoMaggiore Interforze (ISSMI), il
Centro Militare di Studi Strategici (CeMiSS)
ed il Centro per la Formazione Logistica In-
terforze (Ce.FLI), ha illustrato in maniera
estremamente dettagliata ed esaustiva, i
compiti e l’organizzazione interna del Cen-
tro Alti Studi della Difesa, sottolineandone,
altresì, i processi di adattamento e lemodifi-
che interne che nel corso degli anni hanno
contribuito a rendere il CASD un organismo
militare di eccellenza nell’ambito della for-
mazione avanzata della dirigenza militare e
della ricerca sui temi della difesa e della si-
curezza interna e internazionale.

Per quanto riguarda la struttura orga-
nizzativa del Centro Alti Studi della Difesa
il Generale Del Casale ha spiegato che il
CASD è organicamente strutturato in una
Presidenza, in uno Stato Maggiore e nei
richiamati Istituti e Centri, ciascuno dei
quali dotato di una propria direzione. A sua
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volta il Presidente dipende direttamente dal
Capo di Stato Maggiore della Difesa ed è
assistito da un Consiglio Direttivo, da lui
stesso presieduto e composto dai condiret-
tori dello IASD, dai direttori dell’ISSMI, del
CeMiSS e del Ce.FLI e dal Capo di S.M. con
funzioni di segretario. Il Consiglio Direttivo
esamina ed esprime pareri sui programmi
di studio dello IASD e dell’ISSMI, sulle atti-
vità delle sessioni e dei corsi di studio, sul
sistema di valutazione degli Ufficiali fre-
quentatori e su tutti gli aspetti organizzativi
e funzionali del Centro.

Passando in rassegna le missioni isti-
tuzionali del CASD, il Generale Del Casale
ha illustrato una serie di compiti assegnati
al Centro Alti Studi della Difesa con
particolare riferimento all’aggiornamento
professionale degli alti Ufficiali e dei di-
rigenti civili della Difesa, all’integrazione
dei profili professionali e culturali degli
Ufficiali delle Forze armate nazionali in
una dimensione interforze, allo svolgi-
mento di ricerche e studi su temi di
interesse della Difesa e della logistica in-
terforze, coerentemente con gli sviluppi in
ambito nazionale, europeo e NATO.

Con particolare riferimento al carattere
interforze che connota le diverse attività
del CASD il Generale del Casale ha ri-
chiamato l’attenzione della delegazione
parlamentare sul distintivo del Centro che
rappresenta un quadro di sintesi dei colori
e dei simboli delle quattro Forze Armate
e dove il motto « Ut unum sint » ne attesta
le finalità d’integrazione interforze.

Venendo poi all’analisi delle quattro
componenti che operano all’interno del
CASD, il Generale Del Casale, dopo aver
spiegato in maniera particolarmente detta-
gliata i diversi step della formazione del per-
sonale militare, con particolare riferimento
alle diverse tipologie di attività formative
svolte degli StatiMaggiori, si è soffermato sul
corso svolto presso l’Istituto Alti Studi per la
Difesa (IASD), istituto di istruzione supe-
riore a carattere interforze, illustrandone le
peculiarità, sia con riferimento all’offerta
formativa, sia alla platea dei frequentatori
militari, civili e stranieri.

L’Istituto Alti Studi per la Difesa è
infatti preposto all’alta formazione degli

Ufficiali Dirigenti delle F.A., dell’Arma dei
Carabinieri, del Corpo della Guardia di
Finanza, con il grado di generale di bri-
gata o colonnello (e gradi equivalenti), dei
Dirigenti civili della Difesa, dei Dirigenti
della Pubblica Amministrazione, del set-
tore dell’economia, dell’industria, delle
Università, dell’informazione e delle libere
professioni e di Enti ed organismi privati.
Alle attività formative IASD possono es-
sere ammessi frequentatori stranieri. L’en-
tità numerica e le nazionalità sono quelle
stabilite dallo Stato Maggiore della Difesa.

Per quanto concerne l’offerta formativa
dello IASD è stato sottolineato come spetti
al Capo di Stato Maggiore della Difesa la
relativa definizione annuale articolata, di
norma, in più moduli seminariali, uno dei
quali svolto in lingua inglese. In relazione
al contenuto di questi moduli il Generale
del Casale ha avuto modo di far conoscere
alla delegazione parlamentare l’elevato li-
vello di approfondimento offerto da questi
corsi nel cui ambito sono affrontate una
pluralità di tematiche legate alla difesa,
alla sicurezza nazionale ed internazionale,
alle relazioni internazionali, alla politica
delle Alleanze. Ad integrazione dell’attività
di studio i frequentatori hanno, inoltre, la
possibilità di svolgere viaggi di studio,
nazionali ed internazionali, tirocini presso
Enti ed unità organizzative pubbliche e
private. Alla sessione di studio IASD è,
inoltre, associato, il Master universitario di
II livello in « Strategia globale e sicu-
rezza », organizzato e gestito nell’ambito di
una convenzione stipulata tra lo IASD ed
una Università italiana.

In relazione alla fase conclusiva del
corso, al fine del conseguimento del « ti-
tolo » IASD, il frequentatore nazionale
deve in primo luogo aver maturato un
determinato numero di crediti formativi in
ambito Difesa che rappresentano l’unità di
misura del volume di lavoro svolto dal
frequentatore in termini di partecipazione
alle attività didattiche, ai seminari, alle
conferenze, ai lavori di gruppo, ai viaggi di
studio, all’attività di ricerca, alle esercita-
zioni, nonché allo studio individuale e
autoapprendimento. È, inoltre, prevista la
discussione della tesi individuale assegnata
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a ciascun frequentatore dal Consiglio di
Istituto e scelta nell’ambito di una rosa di
argomenti aggiornata annualmente. La va-
lutazione della Tesi IASD è attribuita da
una o più Commissioni valutatrici nomi-
nate dal Consiglio di Istituto dello IASD
sulla base dell’elaborato presentato e di-
scusso in sessione plenaria.

Passando ad illustrare l’organizzazione
dell’Istituto Alti Studi per la Difesa il
Generale Del Casale ha sottolineato come
la direzione dello IASD è a lui ricondu-
cibile. Per lo svolgimento di tale compito
si avvale di cinque Direttori Coadiutori,
Ufficiali Generali di Divisione o di Brigata
o grado equivalente delle Forze Armate,
dell’Arma dei Carabinieri e del Corpo
della Guardia di Finanza; può, inoltre,
figurare anche un funzionario diplomatico
in posizione di fuori ruolo dal Ministero
degli Affari Esteri. In tale occasione il
Generale Del Casale ha presentato alla
delegazione parlamentare i Direttori Coa-
diutori dello IASD presenti al briefing.

Dopo aver risposto alle numerose do-
mande poste dai componenti la delega-
zione parlamentare che hanno consentito
di comprendere al meglio la varietà delle
attività svolte nell’ambito della sessione
IASD e le opportunità di crescita profes-
sionale che il corso offre a tutti i parte-
cipanti, anche grazie allo scambio di espe-
rienze e al confronto su temi di comune
interesse legati al mondo della difesa, il
Presidente del CASD ha fornito informa-
zioni dettagliate in merito all’organizza-
zione e i compiti dell’Istituto Superiore di
Stato Maggiore Interforze (ISSMI).

L’Istituto organizza una serie di corsi
funzionali a migliorare e sviluppare l’ad-
destramento professionale e la conoscenza
culturale del personale militare e civile
della Difesa e della Guardia di Finanza
destinati ad assumere incarichi di parti-
colare rilievo negli Stati maggiori, in am-
biti di Forza armata, interforze e inter-
nazionali.

In relazione al metodo didattico seguito
è stato spiegato che il sistema si basa sul
coinvolgimento attivo e sulle capacità di
autoapprendimento dei singoli frequenta-
tori, sviluppando ed approfondendo le loro

conoscenze, attraverso cicli di lezioni, con-
ferenze e lavori individuali e di gruppo,
esercitazioni e viaggi di studio in ambito
nazionale ed internazionale.

Nel fornire una panoramica dei diversi
corsi organizzati presso l’Istituto, partico-
lare attenzione è stata data al Corso
Superiore di Stato Maggiore inteso a far
acquisire ai frequentatori militari, nei
gradi di Maggiore e Tenente Colonnello o
equivalenti, la capacità di contribuire alla
pianificazione e alla conduzione di attività
militari interforze e di Forza armata in
ambito nazionale e internazionale e la
capacità necessaria per l’eventuale eserci-
zio di funzioni dirigenziali. Al corso si può
accedere solamente dopo il superamento
dei corsi di Stato maggiore di Forza ar-
mata (o i corsi CC e GdF) ed è richiesto,
analogamente a quanto previsto per l’am-
missione al corso IASD, il possesso di una
laurea magistrale e la conoscenza della
lingua inglese.

Al termine, agli ufficiali che superano il
corso ISSMI sono rilasciati il diploma di
corso superiore di Stato maggiore inter-
forze e il relativo distintivo ed è conferito
il titolo « Istituto Superiore di Stato Mag-
giore Interforze ». Al corso è, inoltre, as-
sociato il master universitario di I livello
in « Studi internazionali strategico-mili-
tari », organizzato e gestito nell’ambito di
una convenzione stipulata tra lo IASD ed
una Università italiana.

Nel proseguo dell’esposizione delle at-
tività svolte dall’Istituto Superiore di Stato
Maggiore Interforze particolarmente det-
tagliata è stata, poi, la descrizione di un
ulteriore rilevante corso attivo da alcuni
anni presso l’ISSMI e finalizzato alla for-
mazione di Consiglieri Giuridici nelle
Forze Armate. In relazione a tale corso il
Generale Del Casale ha spiegato in ma-
niera particolarmente efficace l’utilità di
personale militare altamente specializzato
nel campo del diritto richiamando l’atten-
zione della delegazione parlamentare sulla
complessità di talune questioni giuridiche
che possono emerge nei diversi teatri ope-
rativi e che richiedono una specifica ca-
pacità di analisi ai fini di una loro rapida
soluzione. In tali contesti i consiglieri
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giuridici svolgono un ruolo importante di
supporto ai Comandanti nella trattazione
delle diverse problematiche e nell’indivi-
duazione delle relative iniziative da assu-
mere.

Al corso partecipa il personale militare
designato dagli Stati Maggiori di Forza
Armata e dai Comandi Generali e perso-
nale appartenente alle Organizzazioni
Umanitarie.

L’illustrazione del Generale Del Casale
è poi proseguita con la descrizione del
Centro per la Formazione Logistica Inter-
forze (Ce.FLI) e del Centro Militare di
Studi Strategici (CeMiSS), entrambe arti-
colazioni organizzative del Centro Alti
Studi per la Difesa (CASD). In tale occa-
sione sono stato presentati alla delega-
zione della Commissione i rispettivi Diret-
tori che hanno preso parte al briefing.

In relazione alla prima di queste due
strutture, è stato spiegato come il Ce.FLI
operi prioritariamente nel campo della
formazione avanzata in materia di logi-
stica.

Al riguardo è stata posta l’attenzione
della delegazione parlamentare sul fatto
che il concetto di logistica interforze deve
essere considerato nella sua accezione più
ampia, che comprende gli aspetti della
logistica nazionale legati al sostegno sani-
tario, alle infrastrutture, all’ammoderna-
mento e al rinnovamento dei sistemi ope-
rativi complessi e della relativa gestione
degli approvvigionamenti ed appalti (pro-
curement) incluso l’associato supporto lo-
gistico integrato e la logistica delle orga-
nizzazioni multinazionali (NATO, ONU,
UE). In tale contesto il Ce.FLI si occupa
anche delle moderne tecniche di ingegne-
ria logistica e gestionale.

La sfera di interesse dell’offerta forma-
tiva del Ce.FLI è pertanto affine a quella
di competenza del IV Reparto Logistica e
Infrastrutture dello Stato Maggiore Difesa
(SMD) e si sviluppa in linea con gli indi-
rizzi formativi formulati dal I Reparto del
richiamato Stato maggiore e, per gli
aspetti del procurement, con le direttive
del Segretariato Generale della Difesa-
Direzione Nazionale degli Armamenti
(SGD-DNA).

Nello specifico, in relazione ai richia-
mati ambiti di interesse, il Ce.FLI sovrin-
tende all’organizzazione e allo svolgimento
di una serie di iniziative a carattere in-
terforze (compresa l’arma dei Carabinieri)
volte ad assicurare l’aggiornamento co-
stante degli sviluppi dottrinali e normativi
in materia di logistica interforze. Nell’am-
bito delle iniziative di studio e aggiorna-
mento svolte sia presso la sede del Ce.FLI,
sia presso la sede del CASD è prevista la
possibilità che i frequentatori dei corsi
Ce.FLI partecipino ad un master univer-
sitario di II livello della durata di un anno
accademico tenuto da istituti universitari
nazionali.

In risposta alle diverse domande poste
dai componenti la delegazione parlamen-
tare il Presidente del CASD ha avuto poi
modo di sottolineare ulteriormente l’altis-
simo livello di aggiornamento professio-
nale offerto dal CeFLI particolarmente
utile in considerazione della necessità di
monitorare costantemente gli sviluppi dot-
trinali e normativi che caratterizzano la
logistica interforze in ambito nazionale,
europeo e NATO.

Passando, infine, ad illustrare dettaglia-
tamente l’organizzazione e le attività del
Centro Militare di Studi Strategici (Ce-
MiSS), il Presidente del CASD ha richia-
mato l’attenzione della delegazione parla-
mentare sul fatto che il Centro svolge studi
su problemi di carattere politico – stra-
tegico – militare d’interesse nazionale, per
soddisfare precise esigenze del Ministero
della difesa.

Per tali attività il CeMiSS si avvale sia
del contributo di ricercatori estremamente
qualificati esterni all’amministrazione
della Difesa, compresi istituti di ricerca,
reclutati con contratto annuale e previo
svolgimento di un bando di concorso, sia
di personale civile e militare in possesso di
requisiti per essere considerati Subject
Matter Expert.

Dopo aver illustrato le undici aree di
interesse del CeMiSS e risposto a nume-
rose domande formulate dalla delegazione
parlamentare, il Generale Del Casale ha
illustrato l’articolazione interna del Cen-
tro, strutturato su due Dipartimenti (Mo-
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nitoraggio Strategico – Ricerche) ed un
Ufficio Relazioni Esterne. In tale occasione
sono stati richiamati i temi di rispettiva
competenza con particolare riferimento a
quelli legati alla sicurezza nazionale e
globale e alle minacce non convenzionali.

Particolare attenzione è stata, infine,
rivolta alle attività di studio e di ricerca
svolte da un apposito gruppo di ricercatori
del CeMiSS in occasione dell’anno di pre-
sidenza italiana dell’iniziativa « 5+5 Di-
fesa », importante forum di collaborazione
nel settore della Difesa e della sicurezza
tra cinque Paesi della sponda nord del
Mediterraneo (Francia, Italia, Malta, Por-
togallo e Spagna) e cinque della sponda
sud (Algeria, Libia, Mauritania, Marocco e
Tunisia), con il fine di migliorare la reci-

proca conoscenza, comprensione e fiducia
nell’affrontare i comuni problemi della
sicurezza dell’area mediterranea.

Al termine del briefing ulteriori spunti
di riflessione sono emersi nel corso del
saluto conclusivo della delegazione con il
Generale Del Casale svolto presso la sala
Bergamini. In questa occasione il sotto-
scritto e i parlamentari hanno avuto modo
di ringraziare il Generale e l’intero suo
staff per l’importante lavoro che quotidia-
namente svolgono e per l’accuratezza delle
informazioni fornite durante la visita che
ha permesso alla delegazione della Com-
missione di conoscere il livello di eccel-
lenza di questo importante Istituto e di
tutto il personale che vi opera.
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ALLEGATO 2

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze
armate e dei corpi di polizia ad ordinamento militare, nonché delega
al Governo per il coordinamento normativo (Nuovo testo base C. 875

Corda e abbinate C. 1060 Maria Tripodi e C. 1702 Pagani).

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 10.4 DELLA RELATRICE

Art. 10.

Al comma 4, premettere il seguente pe-
riodo: È vietato qualsiasi atto diretto a
condizionare o limitare l’esercizio del
mandato dei rappresentanti delle associa-
zioni professionali a carattere sindacale
tra i militari.

Alla parte conseguenziale, al capoverso
articolo 17-bis (Giurisdizione), sostituire i
commi 1 e 2 con il seguente:

1. In deroga all’articolo 63 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all’ar-
ticolo 28 della legge 20 maggio 1970,
n. 300, le controversie in materia sinda-
cale del personale militare e delle asso-
ciazioni sindacali militari sono devolute
alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo e si applica il rito ordinario di
cui al decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104.

0.10.4.1. Ferrari, Fantuz, Zicchieri,
Toccalini, Pettazzi, Belotti, Furgiuele, Mar-
chetti, Paolini.

Alla parte conseguenziale, al capoverso
articolo 17-bis (Giurisdizione), sostituire i
commi 1 e 2 con il seguente:

1. In deroga all’articolo 63 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all’ar-
ticolo 28 della legge 20 maggio 1970,
n. 300, le controversie in materia sinda-
cale del personale militare e delle asso-
ciazioni sindacali militari sono devolute
alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo e si applica il rito ordinario di
cui al decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104.

0.10.4.2. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso, Perego di
Cremnago, Ripani.
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ALLEGATO 3

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze
armate e dei corpi di polizia ad ordinamento militare, nonché delega
al Governo per il coordinamento normativo (Nuovo testo base C. 875

Corda e abbinate C. 1060 Maria Tripodi e C. 1702 Pagani).

EMENDAMENTI APPROVATI

Art. 1.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Gli appartenenti alle Forze ar-
mate e ai corpi di polizia ad ordinamento
militare possono aderire ad una sola as-
sociazione professionale a carattere sinda-
cale tra militari.

Conseguentemente all’articolo 13, sop-
primere il comma 2.

1. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Pet-
tazzi, Zicchieri, Belotti, Furgiuele, Mar-
chetti, Paolini.

Art. 4.

Al comma 1, lettera b), prima delle
parole: proclamare lo sciopero inserire le
seguenti: preannunciare o.

4. 2. Toccalini, Pettazzi, Zicchieri, Fer-
rari, Fantuz, Belotti, Furgiuele, Marchetti,
Paolini.

(Nuova formulazione)

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) assumere la rappresentanza in via
esclusiva di una o più categorie di perso-
nale. In ogni caso la rappresentanza di
una singola categoria all’interno di una

singola associazione professionale a carat-
tere sindacale tra i militari non deve
superare il limite del settantacinque per
cento dei propri iscritti.

4. 3. Pettazzi, Zicchieri, Ferrari, Fan-
tuz, Toccalini, Belotti, Furgiuele, Mar-
chetti, Paolini.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) assumere una denominazione
che richiami, anche in modo indiretto,
quella di una o più categorie di personale,
specialità, corpo o altro che non sia la
singola Forza armata o Corpo di polizia ad
ordinamento militare di appartenenza;.

4. 4. Zicchieri, Ferrari, Fantuz, Tocca-
lini, Pettazzi, Belotti, Furgiuele, Marchetti,
Paolini.

Art. 7.

Al comma 1, dopo le parole: o sovven-
zioni in qualsiasi forma aggiungere le se-
guenti: , fatta eccezione per la devoluzione
di patrimonio residuo allo scioglimento di
altra associazione professionale a carat-
tere sindacale tra militari.

7. 1. De Menech, Pagani, Enrico Borghi,
Carè, Frailis, Lotti, Rosato.
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Al comma 4 sostituire le parole: della
difesa di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze con la seguente:
competente.

7. 2. Frusone, Aresta.

Al comma 5, sostituire le parole da: e il
rendiconto fino alla fine del periodo con le
seguenti: , entro il 31 dicembre dell’anno
precedente a quello cui l’esercizio si rife-
risce, ed il rendiconto della gestione pre-
cedente, entro il 30 aprile dell’anno suc-
cessivo; entrambi devono essere approvati
dagli associati e resi conoscibili al pub-
blico, non oltre dieci giorni dalla loro
approvazione, mediante idonee forme di
pubblicità, nonché depositati presso i com-
petenti uffici dei ministeri che hanno con-
cesso l’assenso di cui all’articolo 3.

7. 3. Ferrari, Zicchieri, Fantuz, Tocca-
lini, Pettazzi, Belotti, Furgiuele, Marchetti,
Paolini.

Art. 8.

Alla rubrica dopo la parola: elettive
aggiungere le seguenti delle associazioni
professionali a carattere sindacale.

8. 1. Gubitosa.

(Nuova formulazione)

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: « tre anni » aggiungere le seguenti:
« e non può essere frazionata »;

dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

2-bis. Nessun militare può essere posto
in distacco sindacale per più di cinque
volte.

8. 7. Toccalini, Pettazzi, Ferrari, Zic-
chieri, Fantuz, Belotti, Furgiuele, Mar-
chetti, Paolini.

Art. 9.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

dopo le parole: « in luogo di opera-
zioni » aggiungere le seguenti: « in attività
operativa, addestrativa ed esercitativa »;

dopo le parole: « fuori del territorio
nazionale », aggiungere, in fine, le seguenti:
« inquadrato in contingenti o a bordo di
unità navali, ovvero distaccato individual-
mente ».

9. 3. Rosato, Pagani, Enrico Borghi,
Carè, De Menech, Frailis, Losacco, Lotti.

Art. 11.

Al comma 3 sostituire le parole: accordo
sindacale stipulato con le seguenti: accordi
sindacali stipulati.

11. 3. Traversi.

Art. 13.

Al comma 1, dopo le parole: Corpo di
polizia ad ordinamento militare aggiun-
gere le seguenti: e al tre per cento della
forza effettiva di ogni categoria.

13. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Pet-
tazzi, Zicchieri, Belotti, Furgiuele, Mar-
chetti, Paolini.

Art. 14.

Sopprimerlo.

*14. 1. Enrico Borghi, Pagani, Carè, De
Menech, Frailis, Losacco, Lotti, Rosato.

Sopprimerlo.

*14. 2. Fantuz, Toccalini, Pettazzi, Zic-
chieri, Ferrari, Belotti, Furgiuele, Mar-
chetti, Paolini.
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Art. 16.

Sopprimere il comma 1.

*16. 1. Losacco, Pagani, Enrico Borghi,
Carè, De Menech, Frailis, Lotti, Rosato.

Sopprimere il comma 1.

*16. 2. Fantuz, Toccalini, Pettazzi, Zic-
chieri, Ferrari, Belotti, Furgiuele, Mar-
chetti, Paolini.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Ai dirigenti dei sindacati militari
nazionali di cui alla presente legge è data
facoltà di avere rapporti con gli organi di
stampa e di rilasciare dichiarazioni esclu-
sivamente in merito alle materie di com-
petenza dell’associazione professionale a
carattere sindacale e oggetto di contratta-
zione nazionale di settore.

16. 5. Toccalini, Pettazzi, Zicchieri, Fer-
rari, Fantuz, Belotti, Furgiuele, Marchetti,
Paolini.

Art. 17.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro centoventi giorni dalla

data di entrata in vigore della presente
legge, è adottato il regolamento di attua-
zione della presente legge.

17. 4. Pettazzi, Zicchieri, Fantuz, Be-
lotti, Ferrari, Toccalini, Furgiuele, Mar-
chetti, Paolini.

Art. 18.

Al comma 3, sostituire le parole: alla
prima elezione dei rappresentanti delle
associazioni sindacali tra i militari con le
seguenti: ai primi tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

18. 2. Zicchieri, Fantuz, Pettazzi, Be-
lotti, Ferrari, Toccalini, Furgiuele, Mar-
chetti, Paolini.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra i militari, che abbiano
già conseguito l’assenso del Ministro com-
petente alla data di entrata in vigore della
presente legge, hanno novanta giorni di
tempo per adeguarsi ai contenuti ed alle
prescrizioni della medesima legge. Decorso
tale termine il Ministro competente effet-
tua, sulle predette associazioni, i controlli
previsti all’articolo 3.

18. 4. Pettazzi, Zicchieri, Fantuz, Fer-
rari, Belotti, Toccalini, Furgiuele, Mar-
chetti, Paolini.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. — Inter-
viene la viceministra dell’economia e delle
finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 12.40.

Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione

in materia di riduzione del numero dei parlamen-

tari.

C. 1585 cost., approvato dal Senato, e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Martedì 7 maggio 2019 — 48 — Commissione V



Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore,
avverte che l’Assemblea, in data odierna,
ha trasmesso il fascicolo n. 2 degli emen-
damenti, che rispetto al precedente fasci-
colo – sul quale la Commissione bilancio
ha già espresso un parere di nulla osta
nella seduta del 30 aprile scorso – pre-
senta le seguenti nuove proposte emenda-
tive: Ceccanti 01.060 e 1.70, Migliore 1.71,
De Menech 1.72 e 1.73 e Ungaro 2.70.
Poiché le citate proposte emendative non
sembrano presentare profili problematici
dal punto di vista finanziario, propone di
esprimere sulle stesse un parere di nulla
osta.

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per assicurare l’applicabilità delle leggi

elettorali indipendentemente dal numero dei parla-

mentari.

C. 1616, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
segnala che l’Assemblea, in data odierna,
ha trasmesso il fascicolo n. 2 degli emen-
damenti, che rispetto al precedente fasci-
colo – sul quale la Commissione bilancio
ha già espresso un parere di nulla osta
nella seduta del 30 aprile scorso – pre-
senta le nuove proposte emendative Mi-
gliore 1.60 e De Menech 3.60. Poiché le
citate proposte emendative citate non sem-
brano presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario, propone di
esprimere sulle stesse un parere di nulla
osta.

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la semplificazione fiscale, il soste-

gno delle attività economiche e delle famiglie e il

contrasto dell’evasione fiscale.

C. 1074-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 2 maggio 2019.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 2 maggio il
rappresentante del Governo aveva deposi-
tato la relazione tecnica sul provvedi-
mento, predisposta ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
e che, nella medesima seduta, la relatrice
si era riservata di acquisire dal Governo
eventuali ulteriori elementi di informa-
zione.

La viceministra Laura CASTELLI se-
gnala che l’articolo 4, in materia di cedi-
bilità dei crediti IVA trimestrali, non de-
termina riflessi ai fini del debito pubblico
in caso di cessione del credito agli istituti
finanziari. A questo riguardo, ricorda pre-
liminarmente che la cessione di crediti
commerciali a soggetti bancari-finanziari
determina la riclassificazione, da parte
dell’organismo europeo di statistica (Eu-
rostat), della posta quale debito finanzia-
rio, in sostanza debito pubblico. Tuttavia,
la cessione che determina la riclassifica-
zione è quella pro-soluto, ossia con libe-
razione del cedente. Sottolinea come nel
caso in questione, il cedente non sia libe-
rato poiché rimane impregiudicata l’atti-
vità di accertamento tributario nei con-
fronti del cedente stesso, seppure entro i
limiti temporali di decadenza della stessa.
A ciò si aggiunge il fatto che l’ufficio
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finanziario possa ripetere le somme dal
cessionario.

Conferma poi che i nuovi adempimenti
previsti dall’articolo 6, in materia di in-
carichi per la trasmissione cumulata delle
dichiarazioni, potranno essere svolti nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente.

Segnala che l’articolo 10, recante ter-
mini per la presentazione delle dichiara-
zioni relative all’imposta municipale pro-
pria e al tributo per i servizi indivisibili,
non comporta conseguenze sull’attività di
verifica degli enti locali giacché il differi-
mento della presentazione della dichiara-
zione IMU/TASI da esso prevista è di soli
6 mesi, mentre, ai sensi della legislazione
vigente, gli accertamenti devono essere
notificati entro il 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui la dichia-
razione o il versamento sono stati o avreb-
bero dovuto essere effettuati. Osserva pe-
raltro che la predetta presentazione ri-
guarda casi ormai limitati e meramente
residuali, come precisato nelle istruzioni
allegate alla dichiarazione IMU, ossia con-
cerne le sole fattispecie in cui il comune
non è a conoscenza dei dati necessari per
controllare l’esatto adempimento dei sog-
getti passivi.

Fa quindi presente che l’articolo 13, in
materia di semplificazioni per le associa-
zioni sportive dilettantistiche, non appare
determinare effetti negativi di cassa, giac-
ché le società sportive dilettantistiche ge-
neralmente non operano l’applicazione di
ritenute sui compensi erogati fino ai
10.000 euro.

Osserva che l’articolo 15, recante sem-
plificazioni in materia di dichiarazioni di
intento relative all’applicazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto, non comporta il
rischio di affievolimento dell’attività di
contrasto all’evasione fiscale, giacché l’al-
leggerimento di adempimenti a carico di
contribuenti potrebbe essere compensato
dalla maggiore deterrenza correlata all’in-
cremento della misura delle sanzioni e, in
generale, dal regime sanzionatorio.

Infine evidenzia che l’articolo 19, in-
tervenendo in merito all’efficacia delle de-
liberazioni regolamentari e tariffarie rela-

tive alle entrate tributarie degli enti locali,
consente ai comuni di acquisire comunque
nell’esercizio di riferimento il gettito rela-
tivo alle delibere tariffarie approvate e
pubblicate sul Portale del federalismo fi-
scale e pertanto non determina effetti di
cassa, fermo restando che eventuali ulte-
riori adempimenti a carico dell’Agenzia
delle entrate potranno essere svolti nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Vanessa CATTOI (Lega), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
1074-A, recante Disposizioni per la sem-
plificazione fiscale, il sostegno delle atti-
vità economiche e delle famiglie e il con-
trasto dell’evasione fiscale;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo e dei contenuti della relazione
tecnica trasmessa ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009, da
cui si evince che:

l’articolo 3, che esclude dagli obblighi
informativi che gravano sui contribuenti
che applicano il regime forfetario dati e
informazioni già presenti nelle banche dati
a disposizione dell’Agenzia delle entrate o
che sono dichiarati o comunicati dal con-
tribuente stesso e da terzi, sotto il profilo
strettamente finanziario non comporta ef-
fetti in termini di gettito, in quanto i dati
e le informazioni richieste sono già pre-
senti nelle banche dati dell’Agenzia delle
entrate a seguito di comunicazioni effet-
tuate da terze parti ovvero, in mancanza,
sono comunicati direttamente dal contri-
buente come già avviene;

inoltre, gli eventuali ulteriori adem-
pimenti a carico dell’Agenzia delle entrate,
necessari all’attuazione delle predette di-
sposizioni normative, potranno essere
svolti nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente;

Martedì 7 maggio 2019 — 50 — Commissione V



l’articolo 4, in materia di cedibilità
dei crediti IVA trimestrali, non incide sui
tempi di erogazione dei rimborsi, in
quanto l’efficacia della cessione del credito
trimestrale nei confronti dell’Agenzia delle
entrate non è rimandata alla presenta-
zione della dichiarazione annuale, ma il
rimborso dovrà avvenire secondo le nor-
mali tempistiche, e non comporta pertanto
spese per maggiori interessi sui rimborsi
stessi;

inoltre, dal punto di vista ammini-
strativo, si evidenzia che, come già avviene
per la cessione dei crediti IVA chiesti a
rimborso con la dichiarazione annuale, la
presenza di una cessione del credito IVA
chiesto a rimborso in sede trimestrale non
comporta alcuna modifica ai controlli sul-
l’esistenza del credito e sulla spettanza del
rimborso, cui usualmente tale richiesta è
sottoposta;

l’unica novità consisterebbe nello
svolgimento di un’ulteriore attività istrut-
toria, di solito non gravosa, diretta a
verificare la correttezza formale dell’atto
di cessione e della sua notifica;

inoltre, in caso di cessione del credito
agli istituti finanziari, non si ravvisano
comunque riflessi ai fini del debito pub-
blico, giacché il cedente non è liberato
rimanendo impregiudicata l’attività di ac-
certamento tributario nei suoi confronti,
seppure entro i limiti temporali di deca-
denza della stessa, fermo restando che
l’ufficio finanziario potrà eventualmente
ripetere le somme dal cessionario;

eventuali ulteriori adempimenti a ca-
rico dell’Agenzia delle entrate, necessari
all’attuazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 4, potranno essere svolti nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente;

il comma 1 dell’articolo 5, nel con-
fermare il principio secondo il quale al
contribuente non possono essere richiesti
documenti e informazioni già in possesso
dell’amministrazione, prevede, tuttavia, la
possibilità di chiedere documenti ai fini

della verifica delle detrazioni d’imposta o
della deducibilità di oneri, nei casi in cui
i requisiti soggettivi non emergano dalle
informazioni presenti nell’Anagrafe tribu-
taria ovvero quando gli elementi di infor-
mazione in possesso dell’Agenzia delle en-
trate non siano conformi a quelli dichia-
rati dal contribuente, e pertanto non de-
termina effetti negativi per il bilancio dello
Stato;

il comma 2 del medesimo articolo 5
prevede invece il solo slittamento dei ter-
mini per la presentazione della dichiara-
zione telematica dei redditi, fermi re-
stando gli ordinari termini di versamento
dell’acconto e del saldo delle imposte, e
pertanto non determina effetti negativi per
il bilancio dello Stato;

i nuovi adempimenti previsti dall’ar-
ticolo 6, in materia di incarichi per la
trasmissione cumulata delle dichiarazioni,
potranno essere svolti nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente;

i commi da 1 a 3 dell’articolo 7
prevedono che alcune tipologie di tributi
attualmente pagati tramite bollettino di
conto corrente postale – tasse sulle con-
cessioni governative, tasse scolastiche,
nonché IRAP e addizionale regionale IR-
PEF versate da alcune categorie residuali
di enti pubblici – saranno versati tramite
modello F24;

le citate disposizioni consentono di
ridurre il numero di bollettini e le com-
missioni corrisposte a Poste Italiane per
ciascuno di essi, ma nello stesso tempo
aumentano il numero di modelli F24 ri-
cevuti e di conseguenza le commissioni
riconosciute agli intermediari del sistema
F24 per ciascuna delega di pagamento, con
conseguente maggiori oneri netti quantifi-
cati dalla relazione tecnica 1,535 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020;

il comma 4 dell’articolo 7 prevede
invece che il versamento dell’addizionale
comunale all’IRPEF sia effettuato dai so-
stituti d’imposta cumulativamente per tutti
i comuni di riferimento, rinviando a un
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decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze la ripartizione del gettito tra i
comuni;

si può comunque ipotizzare che tale
ripartizione sia effettuata sulla base delle
informazioni contenute nelle dichiarazioni
dei contribuenti e dei sostituti di imposta,
con una metodologia analoga a quella già
adottata per la ripartizione dell’IRAP delle
attività multimpianto;

il versamento cumulativo dell’addi-
zionale comunale all’IRPEF, effettuato dai
sostituti d’imposta per tutti i comuni di
riferimento, comporterà invece una note-
vole riduzione del numero di modelli F24
ricevuti su base annua dal sistema e delle
corrispondenti commissioni riconosciute a
banche e Poste per ciascuna delega di
pagamento;

poiché tuttavia gli effettivi risparmi
della spesa per commissioni possono es-
sere quantificati solo a consuntivo, pru-
denzialmente non si ritiene di poter ascri-
vere, complessivamente, effetti finanziari
positivi al presente articolo;

l’occorrente adeguamento delle pro-
cedure potrà essere effettuato nell’ambito
della convenzione quadro con il partner
tecnologico So.Ge.I. S.p.a., fermo restando
che eventuali ulteriori adempimenti a ca-
rico dell’Agenzia delle entrate, necessari
all’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 4 dell’articolo 7, potranno essere
svolti nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente;

l’articolo 8, recante norma di inter-
pretazione autentica in materia di rinnovo
dei contratti di locazione a canone agevo-
lato, non comporta oneri a carico della
finanza pubblica giacché si limita a pre-
cisare che per i contratti di locazione a
canone agevolato, in mancanza della co-
municazione prevista dall’articolo 2,
comma 5, della legge n. 431 del 1998, il
rinnovo tacito opera per un ulteriore bien-
nio;

l’articolo 9, recante soppressione del-
l’obbligo di comunicazione della proroga

del regime della cedolare secca e della
distribuzione gratuita dei modelli cartacei
delle dichiarazioni, determina una poten-
ziale perdita di entrate per il bilancio dello
Stato di circa 1,8 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020, stimata dalla relazione
tecnica sulla base dei versamenti eseguiti
nel 2018;

appare pertanto necessario integrare
l’articolo 9 con una disposizione volta ad
indicare le minori entrate che derivano
dall’attuazione del predetto articolo, prov-
vedendo alla relativa copertura a valere
sulle maggiori entrate complessivamente
derivanti dal presente provvedimento;

l’articolo 10, recante termini per la
presentazione delle dichiarazioni relative
all’imposta municipale propria e al tributo
per i servizi indivisibili, non comporta
conseguenze sull’attività di verifica degli
enti locali giacché il differimento della
presentazione della dichiarazione IMU/
TASI da esso prevista è di soli 6 mesi,
mentre, ai sensi della legislazione vigente,
gli accertamenti devono essere notificati
entro il 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui la dichiarazione
o il versamento sono stati o avrebbero
dovuto essere effettuati;

la predetta presentazione, peraltro,
riguarda casi ormai limitati e meramente
residuali, come precisato nelle istruzioni
allegate alla dichiarazione IMU, ossia con-
cerne le sole fattispecie in cui il comune
non è a conoscenza dei dati necessari per
controllare l’esatto adempimento dei sog-
getti passivi;

l’articolo 11, recante semplificazione
in tema di indici sintetici di affidabilità
fiscale (ISA), comporterà a livello infor-
matico una modifica di struttura della
modulistica ISA, con un conseguente onere
quantificato in 500.000 euro per l’anno
2019, sentito il parere del partner tecno-
logico So.Ge.I., sulla base di un’ipotesi che
prevede l’assenza di modifiche dei tracciati
informatici esistenti, con impatti limitati
unicamente ai prodotti di compilazione
dell’Agenzia delle entrate;

Martedì 7 maggio 2019 — 52 — Commissione V



appare, pertanto, necessario modifi-
care il comma 2 dell’articolo 11 al fine di
limitare l’onere, ivi previsto a decorrere
dall’anno 2019, alla sola annualità 2019,
configurandolo come limite massimo di
spesa;

l’articolo 13, in materia di semplifi-
cazioni per le associazioni sportive dilet-
tantistiche, non appare determinare effetti
negativi di cassa, giacché le società spor-
tive dilettantistiche generalmente non ope-
rano l’applicazione di ritenute sui com-
pensi erogati fino ai 10.000 euro;

per quanto riguarda invece gli aspetti
connessi agli adempimenti previsti dal pre-
detto articolo, l’Agenzia provvederà ad essi
con l’utilizzo delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente;

l’articolo 14, recante revisione della
disciplina fiscale degli enti associativi
esclusi dal codice del terzo settore, non
comporta sostanziali effetti finanziari,
giacché ripristina la legislazione previgente
all’entrata in vigore del decreto legislativo
n. 117 del 2017, inserendo le associazioni
assistenziali nell’ambito di applicazione
dell’articolo 148, comma 3, del TUIR;

i soggetti interessati dalla modifica
per l’anno 2017, tuttavia, non hanno so-
stanzialmente modificato i propri compor-
tamenti in sede dichiarativa, come si
evince dall’elaborazione dei primi dati
provvisori relativi alla stessa annualità,
alla luce anche dell’interpretazione del-
l’Amministrazione finanziaria;

l’Agenzia delle entrate ha infatti pre-
cisato che l’articolo 148, comma 3, del
TUIR, nella versione precedente, conserva
efficacia fino a quando non inizieranno a
essere applicabili le nuove disposizioni
fiscali previste dal titolo X del codice del
terzo settore;

anteriormente a tale termine, quindi,
tutte le associazioni assistenziali, culturali,
di promozione sociale e di formazione
extra-scolastica della persona, ivi com-
prese quelle che non entreranno a far
parte degli enti del terzo settore, potranno

continuare a fruire della decommercializ-
zazione di cui all’articolo 148, comma 3,
del TUIR, sempre che siano in possesso dei
requisiti attualmente previsti;

l’articolo 15, recante semplificazioni
in materia di dichiarazioni di intento re-
lative all’applicazione dell’imposta sul va-
lore aggiunto, non comporta il rischio di
affievolimento dell’attività di contrasto al-
l’evasione fiscale, giacché l’alleggerimento
di adempimenti a carico di contribuenti
potrebbe essere compensato dalla mag-
giore deterrenza correlata all’incremento
della misura delle sanzioni e, in generale,
dal regime sanzionatorio;

l’articolo 16, che prevede che l’am-
ministrazione finanziaria, per una mi-
gliore attuazione dei princìpi sanciti dallo
statuto dei diritti del contribuente, sia
tenuta a diffondere i modelli di dichiara-
zione, le relative istruzioni, i servizi tele-
matici, la modulistica e i documenti di
prassi amministrativa, con idonee moda-
lità di comunicazione e di pubblicità, non
oltre sessanta giorni prima del termine
assegnato al contribuente per l’adempi-
mento al quale si riferiscono, sarà attuato
dall’Agenzia delle entrate nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

l’articolo 17, che prevede una nuova
modalità di avvio del procedimento di
accertamento con adesione di cui al de-
creto legislativo n. 218 del 1997, non ri-
chiede nuovi investimenti informatici in
quanto si inserisce in un processo già
esistente e consolidato e pertanto sarà
attuato dall’Agenzia delle entrate nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente;

l’articolo 18, che, interpretando la
legislazione vigente, chiarisce che, al di
fuori della tipologia di controversie con-
venzionalmente riservate alla difesa del-
l’Avvocatura dello Stato, l’Agenzia delle
entrate-Riscossione può avvalersi, anche
innanzi alla magistratura tributaria, di
proprio personale interno, non è suscetti-
bile di determinare effetti negativi sulla
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finanza pubblica, ma al contrario impedi-
sce che il gettito da ruolo, atteso a legi-
slazione vigente, possa essere pregiudicato
da interpretazioni diverse che impedi-
scano, di fatto, all’Agenzia delle entrate-
Riscossione di tutelare in sede giudiziale i
crediti pubblici ad essa affidati in riscos-
sione;

l’articolo 19, intervenendo in merito
all’efficacia delle deliberazioni regolamen-
tari e tariffarie relative alle entrate tribu-
tarie degli enti locali, consente ai comuni
di acquisire comunque nell’esercizio di
riferimento il gettito relativo alle delibere
tariffarie approvate e pubblicate sul Por-
tale del federalismo fiscale e pertanto non
determina effetti di cassa, fermo restando
che eventuali ulteriori adempimenti a ca-
rico dell’Agenzia delle entrate potranno
essere svolti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente;

l’articolo 20, recante esenzione dalla
TASI per gli immobili costruiti e destinati
dall’impresa costruttrice alla vendita, de-
termina una perdita di gettito TASI a
decorrere dall’anno 2022 pari a 15 milioni
di euro annui, quantificata sulla base della
metodologia indicata nella relazione tec-
nica;

l’articolo 21, in materia di tenuta
della contabilità in forma meccanizzata,
non determina effetti per la finanza pub-
blica;

l’articolo 22, in materia di imposta di
bollo virtuale sulle fatture elettroniche,
mette a disposizione dell’Agenzia delle
entrate una procedura semplificata e au-
tomatizzata per rilevare il non corretto
assolvimento dell’imposta di bollo sulle
fatture elettroniche e di conseguenza
rende particolarmente efficace ed accele-
rato il recupero del tributo, rispetto alle
procedure tradizionali di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 642 del
1972;

in particolare, la circostanza che l’A-
genzia delle entrate comunichi tempesti-
vamente al contribuente l’ammontare del-

l’imposta di bollo dovuta sulle fatture
elettroniche, anche nei casi in cui per le
fatture stesse non sia stata correttamente
assolta, stimolerà l’adempimento sponta-
neo e in ogni caso renderà più semplice,
rapido ed efficace il recupero delle somme
non versate;

si prevede di recuperare, come risulta
dalla relazione tecnica, circa 76 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021 in
termini di maggior gettito, mentre nel-
l’anno 2020, primo anno di vigenza della
disposizione, l’effetto positivo sarebbe ri-
dotto a circa 57 milioni di euro (3/4 di 76
milioni di euro), giacché la disposizione si
applicherebbe solo ai primi tre trimestri,
dato che il pagamento dell’imposta dovuta
sulle fatture del quarto trimestre avviene
nel mese di gennaio dell’anno successivo,
fermo restando che all’attuazione delle
nuove disposizioni si farà fronte con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 23, in materia di sempli-
ficazioni per gli immobili concessi in co-
modato d’uso, appare necessario soppri-
mere il comma 2, recante l’indicazione
dell’onere e la relativa copertura finanzia-
ria, giacché l’articolo in esame, non mo-
dificando i requisiti previsti per la frui-
zione delle agevolazioni stabilite dalla nor-
mativa vigente, non determina effetti sul
piano del gettito;

all’articolo 24, recante norma di in-
terpretazione autentica in materia di rav-
vedimento parziale, è necessario precisare
che la disposizione si applica per i soli
tributi amministrati dall’Agenzia delle en-
trate, in modo che l’articolo stesso risulti
conforme alle indicazioni di prassi già
fornite dall’Agenzia medesima e non de-
termini effetti sul gettito;

l’articolo 25, che, modificando l’arti-
colo 26 del TUIR, stabilisce sostanzial-
mente che i canoni relativi agli immobili
locati ad uso abitativo con contratti sti-
pulati a decorrere dal 1o gennaio 2020
sono assoggettati all’IRPEF solo se perce-
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piti, comporta, sulla base delle ipotesi
risultanti dalla relazione tecnica, minori
entrate quantificate dall’anno 2020 al-
l’anno 2025, con maggiori entrate nel-
l’anno 2026;

appare pertanto necessario modifi-
care il comma 3 dell’articolo 25, che reca
l’indicazione degli oneri derivanti dal me-
desimo articolo 25 a partire dall’anno
2020 fino all’anno 2026, espungendo il
riferimento all’anno 2026;

l’articolo 27, recante disposizioni in
materia di rifiuti e di imballaggi, comporta
un onere di 10 milioni di euro per l’anno
2021 che deve essere indicato, al comma 4,
come limite massimo anziché come mera
previsione di spesa;

l’articolo 28, recante agevolazioni fi-
scali sui prodotti da riciclo e riuso, com-
porta un onere di 20 milioni di euro per
l’anno 2021 che deve essere indicato, al
comma 6, come limite massimo anziché
come mera previsione di spesa;

all’articolo 30, che prevede l’istitu-
zione nei bilanci dei comuni di un fondo
da destinare alla concessione dei contri-
buti per l’apertura o l’ampliamento di
esercizi commerciali operanti nei settori
indicati all’articolo 29, appare necessario
espungere la precisazione che ciò debba
avvenire con oneri a carico del bilancio
dello Stato, fermo restando che l’ammon-
tare complessivo delle risorse messe a
disposizione dal bilancio statale sono
quelle iscritte nel Fondo istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno come previsto dal medesimo comma
3;

appare pertanto necessario integrare
l’articolo 30 con una disposizione volta ad
indicare i maggiori oneri configurati come
limite massimo di spesa che derivano
dall’attuazione del predetto articolo, prov-
vedendo alla relativa copertura a valere
sulle maggiori entrate complessivamente
derivanti dal presente provvedimento;

l’articolo 35, che prevede la reintro-
duzione della denuncia fiscale per la ven-
dita di alcolici per i soggetti che effettuano

la minuta vendita di alcolici nei pubblici
esercizi, negli esercizi di intrattenimento al
pubblico, negli esercizi ricettivi, nonché
per i rifugi alpini, abolita, a partire dal 29
agosto 2017, comporta un incremento del
gettito relativamente all’imposta di bollo,
dovuta in relazione ai procedimenti am-
ministrativi avviati con la richiesta di
parte, quantificabile, sulla base dei dati
trasmessi dall’Agenzia delle dogane e mo-
nopoli, relativi agli anni 2015 e 2016, in
misura pari a 1,94 milioni di euro per il
2019 e 0,83 milioni di euro per il 2020 e
per gli anni successivi;

ritenuto che:

agli articoli 3, 4, 6, 7, 13, 16, 17, 19
e 22 appare necessario introdurre una
disposizione volta a prevedere che le am-
ministrazioni interessate provvedano alle
attività relative all’attuazione di ciascun
articolo – e, limitatamente all’articolo 7,
all’attuazione del solo comma 4 – nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 12, in materia di termini
di validità della dichiarazione sostitutiva
unica, dovrebbe essere valutata l’opportu-
nità di espungere la decorrenza dal 2020
dalla novella introdotta al comma 4 del-
l’articolo 10 del decreto legislativo 15 set-
tembre 2017, n. 147, prevedendo invece
tale decorrenza al di fuori della novella
stessa, in modo da escludere dubbi inter-
pretativi sulla disciplina applicabile nel-
l’anno 2019;

dovrebbe essere valutata l’opportu-
nità di sopprimere l’articolo 14, recante
revisione della disciplina fiscale degli enti
associativi esclusi dal codice del terzo
settore, giacché il contenuto di tale dispo-
sizione risulta sostanzialmente identico a
quello dell’articolo 14 del decreto-legge
n. 34 del 2019;

all’articolo 15, comma 1, lettera a), si
dovrebbe valutare l’opportunità di modi-
ficare la novella introdotta alla lettera c)
del comma 1 dell’articolo 1 della legge 27

Martedì 7 maggio 2019 — 55 — Commissione V



febbraio 1984, n. 17, per consentire all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli di
attingere alle informazioni della banca
dati delle dichiarazioni di intento, ope-
rante presso l’Agenzia delle entrate;

all’articolo 20, in materia di esen-
zione dalla TASI per gli immobili costruiti
e destinati dall’impresa costruttrice alla
vendita, e all’articolo 25, in materia di
redditi fondiari percepiti, appare necessa-
rio precisare che le minori entrate quan-
tificate dalla relazione tecnica sono da
considerarsi, come di prassi, oneri « pari
a », cioè assimilabili a tetti di spesa, e non
oneri « valutati in », ossia assimilabili a
previsioni di spesa, giacché l’eventuale di-
sallineamento tra oneri previsti e oneri
effettivi, essendo verificabile solo dopo la
conclusione dell’esercizio di riferimento,
non potrebbe essere fronteggiato efficace-
mente attraverso la clausola di salvaguar-
dia finanziaria di cui all’articolo 17,
commi da 12 a 12-quater, della legge
n. 196 del 2009;

risulta necessario sopprimere l’arti-
colo 26, recante incentivi per il rientro dei
lavoratori, poiché da un lato le disposi-
zioni introdotte ai commi 1, 2, 3, 7 e 8 si
sovrappongono a quelle di analogo conte-
nuto introdotte dall’articolo 5 del decreto-
legge n. 34 del 2019, dall’altro quelle di
cui ai commi 4, 5 e 6 del medesimo
articolo 26, che recano l’istituzione presso
il Ministero dell’interno di un Portale
unico e di una commissione speciale – in
mancanza di elementi nella relazione tec-
nica che ne attestino la neutralità finan-
ziaria – appaiono suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di quantificazione e di co-
pertura;

appare necessario inserire, dopo l’ar-
ticolo 37, un articolo recante la copertura
finanziaria degli oneri di cui agli articoli 7,
comma 5, 9, comma 1-bis – inserito ai
sensi del presente parere-, 11, comma 2,
20, comma 2, 25, comma 3, 27, comma 4,
28, comma 6, 30, comma 4-bis – inserito
ai sensi del presente parere –, mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori en-

trate derivanti dagli articoli 22, 25, commi
1 e 2, e 35, coordinando, conseguente-
mente, con il nuovo articolo di copertura
il testo delle singole disposizioni onerose e
valutando l’opportunità di destinare le
maggiori entrate residue al rifinanzia-
mento del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 3, dopo il comma 1 aggiun-
gere il seguente: 1-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono alle attività relative
all’attuazione del presente articolo nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

All’articolo 4, dopo il comma 2 aggiun-
gere il seguente: 2-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono alle attività relative
all’attuazione del presente articolo nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

All’articolo 6, dopo il comma 1 aggiun-
gere il seguente: 1-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono alle attività relative
all’attuazione del presente articolo nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

All’articolo 7, sostituire il comma 5 con
i seguenti: 5. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 1, 2 e 3, pari a 1,535
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 37-bis.
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5-bis. Le amministrazioni interessate
provvedono alle attività relative all’attua-
zione del comma 4 nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Conseguentemente:

all’articolo 9, dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente: 1-bis. Agli oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 0,9 milioni di euro per l’anno
2019 e a 1,8 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede ai
sensi dell’articolo 37-bis;

all’articolo 11, sostituire il comma 2
con il seguente: 2. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, pari a
0,5 milioni di euro per l’anno 2019, si
provvede ai sensi dell’articolo 37-bis;

all’articolo 20, comma 2, secondo pe-
riodo, sostituire le parole da: valutati in
fino alla fine con le seguenti: pari a 15
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede si provvede ai
sensi dell’articolo 37-bis;

all’articolo 25, comma 3, sostituire le
parole da: valutati in fino alla fine con le
seguenti: pari a 9,1 milioni di euro per
l’anno 2020, a 26,7 milioni di euro per
l’anno 2021, a 39,3 milioni di euro per
l’anno 2022, a 28,5 milioni di euro per
l’anno 2023, a 18,6 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 4,4 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 37-bis;

all’articolo 27, comma 4, sostituire le
parole: valutati in fino alla fine, con le
seguenti: pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede ai sensi dell’arti-
colo 37-bis;

all’articolo 28, comma 6, sostituire le
parole: valutati in fino alla fine, con le

seguenti: pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 37-bis;

all’articolo 30 dopo il comma 4 ag-
giungere il seguente: 4-bis. All’onere deri-
vante dall’attuazione del presente articolo,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020,
a 10 milioni di euro per l’anno 2021, a 13
milioni di euro per l’anno 2022 e a 20
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 37-bis;

dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis. (Copertura finanziaria) – 1.
Agli oneri di cui agli articoli 7, comma 5,
9, comma 1-bis, 11, comma 2, 20, comma
2, 25, comma 3, 27, comma 4, 28, comma
6, 30, comma 4-bis, pari a 1,4 milioni di
euro per l’anno 2019, a 17,435 milioni di
euro per l’anno 2020, a 70,035 milioni di
euro per l’anno 2021, a 70,635 milioni di
euro per l’anno 2022, a 66,835 milioni di
euro per l’anno 2023, a 56,935 milioni di
euro per l’anno 2024, a 42,735 milioni di
euro per l’anno 2025, a 38,335 milioni di
euro per l’anno 2026 e a 38,335 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2027, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
delle maggiori entrate derivanti dagli ar-
ticoli 22, 25, commi 1 e 2, e 35.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

All’articolo 13, dopo il comma 4 aggiun-
gere il seguente: 4-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono alle attività relative
all’attuazione del presente articolo nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

All’articolo 16, dopo il comma 1 aggiun-
gere il seguente: 1-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono alle attività relative
all’attuazione del presente articolo nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
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strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

All’articolo 17, dopo il comma 4 aggiun-
gere il seguente: 4-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono alle attività relative
all’attuazione del presente articolo nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

All’articolo 19, dopo il comma 2 aggiun-
gere il seguente: 2-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono alle attività relative
all’attuazione del presente articolo nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

All’articolo 22, dopo il comma 4 aggiun-
gere il seguente: 4-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono alle attività relative
all’attuazione del presente articolo nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

All’articolo 23, sopprimere il comma 2;

All’articolo 24, comma 1, capoverso
ART. 13-bis, dopo il comma 1 aggiungere,
in fine, il seguente: 1-bis. Le disposizioni
del presente articolo si applicano ai soli
tributi amministrati dall’Agenzia delle en-
trate;

Sopprimere l’articolo 26;

All’articolo 30, comma 3, primo periodo,
sopprimere le parole: , con oneri a carico
del bilancio dello Stato;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 12, comma 1, si valuti
l’opportunità di apportare le seguenti mo-
dificazioni:

all’alinea premettere le seguenti pa-
role: A decorrere dal 1o gennaio 2020;

al capoverso comma 4, primo pe-
riodo, sopprimere le parole: A decorrere
dal 1o gennaio 2020;

al capoverso comma 4, secondo pe-
riodo, sopprimere le parole: a decorrere dal
2020,;

b) si valuti l’opportunità di soppri-
mere l’articolo 14;

c) all’articolo 15, comma 1, lettera a),
si valuti l’opportunità di apportare le se-
guenti modificazioni al capoverso lettera
c):

al primo periodo aggiungere in fine
le seguenti parole: che rilascia apposita
ricevuta telematica con indicazione del
protocollo di ricezione;

sostituire il terzo periodo con i
seguenti: Gli estremi del protocollo di
ricezione della dichiarazione devono es-
sere indicati nelle fatture emesse in base
ad essa, ovvero devono essere indicati
dall’importatore nella dichiarazione do-
ganale. Per la verifica di tali indicazioni
al momento dell’importazione, l’Agenzia
delle entrate mette a disposizione dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli la
banca dati delle dichiarazioni d’intento
per dispensare l’operatore dalla consegna
in dogana di copia cartacea delle dichia-
razioni di intento e delle ricevute di
presentazione.

d) si valuti l’opportunità di destinare
le maggiori entrate derivanti dagli articoli
22, 25, commi 1 e 2, e 35, non utilizzate
per la copertura degli oneri complessiva-
mente derivanti dal presente provvedi-
mento al rifinanziamento del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, autorizzando con-
testualmente il Ministro dell’economia e
delle finanze ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio. ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della
relatrice.
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La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo rafforzato di

partenariato e di cooperazione tra l’Unione europea

e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

del Kazakhstan, dall’altra, con allegati, fatto ad

Astana il 21 dicembre 2015.

C. 1648 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 aprile 2019.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che, nella seduta del 30 aprile 2019, la
rappresentante del Governo aveva fornito
i chiarimenti richiesti dal relatore e que-
st’ultimo si era riservato di formulare una
proposta di parere sul provvedimento.

La viceministra Laura CASTELLI, in
merito alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore che ancora necessitano
di una risposta, fa presente che i funzio-
nari di ruolo competenti potranno effet-
tivamente provvedere alle attività di inter-
pretariato e traduzione richieste in attua-
zione del Protocollo.

Erik Umberto PRETTO (Lega), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 1648
Governo, recante Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo rafforzato di partenariato e di
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repubblica
del Kazakhstan, dall’altra, con allegati,
fatto ad Astana il 21 dicembre 2015;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

eventuali riduzioni tariffarie collegate
al trattamento della nazione più favorita

per le merci provenienti dal Kazakhstan
(equiparate al trattamento tariffario ac-
cordato a tutte le merci provenienti da
altri Paesi aderenti all’Organizzazione
mondiale del commercio) avranno riper-
cussioni soltanto per il bilancio dell’UE, in
quanto i cespiti doganali sono di compe-
tenza unionale (Direzione generale della
fiscalità e dell’unione doganale – DG
Taxud);

l’esenzione degli oneri all’importa-
zione di cui all’articolo 18 dell’Accordo in
questione ha un effetto sulla riduzione
degli oneri di natura amministrativa delle
due Parti contraenti UE e Kazakhstan,
non comportando, pertanto, effetti finan-
ziari sul bilancio pubblico;

i funzionari di ruolo competenti po-
tranno effettivamente provvedere alle at-
tività di interpretariato e traduzione ri-
chieste in attuazione del Protocollo;

ritenuto che:

all’articolo 3, comma 1, del disegno di
legge, che provvede alla copertura finan-
ziaria, gli oneri di missione del personale,
in quanto non delimitabili nell’ambito di
un limite massimo di spesa, dovrebbero
essere espressi in termini meramente pre-
visionali:

appare pertanto necessario riformu-
lare il predetto comma 1 dell’articolo 3 nel
senso di indicare che si tratta di un onere
« valutato in », anziché « pari a », come
attualmente previsto dal testo in esame,
intendendosi in tal modo automaticamente
applicabile la clausola di salvaguardia di
cui all’articolo 17, commi da 12 a 12-
quater, della legge n. 196 del 2009;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole: pari a con le seguenti: valutato in ».
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Istituzione della Giornata nazionale della memoria e
del sacrificio alpino.
Nuovo testo C. 622.
(Parere alla IV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 aprile 2019.

La viceministra Laura CASTELLI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore nella seduta del 16 aprile
2019.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
fa presente che il disegno di legge dispone
la conversione del decreto-legge 25 marzo
2019, n. 22, recante misure urgenti per
assicurare sicurezza, stabilità finanziaria,
integrità dei mercati, nonché tutela della
salute e della libertà di soggiorno dei
cittadini italiani e di quelli del Regno
Unito, in caso di recesso di quest’ultimo
dall’Unione europea.

Evidenzia che il provvedimento, appro-
vato con modificazioni dal Senato, è cor-
redato di una relazione tecnica e di un
prospetto riepilogativo riferiti al testo ini-
ziale e che nel corso dell’esame al Senato
sono state presentate relazioni tecniche
riferite ad alcune delle modifiche intro-
dotte e talune note tecniche.

In merito all’articolo 1, che prevede
poteri speciali sugli assetti societari nei
settori strategici, non ha osservazioni da
formulare in merito ai profili di quanti-
ficazione.

Riguardo agli articoli da 2 a 8, che
recano misure in caso di recesso del Regno
Unito in assenza di accordo, non formula
osservazioni in merito ai profili di quan-
tificazione.

Per quanto concerne gli articoli da 9 a
11, che recano disposizioni sull’operatività
delle imprese di assicurazione dopo la
data di recesso, non formula osservazioni
in merito ai profili di quantificazione.

In merito all’articolo 12, che prevede
limiti di investimento dei fondi pensione,
non ha osservazioni da formulare in me-
rito ai profili di quantificazione.

Riguardo all’articolo 13, che reca di-
sposizioni fiscali, in merito ai profili di
quantificazione, tenuto conto che il man-
tenimento dell’attuale disciplina è disposto
dalla norma soltanto per il periodo tran-
sitorio, ritiene che andrebbero forniti più
puntuali elementi di valutazione riguardo
agli effetti finanziari prevedibili una volta
decorso tale periodo. In proposito, ritiene
altresì che andrebbe precisato se il rinvio
a futuri provvedimenti, indicato dalla do-
cumentazione governativa consegnata al
Senato, debba intendersi o meno riferito
all’adozione di norme che garantiscano
comunque la verifica parlamentare dei
relativi effetti sui saldi.

Per quanto riguarda l’articolo 14, che
reca norme sul soggiorno dei cittadini del
Regno Unito e dei loro familiari presenti
in Italia, in merito ai profili di quantifi-
cazione non ha osservazioni da formulare,
dal momento che il rilascio del permesso
di soggiorno è soggetto al pagamento di
diritti.

In merito all’articolo 15, che reca di-
sposizioni in materia di concessione della
cittadinanza, non ha osservazioni da for-
mulare in merito ai profili di quantifica-
zione.

Riguardo all’articolo 16, che prevede
misure urgenti per la tutela dei cittadini
italiani, in merito ai profili di quantifica-
zione evidenzia preliminarmente che il
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comma 1 reca specifiche autorizzazioni di
spesa, finalizzate ad interventi di acquisi-
zione/manutenzione immobiliare delle
sedi degli uffici consolari italiani nel Re-
gno Unito (comma 1, lettera a), all’incre-
mento delle voci di spesa per assegni ed
indennità per servizio all’estero del per-
sonale del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale (comma
1, lettera b) e all’incremento delle voci di
spesa per il funzionamento dei medesimi
uffici consolari (comma 1, lettera c). Al
riguardo, non ha osservazioni da formu-
lare, considerato che i relativi oneri sono
limitati all’entità delle rispettive autoriz-
zazioni di spesa disposte e tenuto conto
altresì degli elementi e dei dati di quan-
tificazione – confermati dal Governo nel
corso dell’esame presso il Senato – spe-
cificamente forniti dalla relazione tecnica
con riguardo a ciascuna delle summenzio-
nate fattispecie di intervento.

Rileva peraltro che l’intervento di cui al
comma 1, lettera b), secondo quanto rife-
rito dalla relazione tecnica, si concretiz-
zerà nell’invio nel Regno Unito di 13 unità
di personale di ruolo degli esteri alle quali
verrà corrisposto il relativo trattamento
indennitario per servizio all’estero per una
spesa complessiva di 750.000 euro per il
2019 e di 1,5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020: tale maggiore spesa
viene evidenziata nel prospetto riepiloga-
tivo, che non riporta tuttavia i correlati
effetti indotti di maggiore entrata fiscale e
contributiva, generalmente registrati in
termini di fabbisogno e di indebitamento.
In proposito considera utile un chiari-
mento.

Non ha nulla da osservare con ri-
guardo al comma 2, che incrementa di 50
unità il contingente di personale reclu-
tabile in loco, alla luce dei dati e degli
elementi di quantificazione forniti dalla
relazione tecnica. In merito al comma
3-bis, introdotto nel corso dell’esame in
prima lettura al Senato, che modifica la
disciplina dei trattamenti aggiuntivi da
riconoscere al personale degli esteri a
contratto per viaggi di servizio, ritiene
che andrebbero forniti elementi di valu-
tazione volti ad escludere che il nuovo

regime introdotto – che prevede la cor-
responsione di un rimborso spese per
vitto e alloggio nei limiti previsti per i
viaggi di servizio del personale di ruolo
– possa determinare effetti di maggior
onere rispetto al regime vigente che ri-
conosce, al medesimo personale, un’in-
dennità giornaliera proporzionata a spe-
cifiche voci retributive.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che il comma 4 dell’articolo
16 fa fronte agli oneri derivanti dai commi
1 e 2 dello stesso articolo 16, relativi al
potenziamento e al miglioramento dei ser-
vizi consolari prestati ai cittadini e alle
imprese italiani. In particolare, tali oneri
sono pari a:

2,5 milioni di euro per il 2019 e un
milione di euro per il 2020 per l’acquisto,
la ristrutturazione, il restauro, la manu-
tenzione straordinaria o la costruzione di
immobili adibiti o da adibire a sedi di
uffici consolari nel Regno Unito (comma 1,
lettera a));

750.000 euro per il 2019 e 1,5 milioni
di euro per il 2020 ad integrazione del-
l’autorizzazione di spesa per assegni ed
indennità a favore del personale dell’Am-
ministrazione degli affari esteri in servizio
all’estero, di cui all’articolo 170 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 18 del
1967 (comma 1, lettera b));

1,5 milioni di euro annui a decorrere
dal 2019 per incrementare la tempestività
e l’efficacia dei servizi consolari (comma 1,
lettera c));

1.127.175 euro per il 2019, 2.299.437
euro per il 2020, 2.345.426 euro per il
2021, 2.392.334 euro per il 2022, 2.440.181
euro per il 2023, 2.488.985 euro per il
2024, 2.538.764 euro per il 2025, 2.589.540
euro per il 2026, 2.641.330 euro per il
2027 e 2.694.157 euro annui a decorrere
dal 2028, per incrementare di 50 unità il
contingente massimo di personale a con-
tratto che le rappresentanze diplomatiche,
gli uffici consolari di prima categoria e gli
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istituti italiani di cultura possono assu-
mere per le proprie esigenze di servizio,
previa autorizzazione dell’Amministra-
zione centrale (comma 2).

Ciò posto, segnala che il comma 4
dell’articolo in commento provvede agli
oneri descritti, pari complessivamente a
5.877.175 euro per il 2019, a 6.299.437
euro per il 2020, a 5.345.426 euro per il
2021, a 5.392.334 euro per il 2022, a
5.440.181 euro per il 2023, a 5.488.985
euro per il 2024, a 5.538.764 euro per il
2025, a 5.589.540 euro per il 2026, a
5.641.330 euro per il 2027 e a 5.694.157
euro annui a decorrere dal 2028, mediante
corrispondente riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
di competenza del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
per 5.877.175 euro per il 2019, per
6.299.437 per il 2020 e per 5.694.157 euro
annui a decorrere dal 2021. In proposito
non ha osservazioni da formulare, giacché
il citato accantonamento reca le occorrenti
disponibilità.

Riguardo all’articolo 17, commi 1 e 2,
che reca disposizioni sulle prestazioni
sanitarie nell’ambito dei sistemi di sicu-
rezza sociale, in merito ai profili di
quantificazione prende preliminarmente
atto che la norma prolunga il quadro
previsto a legislazione vigente, a condi-
zione di reciprocità. Tuttavia, considerato
che l’operatività della stessa – in caso di
« Brexit senza accordo » – risulta condi-
zionata al requisito della reciprocità per
i cittadini italiani nel Regno Unito e che
le previsioni tendenziali di spesa in ma-
teria sanitaria sono state presumibil-
mente definite senza considerare lo sce-
nario in questione, considera utile acqui-
sire dati riferiti ai rapporti finanziari
recenti in materia sanitaria intercorsi fra
Italia e Regno Unito, che consentano una
più precisa ricostruzione degli eventuali
effetti finanziari in questo specifico set-
tore.

Riguardo all’articolo 17, commi da
2-bis a 2-quater, che reca disposizioni

sulle assunzioni presso il Ministero della
salute, in merito ai profili di quantifica-
zione evidenzia preliminarmente l’esi-
genza di acquisire i dati e gli elementi di
quantificazione dell’onere assunzionale
recato dalla disposizione (euro 423.614
per il 2019 ed euro 3.388.911 a decorrere
dal 2020 per l’assunzione 67 funzionari
tecnici – Area III-F1), evidenziando i
termini temporali e gli scaglioni di re-
clutamento di tale personale nel corso
del triennio indicato dalla norma.

Ritiene che tali elementi appaiano ne-
cessari anche in considerazione del fatto
che non risulta chiaro se gli oneri assun-
zionali recati dalla norma siano o meno da
intendere come limiti massimi di spesa;
osserva, in ogni caso, che l’assunzione
riguarda un contingente di personale il cui
numero è determinato non come limite
massimo, ma in modo puntuale. In merito
alla prudenzialità di tale formulazione
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo.

In merito ai profili di copertura fi-
nanziaria, segnala che il comma 2-bis
dell’articolo 17, al fine di assicurare la
tutela della salute e con l’obiettivo di
adempiere alle accresciute attività de-
mandate agli uffici periferici del Mini-
stero della salute, per effetto del recesso
del Regno Unito dall’Unione europea, in
materia di controlli sulle importazioni
provenienti dal Regno Unito, autorizza il
Ministero della salute, in deroga alle
vigenti facoltà assunzionali e senza il
previo espletamento delle procedure di
mobilità di cui all’articolo 30 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, ad assumere,
a tempo indeterminato, nel triennio 2019-
2020, mediante apposita procedura con-
corsuale pubblica per esami, un contin-
gente di personale di 67 unità apparte-
nenti all’area III, posizione economica F1,
funzionario tecnico della prevenzione. Il
successivo comma 2-ter provvede all’o-
nere derivante dal comma 2-bis, quanti-
ficato, incluse le competenze accessorie,
in 423.614 euro per il 2019 e in
3.388.911 euro annui a decorrere dal
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2020, mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero della salute relativo al bilancio
triennale 2019-2021. In proposito non ha
osservazioni da formulare, giacché il ci-
tato accantonamento reca le occorrenti
disponibilità.

Riguardo all’articolo 17-bis, che reca
disposizioni sulla salvaguardia della po-
sizione giuridica degli studenti e dei ri-
cercatori, in merito ai profili di quanti-
ficazione rileva che la norma, facendo
salvi i diritti e i doveri degli studenti e
dei ricercatori del Regno Unito già pre-
senti in Italia alla data di recesso e le
qualifiche professionali riconosciute o in
via di riconoscimento alla data di recesso,
non appare determinare nuovi o maggiori
oneri rispetto a quelli già scontati nei
tendenziali. In proposito ritiene comun-
que utile una conferma.

Riguardo all’articolo 17-ter, che reca
disposizioni in materia di tariffe aeropor-
tuali, in merito ai profili di quantificazione
non formula osservazioni, dal momento
che le norme non variano la misura dei
diritti attualmente incassati; pertanto le
stesse potrebbero, tutt’al più, configurare
una ipotesi di rinuncia a maggior gettito.
Sul punto ritiene utile acquisire la valu-
tazione del Governo.

Riguardo all’articolo 17-quater, che
reca disposizioni in materia aeroportuale,
in merito ai profili di quantificazione non
ha osservazioni da formulare, alla luce di
quanto affermato dalla relazione tecnica.

Per quanto concerne l’articolo 18, che
reca norme sulla sostituzione del capitale
del Regno Unito nella Banca Europea per
gli Investimenti, in merito ai profili di
quantificazione non formula osservazioni,
tenuto conto dei chiarimenti forniti nel
corso dell’esame presso il Senato.

Riguardo all’articolo 19, concernente il
supporto all’attività internazionale, in
merito ai profili di quantificazione, con
riferimento al comma 1, non formula
osservazioni considerati i dati e gli ele-
menti di quantificazione forniti dalla re-

lazione tecnica e tenuto conto che i
relativi oneri sono definiti come limiti di
spesa.

In merito alla modifica disposta al
comma 586 dell’articolo 1 della legge di
bilancio 2019 (comma 2), non formula
osservazioni, considerato che viene con-
fermata la possibilità di stipula di con-
tratti di consulenza entro il limite di
risorse (comma 3) a tal fine già stanziate
ai sensi del previgente testo del citato
comma 586.

Con riguardo al comma 4, che sosti-
tuisce il vigente limite massimo delle
risorse assegnabili al bilancio dello Stato
(15 milioni di euro) a valere delle risorse
giacenti sui conti « speciali » CEE, con
una riformulazione che pone il limite
massimo al 70 per cento delle risorse
« residue » nel conto nell’anno conside-
rato, non formula osservazioni alla luce
di quanto evidenziato nel corso dell’e-
same presso il Senato.

Con riferimento alle norme introdotte
nel corso dell’esame al Senato, con spe-
cifico riguardo all’incremento di 800.000
euro per ciascuno degli anni del triennio
2019-2021 della dotazione finanziaria –
prevista a normativa vigente – per la
corresponsione dell’indennità accessoria
di diretta collaborazione al personale de-
gli uffici di diretta collaborazione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(comma 1, ultimo periodo) ritiene che
andrebbero forniti i dati e gli elementi di
quantificazione sottostanti la stima di tale
onere, specificando gli importi da attri-
buire in funzione del numero e delle
qualifiche dei destinatari dell’intervento
normativo. Evidenzia, inoltre, l’esigenza
di un chiarimento in merito alla portata
applicativa dei commi 1-bis e 1-ter, che
intervengono sulle misure di riorganizza-
zione delle strutture del Ministero del-
l’economia e delle finanze disciplinate
dall’articolo 1, comma 350, della legge
n. 145 del 2018, misure alle quali il
successivo comma 351 associa una pro-
cedura di riordino del trattamento eco-
nomico del personale del Ministero del-
l’economia e delle finanze e alle quali
sono ascritti sui saldi di finanza pubblica

Martedì 7 maggio 2019 — 63 — Commissione V



effetti complessivi di maggior spesa cor-
rente pari a 20,2 milioni di euro a
decorrere dal 2019. Il chiarimento appare
opportuno sia in considerazione della
natura interpretativa – con effetti quindi
retroattivi – del comma 1-bis, sia in
quanto la relazione tecnica relativa alla
legge di bilancio 2019 non ha esplicitato
gli elementi alla base della quantifica-
zione del suddetto effetto di maggior
spesa, che sembrerebbe da ricondurre
anche, se non prevalentemente, alla cor-
relata procedura di riordino del tratta-
mento economico del personale in ser-
vizio al Ministero dell’economia e delle
finanze.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che i primi tre periodi
del comma 1 autorizzano, nel triennio
2019-2021, il Ministero dell’economia e
delle finanze ad assumere, a tempo inde-
terminato, trenta unità di personale di alta
professionalità da inquadrare nel profilo
di area terza. Al relativo onere, pari a
220.000 euro per l’anno 2019 e a 1.310.000
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo da ripartire per fronteg-
giare le spese derivanti dalle assunzioni di
personale a tempo indeterminato per le
amministrazioni dello Stato, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 365, lettera b), della legge
n. 232 del 2016, come rifinanziato dall’ar-
ticolo 1, comma 298, della legge n. 145 del
2018.

Ciò posto, considera necessario che il
Governo assicuri che l’utilizzo delle risorse
di cui al citato Fondo non sia suscettibile
di pregiudicare la realizzazione di inter-
venti già previsti a legislazione vigente a
valere sulle risorse del Fondo medesimo.
Ritiene altresì necessario che il Governo
assicuri che le risorse utilizzate per l’anno
2019 a valere sul citato Fondo non rien-
trino tra quelle accantonate e rese indi-
sponibili, in termini di competenza e di
cassa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1118,
della legge n. 145 del 2018, per un im-
porto complessivo di 2 miliardi di euro,
secondo quanto indicato nell’allegato 3
della medesima legge n. 145.

Per quanto attiene al quarto periodo
del comma 1, osserva che lo stesso in-
crementa di 800.000 euro, per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2021, le risorse
destinate alla concessione di un’indennità
accessoria al personale non dirigenziale o
con rapporto di impiego non privato,
assegnato agli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro dell’economia e delle
finanze, a fronte delle responsabilità e
degli obblighi di reperibilità e di dispo-
nibilità ad orari disagevoli, eccedenti
quelli ordinari previsti per il personale
medesimo. Il quinto periodo del mede-
simo comma 1 provvede alla copertura
del relativo onere, pari a 800.000 euro
annui per ciascuno degli anni dal 2019 al
2021, mediante corrispondente riduzione
del fondo speciale di parte corrente di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze, relativo al bilancio trien-
nale 2019-2021. In proposito non ha
osservazioni da formulare, giacché il ci-
tato accantonamento reca le occorrenti
disponibilità.

Infine evidenzia che i commi 2 e 3,
mediante novelle alla legge di bilancio
per il 2019, legge n. 145 del 2018, au-
torizzano una spesa pari a 1,2 milioni di
euro per l’anno 2019, a 1,6505 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 1,669 milioni di
euro per l’anno 2021 per la stipula di
contratti di consulenza e di lavoro a
tempo determinato o flessibile da parte
della delegazione per la presidenza ita-
liana del G20 e del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, in vista della
presidenza italiana del G20 nell’anno
2021. Evidenzia che il testo dell’articolo
1, comma 586, della citata legge n. 145
del 2018, nel testo precedente l’entrata in
vigore del presente decreto-legge, già pre-
vedeva la stipula di detti contratti di
consulenza, di lavoro a tempo determi-
nato o di lavoro flessibile e stabiliva che
la stessa dovesse avvenire nell’ambito del-
l’autorizzazione di spesa di cui al me-
desimo comma 586, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2019, a 10 milioni di
euro per l’anno 2020, a 26 milioni di
euro per l’anno 2021 e a un milione di
euro per l’anno 2022.
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Fa presente che la norma in esame
introduce ora un’espressa autorizzazione
di spesa per la stipula dei menzionati
contratti e provvede alla copertura del
relativo onere mediante corrispondente ri-
duzione della sopra ricordata autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
586, della legge n. 145 del 2018, relativa
alle attività di carattere logistico-organiz-
zativo connesse con la presidenza italiana
del G20.

Ciò posto ritiene innanzitutto oppor-
tuno acquisire indicazioni in merito alla
circostanza che il trasferimento alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri delle
somme di cui all’articolo 1, comma 586,
della legge n. 145 del 2018, sia avvenuto
o meno. Reputa altresì necessario che il
Governo assicuri che l’utilizzo delle ri-
sorse previste a copertura non sia su-
scettibile di pregiudicare impegni già as-
sunti sulla base della legislazione vigente
e che le risorse utilizzate per l’anno 2019
a valere sulla menzionata autorizzazione
di spesa non rientrino tra quelle accan-
tonate e rese indisponibili, in termini di
competenza e di cassa, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1118, della legge n. 145
del 2018, per un importo complessivo di
2 miliardi di euro, secondo quanto in-
dicato nell’allegato 3 della medesima
legge n. 145.

Riguardo all’articolo 19-bis, in materia
di principio di reciprocità nel Testo unico
bancario nei rapporti con terzi, non ha
osservazioni da formulare in merito ai
profili di quantificazione.

Riguardo all’articolo 19-ter, che reca
norme sull’attività di negoziazione per
conto proprio in titoli di Stato, in merito
ai profili di quantificazione rileva che la
norma include determinati istituti finan-
ziari, fra i quali, per l’Italia, la Cassa
depositi e prestiti, fra i soggetti che
possono operare – al sussistere dei re-
quisiti legali e regolamentari e subordi-
natamente all’ammissione da parte del
soggetto gestore – sulle sedi di negozia-
zione all’ingrosso dei titoli di Stato. Tale
elenco non include alcune istituzioni del
Regno Unito.

Ciò posto, non ha osservazioni da for-
mulare, tenuto conto che l’ammissione di
ulteriori soggetti ai mercati presso i quali
si svolgono negoziazioni all’ingrosso sui
titoli di Stato non appare suscettibile di
comportare effetti diretti sulla finanza
pubblica; in merito ritiene comunque utile
una conferma.

Considera altresì utile chiarire la pre-
cisa portata normativa della disposizione.
Infatti, i soggetti ammessi dalla norma in
esame non costituiscono un elenco esau-
stivo ed esclusivo, dato che altri soggetti
sono e restano ammessi a tali negozia-
zioni. Dunque, la mancata inclusione dei
soggetti del Regno Unito non parrebbe
precludere agli stessi – purché in possesso
dei requisiti di legge e regolamentari –
l’operatività sui mercati all’ingrosso dei
Titoli di Stato; se si considera, ad esempio,
il Regolamento di mercato del Mercato
telematico dei titoli di Stato (MTS), il
maggiore mercato all’ingrosso dei titoli di
Stato italiani, rileva che possono parteci-
parvi anche soggetti non-UE. Ove la di-
sposizione fosse interpretabile in tal senso,
essa potrebbe infatti risultare neutrale
sulla finanza pubblica, oltre che per le
predette ragioni, anche in quanto non
innovativa rispetto alla legislazione vi-
gente.

Riguardo all’articolo 19-quater, in me-
rito ai profili di quantificazione rileva
che la disposizione interviene sulla disci-
plina relativa ai principi contabili inter-
nazionali. In proposito, pur tenendo
conto della clausola di neutralità finan-
ziaria prevista dalla norma nonché di
quanto affermato dalla relazione tecnica
presentata al Senato, circa la valenza
civilistica delle disposizioni, ritiene op-
portuno acquisire chiarimenti dal Go-
verno in merito ai possibili effetti fiscali
conseguenti alle disposizioni introdotte,
avendo particolare riguardo ad eventuali
riduzioni di gettito rispetto a quanto
iscritto nei tendenziali nell’ipotesi in cui
dall’applicazione della nuova normativa
dovesse risultare, per una parte dei con-
tribuenti interessati, un saldo contabile
negativo. A tal riguardo, evidenzia altresì
che, tenuto conto degli automatismi insiti
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nella determinazione dei predetti, possi-
bili effetti di gettito, la clausola di neu-
tralità non sembra costituire un presidio
idoneo ad escludere tale eventualità. In
proposito ritiene che andrebbero acquisiti
elementi di valutazione dal Governo.

Per quanto riguarda l’articolo 19-quin-
quies, in materia di accantonamenti a
riserve per valutazione titoli, in merito ai
profili di quantificazione non formula
osservazioni, tenuto conto che l’estensione
prevista dalla norma sembra rispondere a
ragioni di coordinamento normativo.

Riguardo agli articoli da 20 a 23, che
prevedono disposizioni sulla Garanzia
cartolarizzazione sofferenze (GACS), di
proroga e di modifica, in merito ai profili
di quantificazione rileva che le norme in
esame prorogano lo schema delle GACS,
già previsto dal decreto-legge n. 18 del
2016, mediante il quale lo Stato garan-
tisce le tranche senior delle sofferenze
cartolarizzate dalle banche, verso il pa-
gamento di un corrispettivo di mercato,
nell’intento di accelerare e agevolare la
diminuzione degli stock di non perfor-
ming loans (NPL) che gravano nei bilanci
delle banche italiane. La proroga è su-
bordinata alla positiva valutazione della
Commissione UE per escludere la natura
di aiuto di Stato della misura. Inoltre,
allo schema di funzionamento delle
GACS vengono apportate modifiche che,
nel loro insieme, hanno l’effetto di in-
nalzare la qualità delle tranche di titoli
garantite e di rendere i corrispettivi più
rispondenti ad un valore « di mercato ».
Infine, il Fondo di garanzia per la car-
tolarizzazione delle sofferenze è incre-
mentato di 100 milioni per l’anno 2019,
in via prudenziale – secondo quanto
riferisce la relazione tecnica – al fine di
tener conto degli ulteriori rischi cui si
espone lo Stato quale garante: trattandosi
di garanzie non standardizzate ai sensi
del SEC 2010 i relativi oneri non hanno
effetto sull’indebitamento netto.

Ciò posto, in merito all’incremento del
Fondo GACS ritiene che andrebbero
esplicitati gli elementi sulla cui base la
somma di 100 milioni è stata ritenuta

idonea a fronte dei maggiori rischi as-
sunti dallo Stato nella propria veste di
garante.

In merito alla contabilizzazione del-
l’impatto sul solo saldo netto da finan-
ziare, coerentemente, con quanto avvenuto
in occasione dell’istituzione dello schema
GACS, non formula osservazioni, conside-
rato che le garanzie in esame hanno
natura non standardizzata.

Peraltro, come già rilevato in occasione
di precedenti, analoghi interventi, ritiene
che andrebbe valutata la prudenzialità
della mancata iscrizione di effetti finan-
ziari anche in termini di fabbisogno, ben-
ché ciò corrisponda alla prassi adottata in
materia.

In merito alle modificazioni allo
schema di funzionamento delle GACS, non
formula osservazioni, considerato che, nel
loro insieme, esse rafforzano la posizione
dello Stato quale garante e che talune di
esse rispondono ad esigenze rilevate dalla
Commissione europea in occasione della
valutazione dei precedenti schemi di in-
tervento.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che l’articolo 23 fa fronte
agli oneri derivanti dall’incremento – in
misura pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2019 – del Fondo di garanzia per
la cartolarizzazione delle sofferenze ban-
carie istituito ai sensi dell’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge n. 18 del 2016,
la cui gestione è affidata ad una apposita
contabilità speciale.

In particolare, alla copertura dei sud-
detti oneri il citato articolo 23 provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo da ripartire per l’integrazione delle
risorse destinate alla concessione di ga-
ranzie rilasciate dallo Stato, di cui all’ar-
ticolo 37, comma 6, del decreto-legge n. 66
del 2014. Rammenta che il Fondo da
ultimo citato è allocato sul capitolo 7590
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze e al mo-
mento presenta, come risulta da un’inter-
rogazione effettuata al sistema informativo
della Ragioneria generale dello Stato, di-
sponibilità per l’anno 2019 pari a 930
milioni di euro.
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Ciò premesso, ritiene comunque neces-
sario che il Governo assicuri che l’utilizzo
delle risorse del Fondo in parola non sia
suscettibile di compromettere gli impegni
che già gravano o che potrebbero gravare
sul Fondo stesso a seguito dell’escussione
delle garanzie ad esso imputate a legisla-
zione vigente.

Segnala altresì che a valere sulle risorse
del menzionato Fondo di garanzia per la
cartolarizzazione delle sofferenze banca-
rie, come rifinanziato ai sensi del presente
decreto, troveranno copertura anche gli
oneri di cui all’articolo 20, comma 3, pari
a euro 150.000 per ciascuno degli anni
2019-2022, connessi alle attività di moni-
toraggio svolte da uno o più soggetti qua-
lificati indipendenti (cosiddetto trustee) in
ordine alla conformità del rilascio delle
garanzie di cui al capo III del presente
decreto-legge.

A tale riguardo, non ha osservazioni
da formulare, in considerazione del fatto
che il menzionato Fondo risulta ulterior-
mente alimentato, secondo quanto dispo-
sto dall’articolo 23 in commento, dai
corrispettivi annui delle garanzie concesse
ai sensi del citato capo III del presente
decreto, che a tal fine sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per la
successiva riassegnazione al Fondo me-
desimo.

In proposito, segnala infatti che, se-
condo quanto riportato nella relazione
tecnica, « sulla base del dato storico delle
entrate e delle uscite del Fondo, gli im-
porti delle commissioni che saranno ver-
sate dai cessionari delle banche richie-
denti, quale prezzo per la garanzia sulle
operazioni GACS, in essere e future, ri-
sultano adeguati ai fini della copertura
degli oneri relativi alla remunerazione del
trustee ».

La viceministra Laura CASTELLI, nel
depositare agli atti della Commissione la
relazione tecnica aggiornata predisposta ai
sensi dell’articolo 17, comma 8, della legge
n. 196 del 2009, positivamente verificata
dalla Ragioneria generale dello Stato (vedi
allegato), si riserva di fornire i chiarimenti
richiesti dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene la viceministra dell’economia e delle
finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante le procedure e le

modalità per la programmazione e il reclutamento

del personale docente e del personale amministra-

tivo e tecnico del comparto AFAM.

Atto n. 79.

(Rilievi alle Commissioni VII e XI).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Claudio BORGHI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, osserva che lo schema
di decreto in esame reca la disciplina delle
modalità di programmazione e recluta-
mento del personale degli enti di Alta
formazione artistica e musicale – AFAM,
in attuazione dell’articolo 2, comma 7,
lettera e), della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, di riforma delle Accademie di belle
arti, dell’Accademia nazionale di danza,
dell’Accademia nazionale di arte dramma-
tica, degli Istituti superiori per le industrie
artistiche, dei Conservatori di musica e
degli Istituti musicali pareggiati.

In particolare segnala che l’articolo 2
citato ha previsto l’intervento di uno o più
regolamenti per la disciplina di vari profili
relativi a tali Istituzioni. Il regolamento è
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, per cui
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deve essere acquisito il parere del Consi-
glio di Stato e delle Commissioni parla-
mentari competenti in materia, che si
pronunciano entro trenta giorni dalla ri-
chiesta, per la disciplina delle materie, non
coperte da riserva assoluta di legge pre-
vista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’e-
sercizio della potestà regolamentare del
Governo, determinano le norme generali
regolatrici della materia e dispongono l’a-
brogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regola-
mentari.

Rileva che sulla materia in questione
sono altresì intervenute alcune disposi-
zioni della legge di bilancio per il 2018,
delle quali la relazione tecnica certifica
che si è tenuto conto nella redazione del
provvedimento: articolo 1, commi 652,
653, 654, 655 e 1146, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

Riguardo all’articolo 1, che prevede
definizioni, non ha nulla da rilevare. Ri-
corda comunque che la gran parte delle
istituzioni AFAM è da considerare appar-
tenente al sottosettore S13 della contabi-
lità nazionale, rilevante ai fini dell’indebi-
tamento netto.

In merito all’articolo 2, che reca norme
sulla programmazione e sul reclutamento
del personale, sui commi da 1 a 3, preli-
minarmente all’esame dei profili contabili
della relazione tecnica, sottolinea che le
norme in esame dispongono la disciplina
del reclutamento a tempo indeterminato e
determinato, del personale docente ed am-
ministrativo delle istituzioni scolastiche
artistiche e musicali (AFAM), al fine di
consentire una progressiva stabilizzazione
del personale precario che è oggi iscritto
nelle graduatorie « permanenti ». Sul
punto, la relazione tecnica evidenzia che
sono circa 1.900 iscritti nelle graduatorie
ad esaurimento di cui circa 600 sarebbero
iscritti in graduatorie datate da più di 15
anni, per cui è « verosimile ritenere che
non tutti siano realmente interessati alle
assunzioni ». A tal fine, ritiene che an-
drebbero fornite maggiori informazioni in
merito alla situazione di anzianità di ser-
vizio maturata dal personale docente pre-

cario delle AFAM, atteso che dal differente
grado di anzianità discendono oneri dif-
ferenti per la ricostruzione di carriera una
volta operata la stabilizzazione di perso-
nale, a partire dall’anno successivo a
quello della immissione in ruolo. A tal
proposito, la relazione tecnica, nella simu-
lazione prevede un onere anche per i
neoassunti a tempo indeterminato, sin dal
secondo anno, corrispondente alla terza
classe di stipendio (9-14 anni). Ritiene che
andrebbero quindi fornite le fonti e il
metodo di determinazione di tale parame-
tro al fine di suffragarne la correttezza,
anche considerato che la relazione tecnica,
come visto, afferma che circa un terzo
della platea sarebbe iscritta in graduatorie
datate da più di 15 anni con conseguenti
oneri per ricostruzione di carriera che
potrebbero riferirsi a classi stipendiali su-
periori a quella considerata. Parimenti,
ritiene che andrebbero fornite le fonti e le
metodologie utilizzate per la determina-
zione dell’onere per cessazioni pari alla
classe stipendiale 21-27 anni. Quanto allo
scrutinio dei parametri di computo ine-
renti al costo « medio » annuo indicato per
singola qualifica professionale in Tabella
1, rispetto ai valori del CCNL del 19 aprile
2018, in mancanza di dati analitici aggior-
nati del Conto Annuale, richiamando la
Circolare n. 32 del 2010 della Ragioneria
generale dello Stato, andrebbero richiesti
elementi di dettaglio in merito agli ele-
menti ivi considerati nel trattamento eco-
nomico, distintamente alla componente ri-
feribile al trattamento cosiddetto « fonda-
mentale » (Tabellare più Indennità integra-
tiva speciale) e « accessorio » (sia per i
profili dirigenziali che non), corredati dei
prospetti di calcolo degli oneri fiscali e
contributivi posti a carico dell’Ammini-
strazione. A tale proposito, andrebbero
altresì richieste conferme in merito alla
considerazione nei costi medi annui ripor-
tati in Tabella 1 degli aggiornamenti re-
tributivi inerenti al riconoscimento della
indennità di vacanza contrattuale a partire
dallo scorso mese di aprile, relativamente
al ritardo incorso nella contrattazione del
triennio 2019/2021. In merito alla defini-
zione dei budget assunzionali « comples-
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sivi » (100 per cento dei risparmi dell’anno
precedente dalle cassazioni più il 10 per
cento del budget per supplenze del 2017)
previsti per gli anni accademici 2019/2020,
2020/2021 e 2021/2022, sarebbe utile un
chiarimento circa il parametro base uti-
lizzato per gli anni accademici 2018/2019,
2019/2020 e 2020/2021 che si rivela es-
senziale nel calcolo. Infatti, il numero
delle cessazioni è stimato in ogni annualità
pari a 271 unità, che sono ripartite co-
stantemente nei medesimi profili di inqua-
dramento di quelle attese nel 2019. Cir-
costanza, quest’ultima, solo astrattamente
ipotizzabile, essendo le cessazioni dal ser-
vizio connesse alla storia e anzianità
« contributiva » dei dipendenti e al regime
normativo-previdenziale vigente al mo-
mento. Infine, una riflessione aggiuntiva
andrebbe richiesta in merito alla prevista
variazione del numero dei posti in orga-
nico, da considerarsi congelati o inattivi
nel prossimo triennio, che passano com-
plessivamente dai 78 dell’anno accademico
2019/2020 ai 77 dell’anno accademico
2020/2021 ai 72 dell’anno accademico
2021/2022.

Sul comma 4, posto che la norma
limita a non più del 50 per cento delle
assunzioni svolte con le procedure di cui
all’articolo 4 i reclutamenti « riservati » di
cui al comma 3, lettera d), numeri da 1)
a 4) (docenti precari iscritti nelle gradua-
torie permanenti) e lettera e), numero 1)
(docenti in altre graduatorie GET), osserva
che tale limite è difficilmente compatibile
con gli altri fissati. Infatti la lettera d) del
comma 3 prevede una quota fissa pari al
30 per cento per i reclutamenti dei docenti
iscritti nelle graduatorie, cui vanno ag-
giunti gli iscritti di cui alla lettera e)
numero 1 che hanno priorità sui recluta-
menti ai sensi dell’articolo 4. Inoltre, un
ulteriore quota del 10 per cento è riservata
al personale tecnico amministrativo (let-
tera g) del comma 3). Quindi per i reclu-
tamenti svolti tramite articolo 4 residue-
rebbe una quota inferiore al 60 per cento
del totale, non sufficiente a integrare il
doppio dei reclutamenti da graduatorie
come impone il comma 4. Sarebbe quindi

opportuno un chiarimento sulla coerenza
interna delle varie quote prefissate di
reclutamento.

In merito al comma 5, posto che la
norma prevede che il docente rinunciata-
rio all’assunzione a tempo indeterminato
decada dalla graduatoria esclusivamente
con riferimento all’Istituzione che ne ha
proposto l’assunzione, ferma restando la
continuazione della validità della perma-
nenza nella graduatoria nazionale, an-
drebbero richieste rassicurazioni in merito
alla circostanza che tale facoltà possa
influire sui tempi di assorbimento (che la
relazione tecnica certifica medio tempore)
negli organici a tempo indeterminato delle
AFAM della platea di « precari » indicata
dalla relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 3, in ma-
teria di collaborazioni tra istituzioni, non
ha osservazioni da formulare, potendo
anzi derivare potenziali risparmi dalle fi-
nalità della norma.

Per quanto concerne l’articolo 4, re-
cante procedure di reclutamento per
esami e titoli del personale docente a
tempo indeterminato, posto che alla let-
tera a) si prevedono modalità anche tele-
matiche per la presentazione delle do-
mande e dei titoli e che alla lettera t) si
prevede che le commissioni possano avva-
lersi di strumenti telematici di lavoro
collegiale, andrebbe assicurata la disponi-
bilità di adeguate infrastrutture tecnologi-
che da parte delle istituzioni. Con riferi-
mento alla composizione delle commis-
sioni giudicatrici, allo svolgimento della
prova didattica, andrebbe assicurato che
dalla disciplina qui prevista non derivino
maggiori oneri rispetto a quelli finora
sostenuti.

In merito all’articolo 5, recante dispo-
sizioni sul reclutamento del personale do-
cente a tempo determinato, rinvia alle
osservazioni relative all’articolo 4.

Con riferimento all’articolo 6, recante
disposizioni sugli incarichi di insegna-
mento, posto che il comma 1 richiama
espressamente il limite indicato al comma
2 dell’articolo 8, e che tale vincolo vale in
riferimento alla generalità degli istituti
superiori per le industrie artistiche (ISIA)
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e per l’Accademia nazionale di Arte dram-
matica – per cui la norma richiamata
stabilisce che tali enti non possono co-
munque destinare annualmente, alla sti-
pula di contratti di insegnamento, un im-
porto superiore all’80 per cento delle en-
trate libere correnti – va sottolineato che
il comma 3 dell’articolo, nel caso gli in-
teressati agli incarichi d’insegnamento
siano persone già alle dipendenze di enti
lirici o altre istituzioni di produzione mu-
sicali (come di tutta evidenza, gli enti
interessati da tali « contratti » di insegna-
mento saranno i soli Conservatori e istituti
coreutici), prevede che i relativi oneri
verranno però posti a carico del MIUR
« per la parte riguardante le spese per
supplenze annuali o brevi ». La circostanza
prefigura la copertura di un nuovo onere,
a valere di uno stanziamento che è già
previsto dalla legislazione vigente ma per
diversa finalità di spesa, dal momento che,
non sembra potersi assimilare i contratti
di supplenza a tempo determinato per
assicurare la normalità delle attività di-
dattiche con gli incarichi di insegnamento
de quo configurati come contratti d’opera
e non come contratti di lavoro dipendente
e che peraltro interessano i soli Conser-
vatori.

Per quanto concerne l’articolo 7, in
materia di reclutamento del personale am-
ministrativo e tecnico, per i profili di
copertura, andrebbero richieste delucida-
zioni in merito alla portata del comma 4,
circa la ivi prevista possibilità d’ora in-
nanzi, da parte delle istituzioni in esame,
in relazione a fabbisogni amministrativi
per cui non si renda per loro esperibile il
ricorso a personale di ruolo o con con-
tratto a tempo « determinato », della sti-
pula di contratti d’opera ex articolo 2222
del codice civile, atteso che alcuna indi-
cazione è fornita in tale senso dalla norma
a valere di quali risorse ciò potrà avvenire
e se esse siano già previste nei bilanci
ordinari delle istituzioni.

In merito all’articolo 8, recante dispo-
sizioni finali, transitorie e abrogazioni,
ritenuto il tenore meramente ordinamen-
tale delle disposizioni, non ha osservazioni
da formulare

La viceministra Laura CASTELLI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.05.
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ALLEGATO

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità
finanziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e della
libertà di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito,

in caso di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.
C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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SEDE REFERENTE

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
della Presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 13.25.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 2 maggio scorso.

Carla RUOCCO, presidente, informa che
sono state presentate 26 proposte emen-
dative, che saranno allegate al resoconto
della seduta odierna (vedi allegato). In-
forma altresì che alcune di queste presen-

tano profili di criticità relativamente alla
loro ammissibilità.

Al riguardo ricorda che, trattandosi di
un decreto-legge, il regime di ammissibilità
delle proposte emendative è stabilito dal-
l’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento, ai sensi del quale non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge al-
l’esame della Camera. A tal fine, la ma-
teria delle proposte emendative deve es-
sere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo.

Evidenzia che il criterio adottato per i
decreti-legge risulta più restrittivo di
quello previsto per gli ordinari progetti di
legge, per i quali, ai sensi dell’articolo 89
del Regolamento, l’inammissibilità è limi-
tata all’estraneità di emendamenti e arti-
coli aggiuntivi all’oggetto del provvedi-
mento. Alla luce di tali considerazioni
devono considerarsi inammissibili per
estraneità di materia gli articoli aggiuntivi
Ungaro 14.01 e 14.02, che modificano la
disciplina generale per ottenere la cittadi-
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nanza italiana, con riferimento al requisito
della conoscenza della lingua italiana e ai
termini di definizione dei procedimenti
per acquisire la cittadinanza.

Avverte quindi che il termine per la
presentazione dei ricorsi sulla pronuncia
di ammissibilità delle proposte emendative
è fissato per le ore 16.30 della giornata
odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta già
convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 13.30.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 7 maggio 2019.

Disposizioni per la semplificazione fiscale, il soste-

gno delle attività economiche e delle famiglie e il

contrasto dell’evasione fiscale.

Emendamenti C. 1074-A Ruocco.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.50 alle 13.55.
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ALLEGATO

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità finan-
ziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e della libertà
di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.
(C. 1789 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 1. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci.

Al comma 1, capoverso Art. 1-bis,
comma 2, secondo periodo, sostituire le
parole: l’integrità e la sicurezza delle reti
con le seguenti: l’integrità e la sicurezza
delle reti 5G.

1. 2. Paita, Giacomelli.

Al comma 1, capoverso Art. 1-bis,
comma 4, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire le parole: « possono es-
sere individuate » con le seguenti: « sono
individuate »;

b) aggiungere infine le seguenti pa-
role: « necessarie al fine dell’applicazione
del presente articolo ».

1. 3. Paita, Giacomelli.

Al comma 1, capoverso Art. 1-bis,
comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni introdotte dal
presente articolo acquisiscono piena effi-
cacia con l’adeguamento del decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri adot-
tato ai sensi dell’articolo 1, comma 1. ».

1. 4. Paita, Giacomelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Il Gruppo di coordinamento di
cui al comma 4, trasmette, trimestral-
mente, una relazione al Comitato Parla-
mentare per la Sicurezza della Repub-
blica, sull’attività svolta ».

1. 5. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci.

ART. 3.

Al comma 3, dopo le parole: le banche
del Regno Unito, aggiungere le seguenti:
gestori di fondi del Regno unito, gli OICR
del Regno Unito,.

3. 1. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci.

ART. 4.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , i gestori di fondi del Regno
Unito, gli OICR del Regno Unito.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo le parole: soggetti convenzionati così
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come le banche aggiungere le seguenti: , i
gestori di fondi, gli OICR.

4. 1. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci.

ART. 6.

Al comma 1, sopprimere le parole da: ,
a condizione che, entro la predetta data,
fino alla fine del comma.

6. 1. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci.

Al comma 2, sopprimere le parole da: ,
a condizione che, entro la predetta data,
fino alla fine del comma.

6. 2. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci.

ART. 12.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
definiti criteri e modalità per assicurare
l’integrale riscatto dei contributi versati
dai cittadini italiani nei fondi pensione
privati del Regno Unito.

12. 1. Ungaro, Schirò, Carè, La Marca,
Fregolent.

ART. 14.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: « Una persona dimostra in
modo soddisfacente di rientrare nell’am-
bito del presente comma, fornendo al
Questore un’attestazione di iscrizione ana-

grafica di cittadino dell’Unione europea, o
un’attestazione di soggiorno permanente
per i cittadini dell’Unione europea ai sensi
dell’articolo 16 del decreto legislativo n. 30
del 2007, o un permesso di soggiorno
rilasciato ai sensi del decreto legislativo
n. 286 del 1998, o una carta di soggiorno
rilasciata a, sensi degli articoli 10 o 17 del
decreto legislativo n. 30 del 2007. ».

14. 1. Ungaro, Schirò, Carè, La Marca,
Fregolent.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: « Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano anche ai
cittadini del Regno Unito muniti di per-
messo di soggiorno ai sensi dell’articolo 5
del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, ovvero dell’attestazione di sog-
giorno permanente ai sensi dell’articolo
16, del decreto legislativo 6 febbraio 2007,
n. 30. ».

14. 2. Ungaro, Schirò, Carè, La Marca,
Fregolent.

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente:

sostituire il comma 3, con il seguente:

« 3. Nell’ipotesi di cui al comma 1, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
5, commi 2-bis e 2-ter, nonché all’articolo
9, commi 2, 4, 7, lettere a), b), c), e), 8, 9,
10, 11, 12 e 13 del decreto legislativo
n. 286 del 1998. Nei casi di cittadini
muniti di diritto di soggiorno permanente
ai sensi dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo 6 febbraio 2007, n. 30 la continuità
del soggiorno di cui al comma 2 del
presente articolo non è pregiudicata da
assenze che non superino 5 anni conse-
cutivi ».
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al comma 4, terzo periodo, sostituire
le parole: commi 4, 7, 8, 9, 10,11,12 e 13
con le seguenti: commi 4, 7, lettere a), b),
c), e), 8, 9, 10, 11, 12 e 13 ».

14. 3. Ungaro, Schirò, Carè, La Marca,
Fregolent.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di cittadinanza)

1. All’articolo 9.1, comma 1, della legge
5 febbraio 1992, n. 91, le parole: « un’a-
deguata conoscenza della lingua italiana,
non inferiore al livello B1 del Quadro
comune europeo di riferimento per la
conoscenza delle lingue (QCER) » sono
sostituite dalle seguenti: « una conoscenza
della lingua italiana non inferiore al livello
A2 del Quadro comune europeo di riferi-
mento per la conoscenza delle lingue
(QCER) ».

14. 01. Ungaro, Schirò, Carè, La Marca,
Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di cittadinanza).

1. All’articolo 9-ter, comma 1, della
legge 5 febbraio 1992, n. 91 la parola:
« quarantotto » è sostituta dalla seguente:
« ventiquattro ».

14. 02. Ungaro, Schirò, Carè, La Marca,
Fregolent.

(Inammissibile)

ART. 15.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2020 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2021.

15. 1. Ungaro, Schirò, Carè, La Marca,
Fregolent.

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di cittadinanza)

1. Ai cittadini del Regno Unito che
presentano entro il 30 novembre 2019
domanda di concessione della cittadinanza
italiana non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 9.1, comma 1, della legge 5
febbraio 1992, n. 91 in materia di cono-
scenza della lingua italiana.

15. 01. Ungaro, Schirò, Carè, La Marca,
Fregolent.

ART. 16.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
le seguenti:

a) la spesa di 3 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2 milioni di euro per
l’anno 2020 per l’acquisto, la ristruttura-
zione, il restauro, la manutenzione stra-
ordinaria o la costruzione di immobili
adibiti o da adibire a nuove sedi di uffici
consolari nel Regno Unito la cui nuova
localizzazione è stabilita previo il parere
del Consiglio Generale degli Italiani all’E-
stero del Regno Unito;

a-bis) la spesa di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021
per l’apertura del consolato d’Italia di
Manchester;

Conseguentemente, sostituire il comma 4
con il seguente:

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 7.377.175 euro per l’anno 2019,
euro 8.299.437 per l’anno 2020 e euro
6.345.426 per l’anno 2021, euro 5.392.334
per l’anno 2022, euro 5.440.181 per l’anno
2023, euro 5.488.985 per l’anno 2024, euro
5.538.764 per l’anno 2025, euro 5.589.540
per l’anno 2026, euro 5.641.330 per l’anno
2027 ed euro 5.694.157 a decorrere dal-
l’anno 2028, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
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del Fondo speciale di parte corrente,
iscritto ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale per euro
7.377.175 per l’anno 2019, euro 8.299.437
per l’anno 2020, euro 6.694.157 per l’anno
2021 e euro 5.694.157 annui a decorrere
dall’anno 2022.

16. 1. Ungaro, Schirò, Carè, La Marca,
Fregolent.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
o da adibire inserire le seguenti: anche
Manchester,.

16. 2. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: per coprire gli
oneri di 13 unità dei ruoli del MAECI da
destinare in servizio nel Regno Unito;

16. 3. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 1,5 milioni con le seguenti: 2 mi-
lioni.

Conseguentemente, sostituire il comma 4
con il seguente:

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 6.377.175 euro per l’anno 2019,
euro 6,799.437 per l’anno 2020 e euro
5.845.426 per l’anno 2021, euro 5.892.334
per l’anno 2022, euro 5.940.181 per l’anno
2023, euro 5.988.985 per l’anno 2024, euro
6.038.764 per l’anno 2025, euro 6.089.540
per l’anno 2026, euro 6.141.330 per l’anno
2027 ed euro 6.194.157 a decorrere dal-
l’anno 2028, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento

del Fondo speciale di parte corrente,
iscritto ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale per euro
6.377.175 per l’anno 2019, euro 6.799.437
per l’anno 2020 e euro 6.194.157 annui a
decorrere dall’anno 2021.

16. 4. Ungaro, Schirò, Carè, La Marca,
Fregolent.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: 2.920 unità aggiungere le seguenti:
, di cui almeno quaranta delle cinquanta
unità aggiuntive da adibire a sedi di uffici
consolari nel Regno Unito.

16. 5. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci.

Al comma 2, al primo periodo, dopo le
parole: 2.920 unità aggiungere le seguenti:
di cui almeno la metà delle cinquanta
unità aggiuntive da adibire a sedi di uffici
consolari nel Regno Unito.

16. 6. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci.

Al comma 2, al primo periodo, dopo le
parole 2.920 unità aggiungere le seguenti: di
cui almeno dieci delle cinquanta unità
aggiuntive da adibire a sedi di uffici con-
solari nel Regno Unito.

16. 7. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci.

Sopprimere il comma 3-bis.

16. 8. Ungaro, Fregolent.
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ART. 17.

Dopo il comma 2-quater, inserire i
seguenti:

2-quinquies. Per l’anno 2019, per il
reclutamento a chiamata diretta di perso-
nale medico-sanitario già impiegato nel
Regno Unito per sopperire alla carenza di
personale nell’ambito del sistema sanitario
nazionale è autorizzata la spesa di 20
milioni di euro nel Fondo del Servizio
Sanitario Nazionale.

2-sexies. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2, pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

17. 1. Ungaro, Schirò, Carè, La Marca,
Fregolent.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 7 maggio 2019.

Nell’ambito dell’esame in sede referente delle pro-

poste di legge C. 478 Piccoli Nardelli, C. 1410 Belotti,

C. 1516 Mollicone, C. 1614 Frassinetti e C. 1686

Casciello, recanti: Disposizioni per la promozione e

il sostegno della lettura, audizione di Giovanni

Solimine, professore ordinario presso l’Università

« La Sapienza » di Roma, e di Giorgio Tamburlini,

membro del coordinamento nazionale di « Nati per

leggere », e audizione di rappresentanti dell’ANCI.

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 10.10 alle 10.45 e dalle 10.50 alle
11.20.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 7 maggio 2019.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura (esame C. 478 Piccoli Nardelli, C. 1410

Belotti, C. 1516 Mollicone, C. 1614 Frassinetti e C.

1686 Casciello).

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
11.30 alle 12.20.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 12.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto ministeriale concernente la pro-

cedura per la formazione degli elenchi nazionali di

archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropo-

logi, antropologi fisici, esperti di diagnostica e di

scienza e tecnologia applicate ai beni culturali e

storici dell’arte.

Atto n. 77.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto, rinviato nella seduta del 29 aprile
2019.

Luigi GALLO, presidente, comunica che
il 30 aprile scorso la Commissione Bilancio
– cui l’atto in esame è assegnato per la
deliberazione di eventuali rilievi – ha
espresso una valutazione favorevole.

Anna ASCANI (PD) dichiara di aver
avuto notizia che il Governo intenderebbe
modificare il testo dell’atto in esame per
correggerlo in alcuni passaggi. Ritiene che
sul punto sia necessario un chiarimento
del Governo, dei cui rappresentanti con-
stata tuttavia l’assenza.

Federico MOLLICONE (FdI) ritiene an-
ch’egli necessario avere chiarimenti dal
Governo sul testo del decreto.

Flora FRATE (M5S), dopo aver eviden-
ziato che, in base all’articolo 9 dello schema
di decreto in esame, gli elenchi di cui si
parla non costituiscono albi professionali e
l’indicazione dei requisiti o titoli alternativi
per l’accesso agli elenchi non è titolo di
equipollenza tra gli stessi per finalità di-
verse da quelle regolate dal decreto stesso,
esprime l’avviso che, tuttavia, la normativa
in esame produca di fatto una conseguenza
di segno opposto: attraverso l’elencazione
dei requisiti per l’inserimento negli elenchi,
infatti, si determina una tipizzazione molto
rigorosa delle categorie professionali, se-
condo uno schema tipico delle professioni
costituite in ordine, con effetti che ri-
schiano di andare oltre i fini del provvedi-
mento. A suo giudizio andrebbe quindi
chiarito se si sta costituendo un semplice
elenco di professionisti con esperienza cer-
tificata ovvero si vogliono qualificare i re-
quisiti necessari per essere considerati pro-
fessionisti nei settori di attività presi in
considerazione nel provvedimento. Ritiene
che andrebbe inoltre disciplinato l’esercizio
della professione in ambito privato. Con-
clude sottolineando la necessità di dare,
almeno, maggiore valenza al possesso di
master e di qualifiche regionali nella valu-
tazione dei requisiti, nonché di delineare
una procedura più snella per la certifica-
zione delle esperienze.

Rosa Alba TESTAMENTO (M5S), rela-
trice, tenuto conto dell’importanza del
provvedimento, e in assenza del rappre-
sentante del Governo, ritiene opportuno
rinviare la formulazione di una proposta
di parere.

Luigi GALLO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale recante l’approva-

zione della tabella triennale 2018-2020 relativa ai

soggetti beneficiari dei finanziamenti per iniziative

per la diffusione della cultura scientifica.

Atto n. 78.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dell’atto.
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Anna ASCANI (PD), intervenendo sul-
l’organizzazione dei lavori, chiede che la
Commissione non proceda all’esame del-
l’atto in assenza del rappresentante del
Governo.

Luigi GALLO, presidente, informa la
Commissione che il rappresentante del
Governo, il sottosegretario Giuliano, ha
comunicato di essere stato trattenuto da
sopravvenuti impegni istituzionali. Chiari-
sce che, ad ogni modo, la Commissione
non procederà oggi a deliberazioni.

Rossano SASSO (Lega), relatore, intro-
duce l’esame ricordando che, in base alla
legge n. 113 del 1991, modificata dalla
legge n. 6 del 2000, con l’espressione « cul-
tura tecnico-scientifica » si intende la cul-
tura delle scienze matematiche, fisiche e
naturali e la cultura delle tecniche deri-
vate, per favorire le quali al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca sono stati affidati, fra l’altro, i
seguenti compiti: la riorganizzazione e il
potenziamento delle istituzioni già impe-
gnate nel settore, ma anche l’attivazione di
nuove istituzioni e città-centri delle
scienze e delle tecniche, nonché l’incentivo
delle attività di formazione necessaria per
la gestione delle stesse; la promozione
della ricognizione delle testimonianze sto-
riche, dei documenti e delle risorse biblio-
grafiche inerenti le scienze e le tecniche
presenti in Italia; la promozione dell’in-
formazione e della divulgazione scientifica
e storico-scientifica; la promozione della
cultura tecnico scientifica nelle scuole. In
particolare, sono stati considerati obiettivi
strategici la costituzione di un sistema
nazionale organico di musei e centri scien-
tifici e storico-scientifici, e lo sviluppo di
una rete locale di musei civici di storia
naturale, orti botanici e musei scientifici di
interesse locale, nonché di orti botanici e
musei scientifici delle università.

Ciò premesso rileva che la tabella trien-
nale è uno dei tre strumenti di intervento
previsti dalla legge per la realizzazione
delle finalità indicate, mentre gli altri
strumenti sono costituiti da contributi an-
nuali, da erogare sulla base dell’emana-

zione di un bando, e da accordi e intese
stipulati dal Ministro con altre ammini-
strazioni dello Stato, università ed enti
pubblici e privati. I requisiti per accedere,
a domanda, al finanziamento triennale,
attengono a possesso della personalità giu-
ridica, entità delle collezioni conservate o
del patrimonio materiale o immateriale
disponibile, attività prodotte, utenza rag-
giunta, qualità dell’offerta didattica e co-
municativa, capacità di programmazione
pluriennale, partecipazione a programmi e
progetti cogestiti a livello nazionale o in-
ternazionale. La legge prevede, inoltre, che
siano privilegiati gli interventi volti al
potenziamento delle attività già svolte che
abbiano dimostrato efficacia, alla indivi-
duazione di strutture scientifiche idonee
distribuite sul territorio nazionale, alla
loro ottimale integrazione in reti telema-
tiche, anche mediante centri di servizio.

Ricorda, poi, che in base alla legge ogni
tre anni il ministro deve riferire al Par-
lamento sulle iniziative realizzate, alle-
gando le specifiche relazioni presentate da
ogni ente inserito nella tabella triennale.
Al riguardo segnala che, però, le uniche
relazioni formalmente trasmesse alle Ca-
mere sono quelle relative ai trienni 2000-
2002 e 2003-2005. Su sollecitazione delle
Commissioni in occasione dell’esame dello
schema di decreto relativo all’istituzione
della tabella triennale 2012-2014, il Go-
verno ha poi trasmesso informalmente alle
stesse le relazioni riferite ai trienni 2006-
2008, 2009-2011, 2012-2014. La relazione
riferita al triennio 2015-2017 non risulta
ancora trasmessa.

Ricorda che la procedura per la con-
cessione del contributo triennale 2018-
2020 è stata avviata con il bando emanato
con decreto direttoriale 5 giugno 2018,
modificato, da ultimo, con decreto diret-
toriale 27 giugno 2018. In particolare,
l’articolo 2 del bando ha precisato che
potevano presentare domanda per l’inse-
rimento nella tabella unicamente i soggetti
in possesso di personalità giuridica pri-
vata. Alla domanda dovevano essere alle-
gati, fra l’altro, lo statuto; la relazione
analitica sull’attività del triennio 2015-
2017; il programma di attività per il trien-
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nio 2018-2020; il bilancio preventivo 2018
e i consuntivi degli anni 2015, 2016 e 2017;
l’illustrazione della struttura organizzativa
con l’indicazione del personale in servizio,
con relative qualifiche, di eventuali colla-
boratori esterni, della consistenza del pa-
trimonio didattico e scientifico e della
dotazione strumentale scientifico-multi-
mediale; l’indicazione dei costi di funzio-
namento connessi alle attività di diffusione
della cultura scientifica da sostenere nel
2018. Inoltre, la domanda doveva essere
corredata della dichiarazione sull’esistenza
o meno di altri contributi di funziona-
mento, o di altri contributi aventi mede-
sime finalità e natura giuridica, a carico
del bilancio dello Stato. Non sono state,
tuttavia, esplicitate le eventuali conse-
guenze derivanti da tale dichiarazione,
come invece richiesto dalle Commissioni
parlamentari nei pareri sullo schema di
decreto istitutivo della tabella triennale
2015-2017.

Il bando ha disposto che il contributo
è riconosciuto nella misura dell’80 per
cento dei costi di funzionamento connessi
ad attività coerenti con le finalità della
legge n. 6 del 2000 e che il trasferimento
di risorse è disposto su base annuale, in
unica soluzione, previo parere favorevole
del Comitato tecnico scientifico, previa
verifica amministrativo-contabile delle
spese sostenute e rendicontate, e previa
presentazione, entro il mese di maggio
successivo a quello di riferimento del con-
suntivo, di relazioni analitiche sull’attività
svolta nell’anno di riferimento del contri-
buto e sulla programmazione dell’anno
successivo, corredate dal bilancio consun-
tivo e dalla documentazione contabile
delle spese sostenute. È possibile richie-
dere un’anticipazione fino al 50 per cento
del contributo. In caso di mancata rendi-
contazione o di esito negativo delle attività
di controllo e monitoraggio, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca procede alla revoca del contributo
assegnato e al recupero delle somme ero-
gate a titolo di anticipo, escludendo il
soggetto sia dalla tabella 2018-2020, che
da quella relativa al triennio successivo. I
criteri di valutazione sono stati ricondotti

a tre aggregati, relativi alla qualità dei
soggetti proponenti, dell’attività istituzio-
nale, della struttura. Per ciascuno dei tre
criteri il punteggio massimo raggiungibile
è stato indicato in 20 punti. Per l’appro-
vazione è stato richiesto il raggiungimento
di almeno 40 punti. Infine, il bando ha
previsto che gli esiti delle procedure di
selezione sarebbero stati tempestivamente
comunicati ai soggetti proponenti attra-
verso il servizio telematico Sirio, unita-
mente alle relative motivazioni.

Passando al contenuto dello schema,
evidenzia che con lo stesso si individuano
i soggetti da ammettere al finanziamento
triennale 2018-2020 e si opera la riparti-
zione dell’importo disponibile per il 2018,
pari ad euro 5.916.010,30 (ulteriori euro
800.000 sono stati destinati con diverso
decreto alla stipula di accordi e intese ed
euro 1.300.000 sono stati destinati ai con-
tributi annuali). Rispetto alla somma di-
sponibile per il 2015, primo anno di vi-
genza della tabella triennale 2015-2017,
pari a euro 6.266.010,30, la somma da
ripartire per il 2018 registra un decre-
mento del 5,6 per cento. Si tratta di un
importo ben lontano da quello, pari ad
euro 10,3 milioni annui, previsto dalla
legge. Specifica che le domande pervenute
sono state 68, di cui solo 67 successiva-
mente perfezionate entro il termine, fis-
sato dal bando, del 23 luglio 2018 e che le
67 domande perfezionate sono state rite-
nute tutte ammissibili.

Nella seduta del 12 settembre 2018, il
Comitato tecnico scientifico ha stabilito i
punteggi da attribuire ai singoli sotto-
criteri di valutazione individuati del
bando, cui far riferimento per la forma-
zione del giudizio. Nella seduta del 12
marzo 2019, il Comitato tecnico scientifico
ha approvato all’unanimità la graduatoria
degli enti da inserire nella tabella trien-
nale, con il relativo contributo ammissibile
per il primo anno, seguita dall’elenco degli
enti che non hanno raggiunto il punteggio
minimo richiesto.

L’estratto del verbale di seduta eviden-
zia che le valutazioni puntuali di ogni
domanda di partecipazione, sulla cui base
è stata predisposta la graduatoria, « sono
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desumibili dalle singole schede presenti sul
servizio telematico Sirio ». Le stesse, tut-
tavia, non risultano allegate allo schema.

Complessivamente, sono risultati finan-
ziabili 51 soggetti che hanno conseguito il
punteggio minimo richiesto dal bando, che
assorbono il totale delle risorse disponibili,
pari a euro 5.916.010,30.

Per ciascuno dei soggetti valutati è
indicato il punteggio complessivo conse-
guito in sede di valutazione. Le valutazioni
dei soggetti ritenuti finanziabili oscillano
da 40 a 60 punti. Quelle dei non ammessi,
variano da 27 a 37 punti. Solo per i
soggetti ritenuti finanziabili è indicato an-
che il costo di funzionamento giudicato
coerente con le finalità dalla legge. Su tale
base è stato calcolato, applicando la per-
centuale dell’80 per cento, il contributo da
corrispondere.

Segnala che dei 51 enti di cui si pro-
pone l’inserimento nella tabella triennale,
28 erano presenti anche nella tabella
2015-2017. Rispetto a quest’ultima, la mi-
sura del contributo ai medesimi enti varia,
di volta in volta, da una riduzione dell’88,8
per cento (Fondazione Galileo Galilei) a
un incremento del 131,5 per cento (Unione
matematica italiana). L’ammontare del
contributo al singolo ente oscilla da un
minimo di euro 3.366,94 (Fondazione Ga-
lileo Galilei, che ha ottenuto una valuta-
zione di 44,5 punti) ad un massimo di
euro 1.487.500 (Museo Galileo – Istituto e
Museo di Storia e della Scienza, che ha
ottenuto una valutazione di 59,5 punti).
Contributi per un importo superiore a un
milione di euro sono proposti anche per
altri 2 enti, ossia Fondazione IDIS – Città
della Scienza e Fondazione Museo nazio-
nale scienza e tecnologia Leonardo da
Vinci, che hanno ottenuto una valutazione,
rispettivamente, di 57 e 60 punti.

Anna ASCANI (PD) ribadisce la neces-
sità di un’interlocuzione con il Governo,
che ritiene indispensabile affinché vengano
chiarite le ragioni delle variazioni – ri-
spetto alla tabella precedente – negli im-
porti dei finanziamenti, nonché nell’elenco
dei beneficiari. Dopo aver sottolineato che
il numero dei beneficiari è stato ampliato,

ma l’ammontare complessivo dello stan-
ziamento è rimasto invariato, rileva come
per alcuni enti il contributo dello Stato
risulti estremamente esiguo a fronte della
finalità cui dovrebbe essere destinato. In
particolare, si meraviglia per la riduzione
del finanziamento alla Fondazione Museo
nazionale Leonardo da Vinci, tanto più
che interviene proprio nell’anno della ri-
correnza dei 500 anni dalla morte. Con-
clude rimarcando che i finanziamenti pre-
visti dalla tabella in esame interessano
troppi enti e, in assenza di incrementi
nelle risorse, sono probabilmente vani in
quanto insufficienti agli scopi.

Federico MOLLICONE (FdI), rilevato
che l’assenza del Governo impone, a suo
avviso, il rinvio del dibattito, dice di con-
cordare con la deputata Ascani in merito
all’esiguità dei finanziamenti, le cui cifre,
più vicine a quelle tipiche di finanziamenti
erogati da piccoli enti locali che a quelle
che dovrebbero caratterizzare il sostegno
statale, non possono certamente servire a
garantire lo svolgimento di attività signi-
ficative di diffusione della cultura scienti-
fica e tecnica. Riferendosi quindi in par-
ticolare alla riduzione dello stanziamento
in favore della Fondazione Leonardo da
Vinci, ne sottolinea l’inopportunità, ricor-
dando che la ricorrenza dell’anniversario
della morte si celebra proprio quest’anno.
Al riguardo ricorda incidentalmente la
recente polemica sul prestito promesso dal
Ministero alla Francia dell’Uomo Vitru-
viano e dell’autoritratto di Leonardo: un’o-
perazione del tutto incomprensibile, dato
che la ricorrenza deve essere celebrata
innanzitutto in Italia, e che è stata sven-
tata anche grazie alle insistenze di Fratelli
d’Italia. In conclusione, chiede che l’atto in
esame venga ritirato dal Governo, in
quanto inidoneo allo scopo di valorizzare
la cultura scientifica.

Valentina APREA (FI), unendosi ai de-
putati già intervenuti nel chiedere la pre-
senza del rappresentante del Governo, sot-
tolinea la scarsa consistenza dei finanzia-
menti in favore di enti e di fondazioni che
devono realizzare importanti eventi e por-

Martedì 7 maggio 2019 — 101 — Commissione VII



tare avanti attività numerose. Premesso di
non voler entrare nel merito dei criteri di
riparto, osserva che il Ministero dovrebbe
spiegare almeno le ragioni per le quali, a
fronte di una valutazione che ha dato
all’ente il massimo punteggio, si è decisa la
riduzione dello stanziamento per la Fon-
dazione Museo nazionale Leonardo da
Vinci. Invita pertanto il relatore a farsi
promotore di una richiesta al Governo di
modifica della tabella che ponga rimedio
alle sue evidenti incongruenze e che, so-
prattutto, metta in grado la Fondazione da
Vinci di realizzare gli eventi di rilevanza
mondiale programmati per quest’anno.

Marco MARIN (FI) ritiene anch’egli che
la discussione non possa proseguire in
assenza del rappresentante del Governo.

Luigi GALLO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 7 maggio 2019 — Presidenza del
presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla missione svolta a Dubai per la partecipazione

al Global Education and Skills Forum 2019.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che il
23 e il 24 marzo scorsi i deputati Carbo-
naro e Fusacchia – in rappresentanza
della Commissione – hanno svolto una
missione di studio negli Emirati Arabi
Uniti, per partecipare al Global Education
and Skills Forum di Dubai. Ricorda bre-
vemente che il Forum ha l’obiettivo di
ispirare nuove idee in materia di canali e
modalità di istruzione e di costruire par-
tenariati intesi a promuovere l’educazione
come forza innovatrice della società. La
missione, autorizzata dal Presidente della
Camera, rientrava nel programma di la-

voro dell’indagine conoscitiva deliberata
dalla Commissione in materia di innova-
zione didattica.

Dà quindi la parola ai deputati Carbo-
naro e Fusacchia perché riferiscano sui
lavori del Forum di Dubai.

Alessandro FUSACCHIA (Misto-+E-
CD), dopo aver parlato dell’organizzazione
del Forum, che ha visto diverse edizioni
precedenti ed è articolato in una serie di
sessioni parallele, grazie alle quali i par-
tecipanti si distribuiscono intorno a più
tavoli di lavoro relativamente ristretti,
dove hanno la possibilità di interagire coi
relatori – quel che sarebbe impossibile
nelle poche sessioni plenarie, dato l’altis-
simo numero di delegati da tutto il mondo,
oltre duemila – si sofferma in particolare
sulla seconda parte dell’evento, denomi-
nata « Global teacher prize », che prevede
l’assegnazione di un premio del valore di
un milione di dollari al miglior docente del
mondo. Precisa che è prevista la possibilità
di candidarsi da parte dei singoli docenti
per arrivare, dopo una prima selezione
sulla base di criteri generali, ad una rosa
di cinquanta candidati, tra i quali una
commissione internazionale effettua un’ul-
teriore selezione per arrivare a 10 candi-
dati, tra i quali si sceglie la persona cui, a
Dubai, viene assegnato il premio. Eviden-
zia che il sottotitolo di questa sessione è
« teachers matter » (gli insegnanti contano)
perché lo scopo dell’assegnazione del pre-
mio, che ha risonanza globale e attira oltre
10.000 partecipanti, è quello di far cre-
scere lo status sociale dei docenti. Col
premio si vuole quindi stimolare uno
sforzo globale, da attuare mediante poli-
tiche pubbliche nazionali, per promuovere
la rivalutazione dello status del docente
scolastico, nella certezza che ciò avrebbe
importanti ricadute non solo in termini di
competenza dei docenti, ma anche di in-
novazione e crescita della società. In altre
parole, l’idea è che l’innovazione didattica
nelle scuole e la costruzione di una di-
dattica di qualità non debba essere la-
sciata alla buona volontà dei singoli inse-
gnanti, ma debba essere curata dal sog-
getto pubblico con politiche mirate.
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Evidenzia quindi un altro spunto di
riflessione, a suo avviso molto importante,
emerso nel corso del Forum: quello rela-
tivo a mobilità e formazione degli inse-
gnanti. Invita la Commissione a conside-
rare la mobilità come elemento essenziale
dell’arricchimento professionale dei do-
centi, con un’inevitabile ricaduta positiva
sulla qualità dell’insegnamento e quindi
sugli studenti. Suggerisce sul tema un’au-
dizione dell’ex ministro argentino dell’i-
struzione Esteban Bullrich, che sarà in
Italia in autunno e che potrebbe riferire
sulla riforma da lui attuata nel suo Paese,
proprio in funzione di un miglioramento
dello status dei docenti argentini, attra-
verso la previsione di un ampio pro-
gramma di mobilità all’interno delle di-
verse aree dell’Argentina. Ritiene essen-
ziale non guardare alla mobilità come a
una sorta di punizione che fa agognare
solo il ritorno alle città di appartenenza,
perché al di là delle implicazioni familiari,
la mobilità nell’ambito del proprio Paese,
e soprattutto in ambito europeo, può co-
stituire un’opportunità come esperienza di
autoformazione diretta e indiretta.

Riferisce quindi sul lavoro portato
avanti in altri Paesi per qualificare l’inse-
gnamento anche in termini di carriera,
prevedendo una crescita professionale con
specifici gradi di avanzamento.

Porta poi all’attenzione della Commis-
sione il tema dell’innovazione didattica,
che nel Forum è stato trattato principal-
mente in connessione con la tecnologia. Si
sofferma sulla sperimentazione di progetti
– di cui si è parlato al Forum – che
prevedono l’utilizzo della tecnologia per
diversificare gli insegnamenti nelle classi,
per adeguarli ai bisogni specifici dei di-
versi studenti ovvero ai diversi livelli di
apprendimento nelle singole discipline. Se-
gnala, altresì, la possibilità – che alcuni
Paesi stanno sperimentando – di utilizzare
le risorse digitali e tecnologiche per il
superamento delle barriere fisiche e la
creazione di « classi virtuali », con allievi
distanti nello spazio e non più obbligati a
spostarsi per raggiungere la scuola: ciò

anche al fine di non spopolare i piccoli
centri e di arricchire proprio lì l’offerta
formativa e didattica.

Sottolinea infine come nei dibattiti del
Forum sia emerso che un po’ dappertutto
gli esperti faticano a far capire che c’è
un’emergenza educativa globale e che
serve un’innovazione profonda e struttu-
rale dei sistemi scolastici per portarli al
passo con le profonde e rapidissime tra-
sformazioni sociali che stanno interes-
sando il mondo.

Conclude esprimendo rammarico per la
scarsa presenza di delegati italiani, il cui
numero al Global Education and Skills
Forum è andato sistematicamente dimi-
nuendo nel corso degli anni, e auspicando
una maggiore partecipazione di rappre-
sentanti italiani alle future edizioni del
Forum.

Alessandra CARBONARO (M5S), dopo
aver parlato dell’emozione provata nell’a-
scoltare il racconto di importanti musicisti
e docenti di musica presenti al Forum –
che per affinità di formazione e di voca-
zione l’hanno particolarmente colpita – si
sofferma sulle commoventi testimonianze
portate al Forum da quanti sono nei loro
Paesi quotidianamente alle prese con la
difficoltà o l’impossibilità di recarsi a
scuola. Sottolinea come in tanti Paesi si
parla di innovazione o di scuole del fu-
turo, mentre in altri, lacerati da guerre o
terrorismo, studiare è un privilegio riser-
vato a pochi. Riferisce che al Forum sono
state gettate le premesse per l’afferma-
zione del diritto globale all’istruzione,
nella convinzione che la scuola rappre-
senti un ascensore sociale che deve essere
aperto a tutti. Sottolinea che grande at-
tenzione è stata riservata nei lavori del
Forum alla figura del docente, che, nella
convinzione di tutti gli intervenuti, deve
essere opportunamente valorizzata. Ne
trae infatti beneficio tutta la società, come
prova il fatto che spesso dietro ai grandi
uomini ci sono stati grandi insegnanti.
Conclude dicendosi convinta che l’emer-
genza educativa dovrebbe spingere tutti a
ripensare gli indicatori comunemente uti-
lizzati per valutare le prestazioni e i livelli
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di sviluppo di una società: se si ragionasse,
anziché in termini di PIL, in termini di
criteri diversi, come ad esempio il BES, la
gravità dell’emergenza educativa a livello
mondiale apparirebbe in tutta la sua por-
tata.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) ri-
corda, con riferimento al concetto da ul-
timo espresso dalla deputata Carbonaro,
che il professor Giovanni Solimine, audito
nella mattina dalla Commissione, è autore
di un libro dal titolo « Il costo dell’igno-

ranza » che bene mette in luce le impli-
cazioni del sottovalutare l’emergenza edu-
cativa.

Luigi GALLO, presidente, dopo aver
annunciato che è sua intenzione richia-
mare l’attenzione della Commissione sul
tema dell’emergenza educativa, preso atto
che non vi sono altre richieste di inter-
vento, dichiara esaurite le comunicazioni.

La seduta termina alle 13.55.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sui rapporti convenzionali tra il Consorzio nazionale imballaggi (CONAI)
e l’ANCI, alla luce della nuova normativa in materia di raccolta e gestione dei rifiuti da
imballaggio.

Audizione di rappresentanti di UNIRIMA (Unione Nazionale imprese recupero e riciclo maceri)
(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . 105

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO.

La seduta comincia alle 13.

Indagine conoscitiva sui rapporti convenzionali tra il

Consorzio nazionale imballaggi (CONAI) e l’ANCI,

alla luce della nuova normativa in materia di

raccolta e gestione dei rifiuti da imballaggio.

Audizione di rappresentanti di UNIRIMA (Unione

Nazionale imprese recupero e riciclo maceri).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento, e conclusione).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità dei lavori

della seduta odierna è assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Giuliano TARALLO, presidente di UNI-
RIMA (Unione Nazionale imprese recupero
e riciclo maceri), svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ringrazia il presidente di UNI-
RIMA (Unione Nazionale imprese recu-
pero e riciclo maceri) per il suo intervento
e dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INTERROGAZIONI

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza del
vicepresidente Diego DE LORENZIS. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le in-
frastrutture e i trasporti Michele Dell’Orco.

La seduta comincia alle 12.05.

5-00271 Paita: Iniziative per il miglioramento dei

servizi offerti presso la stazione ferroviaria di La

Spezia.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Raffaella PAITA (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, che
giudica quanto mai superficiale ed incom-
pleta.

Lamenta come la risposta si sia soffer-
mata sull’ascensore, trascurando le ca-
renze strutturali della stazione di La Spe-
zia, che risulta inadeguata alla crescita del
turismo che ha riguardato l’area delle
Cinque terre. Sottolinea in particolare la
situazione di pericolo per la sicurezza che
deriva dalla massiccia presenza di turisti,
segnalando altresì l’insufficienza dei bagni
e il limitato numero di biglietterie, spesso
peraltro non funzionanti.

Evidenzia inoltre come necessitino di
misure adeguate anche le altre stazioni
ferroviarie delle Cinque terre, anche al
fine di garantire elevati standard nell’of-
ferta turistica e la sicurezza degli utenti.

Invita quindi il Governo ad effettuare
un sopralluogo nelle citate stazioni, a
cominciare da quella di La Spezia, e ad
adottare misure urgenti volte a tutelare
anche l’immagine dell’Italia all’estero.

5-00328 Bergamini: Gravi carenze relative alla si-

curezza e ai controlli presso la stazione ferroviaria

di Carrara Avenza.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Deborah BERGAMINI (FI), replicando,
si dichiara del tutto insoddisfatta della
risposta fornita dal Governo, che giudica
tardiva nei tempi e disarmante sul piano
dei contenuti.

Ricorda come la sua interrogazione sia
stata presentata a seguito di due gravissimi
incidenti in cui hanno perso la vita due
persone. Si tratta di una stazione ferro-
viaria molto importante, che risulta non
presidiata, in cui è frequente la pratica
dell’attraversamento dei binari, con forti
rischi per l’incolumità delle persone.

Ribadisce quindi l’estrema urgenza di
interventi da parte di RFI al fine di porre
rimedio ad una grave situazione di insi-

curezza, soprattutto per le donne, a par-
tire dalla questione della videosorveglianza
nei sottopassaggi.

Più in generale auspica che il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
svolga appieno i compiti di vigilanza
attribuiti; in particolare, occorre valutare
l’opportunità di rivedere i criteri stan-
dard della sicurezza al fine di tutelare al
meglio l’incolumità dei pendolari e di
tutti i passeggeri.

5-01446 Gallinella: Riavvio urgente dei corsi di

formazione per gli ispettori dei centri di revisione

dei veicoli a motore.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta del Governo.

5-01652 Anzaldi: Iniziative volte a chiarire i rischi

connessi all’utilizzo del Boeing 737 Max-8 da parte

delle compagnie aeree.

Raffaella PAITA (PD) dichiara di voler
sottoscrivere l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Raffaella PAITA (PD), replicando in
qualità di cofirmataria, prende atto della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo.

Sottolinea l’importanza del ruolo di
ENAC sulla questione dell’utilizzo del
Boeing 737 Max-8 da parte di compagnie
aeree che coprono tratte da e per l’Italia.
Al riguardo auspica che il Governo possa
garantire un rapido ed esaustivo riscontro
sugli esiti delle verifiche in corso.
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5-01943 Grippa: Iniziative urgenti in tema di revi-
sione degli etilometri e abilitazione di banchi di

prova sul territorio nazionale.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Carmela GRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, che con-
ferma come il ministro Toninelli abbia
onorato gli impegni assunti, in occasione
di una precedente interrogazione svoltasi
al Senato, sulla riapertura del citato cen-
tro di revisione e prove di Roma, circo-
stanza che potrà certamente contribuire
ad evitare incidenti causati dalla guida in
stato di ebbrezza.

Diego DE LORENZIS, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Diego DE LORENZIS.

La seduta comincia alle 12.30.

Indagine conoscitiva sulle nuove tecnologie delle

telecomunicazioni, con particolare riguardo alla

transizione verso il 5G ed alla gestione dei big data.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto superiore

delle comunicazioni e delle tecnologie dell’infor-

mazione (ISCOM) del Ministero dello sviluppo eco-

nomico.

(Svolgimento e conclusione).

Diego DE LORENZIS, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata, oltre che
mediante il resoconto stenografico, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul

canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Rita FORSI, direttrice generale dell’Isti-
tuto superiore delle comunicazioni e delle
tecnologie dell’informazione (ISCOM) del
Ministero dello sviluppo economico, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Diego DE LORENZIS, presidente, rin-
grazia i rappresentanti dell’Istituto supe-
riore delle comunicazioni e delle tecnolo-
gie dell’informazione (ISCOM) del Mini-
stero dello sviluppo economico per il loro
intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti del Servizio di polizia po-

stale e delle comunicazioni del Ministero dell’interno.

(Svolgimento e conclusione).

Nunzia CIARDI, direttrice del Servizio
di polizia postale e delle comunicazioni del
Ministero dell’interno, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Federica
ZANELLA (FI), Paolo Nicolò ROMANO
(M5S), Bernardo MARINO (M5S) e Diego
DE LORENZIS, presidente.

Nunzia CIARDI, direttrice del Servizio
di polizia postale e delle comunicazioni del
Ministero dell’interno, risponde ai quesiti
posti e rende ulteriori precisazioni.

Diego DE LORENZIS, presidente, rin-
grazia i rappresentanti del Servizio di
polizia postale e delle comunicazioni del
Ministero dell’interno per il loro inter-
vento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Diego DE LORENZIS.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo Nicolò ROMANO (M5S), relatore,
rileva che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere, per i profili di
competenza, alla VI Commissione Finanze,
sul disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 22 del 2019, che contiene
misure in materia di telecomunicazioni e
norme volte a garantire la sicurezza e la
stabilità nel caso di uscita della Gran
Bretagna dall’Unione Europea senza un
accordo (cd. hard Brexit).

Il provvedimento è stato già approvato
dal Senato, che ha apportato alcune mo-
difiche al testo.

Fatta eccezione per l’articolo 1, che co-
stituisce il Capo I e che riguarda la materia
delle telecomunicazioni, le altre disposi-
zioni, recate nel Capo II, attengono a mol-
teplici profili applicativi dei principi comu-
nitari della libera circolazione delle per-
sone, dei capitali e dei servizi, di cui all’ar-
ticolo 26, comma 2, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea
(TFUE). Il Capo III del provvedimento con-
sente inoltre la prosecuzione delle misure
di smaltimento dei crediti in sofferenza
presenti nei bilanci bancari, tramite la con-
cessione di garanzie dello Stato nell’ambito
di operazioni di cartolarizzazione, che ab-
biano come sottostante crediti in sofferenza
(Garanzia cartolarizzazione crediti in sof-
ferenza – GACS), già disciplinate dal decre-
to-legge n. 18 del 2016.

Resta inteso che le norme del decreto-
legge saranno superate ove, entro il 31
ottobre 2019, fosse recepito dal Regno
Unito l’accordo di recesso già stipulato ex
articolo 50 del TUE e, per le future
relazioni con l’Unione Europea, si addive-
nisse a un accordo (analogamente, le
norme in esame sarebbero prive di ope-
ratività ove il Regno Unito esercitasse
l’opzione di revocare la notifica di recesso
dall’Unione).

Passando ad esaminare i profili di
interesse della Commissione, il Capo I del
provvedimento (costituito dal solo articolo
1) interviene sulla disciplina, contenuta nel
decreto-legge n. 21 del 2012, in tema di
poteri speciali sugli assetti societari nei
settori della difesa e della sicurezza na-
zionale, nonché per le attività di rilevanza
strategica nei settori dell’energia, dei tra-
sporti e delle comunicazioni, inserendovi
una norma sui poteri speciali inerenti le
reti di telecomunicazione elettronica a
banda larga con tecnologia 5G. Scopo
della norma è l’aggiornamento della nor-
mativa in materia di poteri speciali, in
conseguenza dell’evoluzione tecnologica
intercorsa, con particolare riferimento alla
tecnologia 5G e ai connessi rischi di un
uso improprio dei dati con implicazioni
sulla sicurezza nazionale.

In particolare, viene introdotto l’arti-
colo 1-bis, che, al comma 1, qualifica i
servizi di comunicazione elettronica a
banda larga basati sulla tecnologia 5G
quali attività di rilevanza strategica per il
sistema di difesa e sicurezza nazionale, ai
fini dell’esercizio dei poteri di cui al suc-
cessivo comma 2.

Il comma 2 stabilisce l’assoggettamento
a notifica alla Presidenza del Consiglio dei
ministri (ai sensi dell’articolo 1, comma 4
del citato decreto-legge n. 21 del 2012) dei
contratti o accordi, qualora posti in essere
con soggetti esterni all’Unione europea,
che abbiano ad oggetto l’acquisto di beni
o servizi relativi alla progettazione, alla
realizzazione, alla manutenzione e alla
gestione delle reti inerenti i servizi di
comunicazione elettronica a banda larga
basati sulla tecnologia 5G; altresì soggette
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a notifica sono le acquisizioni di compo-
nenti ad alta intensità tecnologica funzio-
nali alla predetta realizzazione o gestione.

La notifica è finalizzata all’eventuale
esercizio del potere di veto o all’imposi-
zione di specifiche prescrizioni o condi-
zioni. A tal fine, si specifica che siano
oggetto di valutazione anche gli elementi
indicanti la presenza di fattori di vulne-
rabilità che potrebbero compromettere
l’integrità e la sicurezza sia delle reti sia
dei dati che vi transitano.

Il comma 3, specifica quali soggetti
debbano intendersi esterni all’Unione eu-
ropea, recando una definizione molto am-
pia, anche al fine di evitare elusioni della
normativa.

Il comma 4 demanda infine ad un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri la facoltà di individuare misure di
semplificazione in ordine a modalità di
notifica, termini e procedure relativi all’i-
struttoria, ai fini dell’eventuale esercizio
dei poteri di veto ovvero di imposizione di
specifiche prescrizioni.

L’articolo 17-ter, introdotto dal Senato,
interviene in materia di diritti aeropor-
tuali, prevedendo che, ai fini dell’applica-
zione dei diritti d’imbarco dei passeggeri,
i passeggeri imbarcati presso gli scali na-
zionali su voli con destinazione un aero-
porto del Regno Unito siano equiparati ai
passeggeri imbarcati su voli aventi con
destinazione un aeroporto dell’Unione eu-
ropea, a condizioni di reciprocità. Si sta-
bilisce che ciò avvenga fino alla data di
entrata in vigore di un accordo globale che
disciplini le prestazioni di servizi di tra-
sporto con il Regno Unito o, in mancanza,
fino al 30 marzo 2020.

Al riguardo si ricorda che, in base alla
normativa vigente, i diritti di imbarco
pagati dai passeggeri variano in base ai
singoli aeroporti di partenza e sono rego-
lamentati da ENAC nell’ambito dei modelli
di regolazione tariffaria stabiliti dall’Au-
torità di regolazione dei Trasporti e con-
cordati con i gestori aeroportuali e le
compagnie aeree.

In via generale comunque i diritti di
imbarco applicati ai passeggeri con desti-
nazione extra UE sono più alti di quelli

applicati ai passeggeri con destinazione
UE. Pertanto con l’articolo 17-ter si con-
sente ai passeggeri con destinazione Regno
Unito di continuare a pagare, fino al 30
marzo 2020 in assenza di accordo, un
importo analogo a quello previsto per i
voli UE, inferiore a quello che si appli-
cherebbe in caso di uscita del Regno Unito
dall’Unione europea (a titolo di mero
esempio, gli Aeroporti di Roma applicano
attualmente una tariffa di 17,10 euro per
passeggero sui voli domestici e UE e di
27,58 euro per i voli extra UE; gli Aero-
porti di Milano prevedono una tariffa di
14,88 euro per i voli domestici e UE e di
17,86 euro per i voli extra UE).

L’articolo 17-quater, anch’esso intro-
dotto dal Senato, consente ai vettori co-
munitari e del Regno Unito, in via tran-
sitoria e comunque non oltre diciotto mesi
dalla data di recesso del Regno Unito, di
continuare ad operare collegamenti di li-
nea « point to point » (cioè con voli diretti
senza scalo), mediante aeromobili del tipo
« narrow body » (a corridoio unico), tra lo
scalo di Milano Linate e altri aeroporti del
Regno Unito, nei limiti della definita ca-
pacità operativa dello scalo di Milano
Linate e a condizione di reciprocità. La
finalità prevista dalla norma è quella di
assicurare il pieno rispetto del vigente
sistema di distribuzione del traffico aereo
sul sistema aeroportuale milanese e con-
sentire una transizione ordinata nel set-
tore del trasporto aereo che eviti disservizi
per il traffico di passeggeri e merci.

L’articolo in esame consente dunque il
proseguimento – per diciotto mesi dalla
data del recesso del Regno Unito in caso
di no deal – dei collegamenti diretti tra
Milano Linate e gli aeroporti del Regno
Unito, che altrimenti non sarebbero più
possibili in quanto la disciplina vigente
della ripartizione del traffico aereo su tale
scalo la limita ai collegamenti intra-UE.

Diego DE LORENZIS, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta già pre-
vista per domani.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO 1

5-00271 Paita: Iniziative per il miglioramento dei servizi offerti presso
la stazione ferroviaria di La Spezia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Per quanto riferisce Rete Ferroviaria
Italiana, l’importante impianto di stazione
di La Spezia Centrale è stato inserito nel
progetto aziendale denominato Easy &
Smart Station, che prevede il potenzia-
mento infrastrutturale e digitale delle sta-
zioni.

Al fine di migliorare l’accessibilità dei
viaggiatori ai treni sono stati realizzati
interventi di innalzamento a 55 centimetri
del 3o e 4o marciapiede, secondo gli stan-
dard europei, anche dotandoli di percorsi
ipovedenti e di mappe e targhe tattili.
Inoltre è stato realizzato un restyling delle
pensiline a copertura di questi marcia-
piedi.

L’inizio dei lavori di rialzamento del 2o

marciapiede è previsto per la fine del
corrente anno.

Per gli ascensori, sono stati realizzati
lavori per sostituire le piattaforme eleva-
trici esistenti, di portata limitata, con

nuovi ascensori di ultima generazione
aventi capienza fino a 8 persone e portata
di 630 chilogrammi.

Gli ascensori sul 2o, 3o e 4o marcia-
piede sono attivi già dalla scorsa estate,
mentre l’ascensore sul 1o marciapiede è
stato aperto al servizio pubblico lo scorso
28 marzo.

Per quanto concerne i bagni pubblici,
questi hanno orario di apertura al pub-
blico 07.00-21.00, con presidio fisso ad
opera della ditta di pulizie. Tale presidio
garantisce elevati livelli di decoro e perio-
dici sopralluoghi per verificare tempesti-
vamente la necessità di eventuali interventi
di manutenzione.

Infine, RFI ricorda che la biglietteria di
stazione è aperta al pubblico con orario
ampio dalle ore 6.00 alle 20.30, oltre a 9
biglietterie automatiche self service dislo-
cate in luoghi diversi della stazione.
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ALLEGATO 2

5-00328 Bergamini: Gravi carenze relative alla sicurezza e ai controlli
presso la stazione ferroviaria di Carrara Avenza.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Per quanto riferisce Rete Ferroviaria
Italiana (RFI), la località di servizio di
Carrara-Avenza è una fermata per servizio
viaggiatori della linea ferroviaria Tirrenica
ubicata fra le stazioni di Massa Zona
Industriale e Sarzana che – come tutte le
località di servizio di questa tipologia –
non è presenziata da alcun operatore
ferroviario se non il personale dei treni al
momento della fermata. Nella località è
comunque presente e attivo un sistema di
videosorveglianza che inquadra gli am-
bienti aperti al pubblico: sala d’attesa, 1o

marciapiede lato Roma (attualmente non
funzionante e in corso di sostituzione) e 2o

marciapiede lato Genova. Inoltre, possono
essere effettuati controlli dal personale
Polfer, anche in esito a segnalazioni da
parte degli operatori ferroviari.

Per quanto concerne l’analisi degli
eventi pericolosi registrati nella Banca
Dati Pericoli dal 2010 ad oggi, nella loca-
lità di Carrara-Avenza non vi è stata una
ripetitività significativa fino all’episodio
con conseguenze mortali del 27 luglio
2018. Pertanto tale località non è stata
individuata come prioritaria per l’installa-
zione di barriere da cantiere nell’interbi-
nario quale deterrente di indebiti attra-
versamenti dei binari; al riguardo preciso
che nelle località prioritarie – dove tali
barriere sono già state installate o in corso

di installazione – nel periodo considerato
(dal 2010 ad oggi) si contano circa 20/40
eventi.

Analogamente, nelle tratte afferenti alla
località di Carrara-Avenza, l’analisi degli
eventi pericolosi registrati nella citata
Banca Dati nel medesimo periodo non ha
evidenziato una ripetitività significativa
fino all’episodio con conseguenze mortali
del 23 luglio 2018. Come accertato, la
vittima camminava lungo la massicciata, in
prossimità del binario pari e ben oltre la
fine dei marciapiedi, in una zona inter-
detta ai viaggiatori, come anche indicato
dalla cartellonistica di divieto ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 753 del 1980 presente in loco.

Tuttavia, in esito a tale episodio, alla
segnalazione della Polfer del 25 luglio,
nonché ad un interessamento informale
della Prefettura di Massa-Carrara del suc-
cessivo 3 agosto, RFI ha provveduto a
realizzare un breve tratto di recinzione sul
rilevato ferroviario lato binario pari al fine
di evitare l’utilizzo di percorsi indebiti
lungo la massicciata, anche piuttosto lun-
ghi (150-200 metri circa), al fine di di-
scendere dal rilevato ferroviario e raggiun-
gere un vicino parcheggio, ubicato nei
pressi di una strada comunale in prossi-
mità del ponte ferroviario su via XX
settembre a Carrara.
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ALLEGATO 3

5-01446 Gallinella: Riavvio urgente dei corsi di formazione per gli
ispettori dei centri di revisione dei veicoli a motore.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Nella seduta del 17 aprile 2019 la
Conferenza Stato regioni ha sancito l’Ac-
cordo relativo ai criteri di formazione
dell’ispettore dei centri di controllo privati
autorizzati all’effettuazione della revisione
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, di
cui all’articolo 13 del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 19 mag-
gio 2017.

In forza di tale Accordo, le regioni
hanno competenza ad organizzare ed av-
viare i corsi di formazione teorico-pratici.

Ai fini della piena operatività delle
previsioni comunitarie nel nostro ordina-
mento, residua la disciplina attuativa del-
l’articolo 14, sulla supervisione con sca-
denza gennaio 2023. La supervisione sarà
anticipata limitatamente agli esami, come
previsto nell’accordo.

Infine, rimane la sostituzione dell’ex-
Responsabile tecnico (decreto ministeriale
30 aprile 2003), che rimane vigente, per
effetto della deroga prevista dall’articolo
13-bis, comma 1 del decreto-legge 25 lu-
glio 2018 n. 91, con l’accordo, all’articolo
9, si è stabilito che prima della decadenza
della proroga l’attività sarà disciplinata
con decreto di questa Amministrazione.
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ALLEGATO 4

5-01652 Anzaldi: Iniziative volte a chiarire i rischi connessi all’utilizzo
del Boeing 737 Max-8 da parte delle compagnie aeree.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

A seguito dell’incidente del Boeing 737
Max-8 in Etiopia, già il 12 marzo l’ENAC
ha disposto, per motivi precauzionali, la
chiusura dello spazio aereo italiano a tutti
i voli commerciali operati con tale tipo-
logia di aeromobile.

Inoltre lo stesso Ente ha ricordato che
tutti i velivoli Boeing sono certificati dalla
FAA (Federal Aviation Administration), ente
americano per l’aviazione civile e che le
certificazioni degli aeromobili che operano
nelle flotte europee sono convalidate dal-
l’BASA, l’autorità europea per la sicurezza
aerea.

Infatti la responsabilità primaria sul
processo di valutazione dell’adeguatezza
delle azioni identificate e messe in atto
dalla Boeing e dalla FAA è in capo all’E-
ASA, mentre l’ENAC segue l’evoluzione
della situazione partecipando con i propri
specialisti alle varie iniziative di natura
tecnica messe in atto.

L’inchiesta sull’accaduto è condotta
dalle autorità etiopiche con il supporto del

National Transportation Safety Board in
quanto l’aeromobile è stato progettato e
costruito negli Stati Uniti; l’EASA ha of-
ferto la propria assistenza a sostegno del-
l’indagine e l’Agenzia nazionale per la
sicurezza del volo (ANSV) ha designato un
proprio investigatore, in qualità di osser-
vatore, che opererà nei limiti consentiti
dall’ordinamento internazionale.

Per quanto riferisce l’EASA l’inchiesta
è tuttora in corso ed è troppo presto per
trarre conclusioni sulla causa dell’inci-
dente.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, attraverso l’ENAC – autorità
unica di regolazione tecnica, certifica-
zione, vigilanza e controllo nel settore
dell’aviazione civile in Italia – continuerà
a vigilare sull’evolversi dell’inchiesta e
sulle azioni ed iniziative che potrebbero
essere intraprese da altri paesi, dagli or-
ganismi internazionali di settore e dalla
società costruttrice del velivolo Boeing 738
Max.
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ALLEGATO 5

5-01943 Grippa: Iniziative urgenti in tema di revisione degli etilometri
e abilitazione di banchi di prova sul territorio nazionale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’attività in materia di controlli iniziali
e periodici degli etilometri, in capo al
Centro Superiore Ricerche e Prove Auto-
veicoli e Dispositivi di Roma (C.S.R.P.A.D.)
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, è stata riattivata a pieno ritmo
dallo scorso mese di aprile, mediante l’ac-
quisto di due banchi prova etilometri di
nuova generazione che pienamente con-
formi alla disciplina metrologica, non uti-
lizzando idrogeno nella miscela di test,
sono anche più soddisfacenti sotto un
profilo di sicurezza degli operatori.

I due banchi sono stati immessi nel
ciclo di attività, consentono di verificare
gli etilometri sia in maniera manuale che
automatica e quest’ultima, con tempi più
rapidi e a ciclo continuo.

Inoltre, essendo in fase conclusiva la pro-
cedura per l’attività di collaborazione e sup-
porto tecnico da parte di figure professionali
dedicate con la società Studiare Sviluppo srl,
società in house del MEF, sarà incrementata
anche la quantità delle verifiche.

Per quanto sopra, si ritiene che la fase
critica e le difficoltà operative in materia di
controlli sia iniziali che periodici degli eti-
lometri siano state ampiamente superate.

Circa il numero di etilometri il Mini-
stero della difesa comunica che il parco
etilometri certificati, in dotazione all’Arma
dei Carabinieri, è costituito da 931 appa-
rati: 272 in fase di revisione presso il
Centro Prove Autoveicoli di Milano per la
visita annuale obbligatoria.

Quanto agli etilometri in dotazione alla
Polizia Stradale il Ministero dell’interno
informa che ammontano a 867, di cui
attualmente 256 inviati presso il Centro
Prove di Milano per la visita periodica
annuale o presso la casa costruttrice per
interventi di manutenzione.

Da ultimo il Ministero dell’interno pre-
cisa che il comunicato sulla pagina web
della Polizia di Stato, citato dagli Onore-
voli interroganti, si riferisce ai soli con-
trolli eseguiti nel corso di attività mirate
per il contrasto della guida in stato di
ebbrezza alcolica o in stato di alterazione
dovuta all’assunzione di sostanze stupefa-
centi o psicotrope, e che, invece, nel corso
del 2018, sono stati operati complessiva-
mente 1.297.382 controlli con etilometri
e/o precursori da parte della Polizia Stra-
dale.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 12.30.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e

di adeguamento della Strategia Energetica Nazionale

al Piano Nazionale Energia e Clima per il 2030.

Audizione di rappresentanti di Energia Libera.

(Svolgimento e conclusione).

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Alessandro BIANCO, segretario gene-
rale, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Luca CARABETTA, presidente, ringra-
zia il segretario generale di Energia Libera
per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 13.
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DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,
stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché
tutela della salute e della libertà di soggiorno dei
cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso
di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.
C. 1789 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea VALLASCAS (M5S) relatore,
espone in sintesi i contenuti del provve-
dimento in titolo che, così come modifi-
cato dal Senato, si compone di 3 Capi e 31
articoli.

Il Capo I, d’interesse per la X Com-
missione, è composto dal solo articolo 1 e
reca disposizioni in materia di poteri spe-
ciali inerenti ai servizi di comunicazione
elettronica a banda larga basati sulla tec-
nologia 5G. Nel dettaglio l’articolo 1 no-
vella, con l’inserimento di un nuovo arti-
colo 1-bis, il decreto-legge n. 21 del 2012
recante norme in materia di poteri speciali
sugli assetti societari nei settori della di-
fesa e della sicurezza nazionale, nonché
per le attività di rilevanza strategica nei
settori dell’energia, dei trasporti e delle
comunicazioni. Il nuovo articolo 1-bis di-
spone in materia di poteri speciali inerenti
le reti di telecomunicazione elettronica a
banda larga con tecnologia 5G, al fine di
un aggiornamento della normativa in con-
seguenza dell’evoluzione tecnologica inter-
corsa e ai connessi rischi di un uso
improprio dei dati con implicazioni sulla
sicurezza nazionale. A tale scopo i servizi
di comunicazione elettronica a banda
larga basati sulla tecnologia 5G sono qua-
lificati quali attività di rilevanza strategica
per il sistema di difesa e sicurezza nazio-
nale. Si stabilisce l’assoggettamento a no-
tifica per contratti o accordi posti in
essere con soggetti esterni all’Unione eu-
ropea, che abbiano ad oggetto l’acquisto di
beni o servizi relativi alla progettazione,
alla realizzazione, alla manutenzione e
alla gestione delle reti inerenti i servizi di
comunicazione elettronica a banda larga

basati sulla tecnologia 5G; sono altresì
soggette a notifica le acquisizioni di com-
ponenti ad alta intensità tecnologica fun-
zionali alla predetta realizzazione o ge-
stione. Si specifica che i soggetti da in-
tendersi esterni all’Unione europea rien-
trano nelle seguenti categorie: qualsiasi
persona fisica o persona giuridica che non
abbia la residenza, la dimora abituale, la
sede legale o dell’amministrazione ovvero
il centro di attività principale in uno Stato
membro dell’Unione europea o dello Spa-
zio economico europeo o che non sia
comunque ivi stabilito; qualsiasi persona
giuridica che abbia stabilito la sede legale
o dell’amministrazione o il centro di atti-
vità principale in uno Stato membro del-
l’Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo o che sia comunque ivi
stabilito, e che risulti controllato diretta-
mente o indirettamente da una persona
fisica o da una persona giuridica di cui
alla precedente categoria; qualsiasi per-
sona fisica o persona giuridica che abbia
stabilito la residenza, la dimora abituale,
la sede legale o dell’amministrazione o il
centro di attività principale in uno Stato
membro dell’Unione europea o dello Spa-
zio economico europeo o che sia comun-
que ivi stabilito, al fine di eludere l’appli-
cazione della disciplina della nuova norma
introdotta. Si demanda ad un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Gruppo di coordinamento costituito
dal decreto del presidente del Consiglio dei
ministri del 6 agosto 2014, la facoltà di
individuare misure di semplificazione in
ordine a: modalità di notifica, termini e
procedure relativi all’istruttoria, ai fini
dell’eventuale esercizio dei poteri di veto
ovvero di imposizione di specifiche pre-
scrizioni.

Il Capo II concerne misure per garan-
tire la stabilità finanziaria ed è diviso in 3
sezioni.

La sezione I, composta dagli articoli da
2 a 13, riguarda misure in caso di recesso
del Regno Unito in assenza di accordo. In
particolare l’articolo 2 dispone che la
disciplina transitoria applicabile ai servizi
bancari, finanziari e assicurativi è quella
stabilita nella medesima sezione e indica il
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significato di una serie di espressioni ivi
utilizzate. L’articolo 3 disciplina la presta-
zione di specifici servizi e attività bancarie
e finanziarie in Italia da parte di banche,
imprese di investimento e istituti di mo-
neta elettronica del Regno Unito dopo la
data a decorrere dalla quale avrà effetto il
recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea in assenza di un accordo, fino al
termine del diciottesimo mese successivo.
L’articolo 4 disciplina la cessazione dell’o-
peratività da parte di specifici soggetti del
Regno Unito operanti in Italia ovvero
istituti di pagamento, i gestori di fondi,
organismi di investimento collettivo del
risparmio (OICR), istituti di moneta elet-
tronica che operano in regime di libera
prestazione dei servizi o tramite agenti o
soggetti convenzionati. Per i soggetti che
possono continuare ad operare sul terri-
torio della Repubblica secondo quanto
disposto dall’articolo 3, viene disposta la
cessazione di specifiche attività ovvero la
cessazione integrale dell’operatività nel
caso in cui non vengano soddisfatti gli
obblighi di notifica e la richiesta di auto-
rizzazione previsti dal decreto, fatta salva
la possibilità di continuare a gestire gli
eventi del ciclo di vita di specifici contratti
derivati non soggetti a compensazione da
parte di una controparte centrale. L’arti-
colo 5 indica i seguenti soggetti aventi sede
in Italia per i quali, nel rispetto delle
disposizioni previste nel Regno Unito,
viene consentita la prosecuzione dell’atti-
vità nel periodo transitorio: banche, im-
prese di investimento, istituti di paga-
mento, istituti di moneta elettronica, so-
cietà di gestione del risparmio, società di
investimento a capitale variabile e fisso,
gestori di fondi EuVECA, EuSEF e ELTIF,
intermediari finanziari iscritti nell’albo
previsto dall’articolo 106 del Testo unico
bancario. Per proseguire ad operare sul
territorio del Regno Unito nel periodo
transitorio, i suddetti soggetti devono no-
tificare alle autorità competenti l’inten-
zione di continuare a operare entro tre
giorni lavorativi antecedenti la data di
recesso, secondo le modalità previste dalle
medesime autorità, nonché operare nel
rispetto delle disposizioni previste nel Re-

gno Unito. L’articolo 6 disciplina la pos-
sibilità che i gestori di sedi di negoziazione
italiani possano continuare a svolgere la
propria attività nel Regno Unito e, vice-
versa, che i gestori di sedi di negoziazione
del Regno Unito possano continuare a
svolgere la propria attività sul territorio
della Repubblica. L’articolo 7 stabilisce
l’obbligo per le banche, le imprese di
investimento, gli istituti di pagamento e gli
istituti di moneta elettronica di mantenere
l’adesione ai sistemi di risoluzione stra-
giudiziale delle controversie con la clien-
tela disciplinati, per quanto riguarda i
servizi bancari, dal Testo unico bancario e,
per quanto riguarda i servizi di investi-
mento, dal Testo unico della finanza. I
soggetti che operano in regime di libera
prestazione di servizi possono non aderire
a tali sistemi purché aderiscano o siano
sottoposti a un sistema estero di compo-
sizione stragiudiziale delle controversie,
partecipante alla rete Fin-Net promossa
dalla Commissione europea. L’articolo 8
stabilisce, per le banche e le imprese di
investimento che possono continuare a
svolgere le attività e servizi bancari e di
investimento nel periodo transitorio, l’a-
desione di diritto ai sistemi italiani di
garanzia dei depositanti aderenti e di
indennizzo degli investitori. L’adesione di
diritto si applica anche ai soggetti che
operano in regime di libera prestazione di
servizi, ai gestori di fondi, alle banche e
alle imprese di investimento che cessino i
servizi e le attività secondo quanto previ-
sto dall’articolo 4, fatto salvo il caso in cui
tali soggetti presentino al sistema di ga-
ranzia ovvero di indennizzo italiano una
dichiarazione di quello del Regno Unito
attestante che i relativi investitori conti-
nueranno ad essere protetti per il periodo
successivo alla data del recesso. L’articolo
9 dispone che le imprese di assicurazione
del Regno Unito, operanti nel territorio
della Repubblica in regime di stabilimento
o di libera prestazione dei servizi, sono
cancellate dall’elenco delle imprese UE
dopo la data di recesso e nel periodo
transitorio proseguono l’attività nei limiti
della gestione dei contratti e delle coper-
ture in corso alla data di recesso senza
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assumere nuovi contratti, né rinnovare,
anche tacitamente, contratti esistenti. L’ar-
ticolo 10 prevede che gli intermediari
assicurativi, anche a titolo accessorio, o
riassicurativi del Regno Unito, operanti in
Italia, cessano la loro attività entro la data
di recesso dall’UE e sono cancellati dal
registro degli intermediari. Sono fatte
salve le operazioni necessarie all’ordinata
chiusura dei rapporti di distribuzione già
in essere, non oltre il termine massimo di
sei mesi dalla data di recesso. L’articolo 11
dispone la prosecuzione dell’attività delle
imprese italiane di assicurazione o riassi-
curazione operanti nel territorio del Re-
gno Unito in regime di stabilimento o di
libera prestazione dei servizi. L’articolo 12
interviene sulla disciplina dei limiti di
investimento dei fondi pensione ai fini
della quale assimila, per tutto il corso del
periodo transitorio, i fondi di investimento
del Regno Unito ai fondi europei. L’arti-
colo 13 dispone il mantenimento della
legislazione vigente in materia fiscale du-
rante il periodo transitorio previsto dal-
l’accordo di recesso.

La sezione II, composta dagli articoli da
14 a 17-quater, reca disposizioni per la
tutela dei cittadini italiani. In particolare
l’articolo 14 dispone in materia di sog-
giorno in Italia dei cittadini del Regno
Unito e dei loro familiari non aventi la
cittadinanza di uno Stato membro dell’U-
nione europea. È prevista una disciplina
transitoria, in base alla quale i suddetti
soggetti conseguano, al ricorrere di deter-
minate condizioni, o un permesso di sog-
giorno UE per soggiornanti di lungo pe-
riodo o un permesso di soggiorno per
residenza. Decorso il periodo transitorio, a
decorrere dal 1o gennaio 2021, i medesimi
soggetti sono considerati, ai fini del sog-
giorno in territorio italiano, quali cittadini
di Stato non membro dell’Unione europea.
Le disposizioni si applicano solo per il
caso di recesso senza accordo del Regno
Unito dall’Unione europea, con decorrenza
dall’effettivo recesso. L’articolo 15 detta
una disciplina transitoria per i cittadini
del Regno Unito, circa l’applicazione delle
norme relative alla concessione della cit-
tadinanza italiana. In particolare si pre-

vede che ai fini del conferimento della
cittadinanza, i cittadini del Regno Unito
siano equiparati ai cittadini dell’Unione
europea, qualora abbiano maturato il re-
quisito di legale residenza protrattasi per
almeno quattro anni, alla data di recesso
del Regno Unito dall’Unione europea e
qualora presentino domanda entro il 31
dicembre 2020. L’articolo 16 mira al po-
tenziamento dei servizi consolari italiani
nel Regno Unito e reca, a tal fine, stan-
ziamenti di somme finalizzati all’acquisto
di immobili adibiti ai medesimi servizi
consolari e alla loro ristrutturazione, al
miglioramento dei servizi in termini di
tempestività ed efficacia e all’assunzione di
personale. L’articolo 17 reca una norma-
tiva transitoria in materia di tutela della
salute per l’ipotesi in cui il recesso del
Regno Unito dall’Unione europea avvenga
in assenza di un accordo. Nel corso
dell’esame al Senato è stata disposta
l’estensione della suddetta normativa
transitoria anche alle altre prestazioni di
sicurezza sociale, nonché l’autorizzazione
ad assunzioni a tempo indeterminato da
parte del Ministero della salute per il
triennio 2019-2021. L’articolo 17-bis, in-
trodotto al Senato e d’interesse della X
Commissione, fa salvi, a condizione di
reciprocità, i diritti e i doveri degli stu-
denti e dei ricercatori del Regno Unito
già presenti in Italia alla data del recesso
o comunque che lo saranno entro l’anno
accademico 2019-2020. La norma prevede
inoltre che sono fatte salve, alle mede-
sime condizioni di reciprocità, le quali-
fiche professionali riconosciute o per le
quali è stato avviato il processo di rico-
noscimento, secondo le procedure dell’U-
nione europea, alla data del recesso.
Resta fermo il rispetto degli obblighi
internazionali vigenti. Si stabilisce altresì
che le politiche universitarie e della ri-
cerca nell’ambito della collaborazione bi-
laterale con il Regno Unito restano fi-
nalizzate all’ulteriore sviluppo delle col-
laborazioni esistenti tra le istituzioni uni-
versitarie e dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica. L’articolo 17-ter,
introdotto al Senato, interviene in mate-
ria di diritti aeroportuali, prevedendo
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che, ai fini dell’applicazione dei diritti
d’imbarco, i passeggeri imbarcati presso
gli scali nazionali su voli con destina-
zione un aeroporto del Regno Unito
siano equiparati ai passeggeri imbarcati
su voli aventi con destinazione un aero-
porto dell’Unione europea, a condizioni
di reciprocità. L’articolo 17-quater, intro-
dotto al Senato, consente ai vettori co-
munitari e del Regno Unito, in via tran-
sitoria e comunque non oltre il 30 marzo
2020, di continuare ad operare collega-
menti di linea « point to point », mediante
aeromobili del tipo « narrow body » (cor-
ridoio unico), tra lo scalo di Milano
Linate e altri aeroporti del Regno Unito,
nei limiti della definita capacità operativa
dello scalo di Milano Linate e a condi-
zione di reciprocità.

La sezione III, composta dagli articoli
da 18 a 19-quinquies, riguarda la parte-
cipazione italiana a istituzioni finanziarie
e gruppi intergovernativi internazionali.
L’articolo 18, d’interesse della X Commis-
sione, autorizza la partecipazione dell’Ita-
lia all’aumento di capitale della Banca
Europea per gli Investimenti (BEI) resosi
necessario per sostituire il capitale sotto-
scritto dal Regno Unito e garantire in tal
modo l’operatività, la solvibilità e il merito
di credito della Banca. L’aumento di ca-
pitale avviene nella forma di sottoscrizione
di ulteriori azioni di capitale a chiamata.
La sottoscrizione dell’aumento di capitale
comporta un aumento della quota di ca-
pitale dell’Italia dal 16,1 al 19,2 per cento
e non comporta oneri per la finanza
pubblica. L’articolo 19 reca disposizioni
per il sostegno all’attività internazionale e
in particolare disciplina le facoltà assun-
zionali del Ministero dell’economia e delle
finanze connesse alla presidenza italiana
del G20 nel 2021 e ai negoziati europei ed
internazionali in materia economico-fi-
nanziaria e tra l’altro, incrementa lo stan-
ziamento per indennità destinate al per-
sonale non dirigenziale o a quello con
rapporto di impiego non privato, assegnato
agli uffici di diretta collaborazione. L’ar-
ticolo 19-bis, introdotto al Senato, inseri-
sce nel Testo unico bancario il principio di
reciprocità quale condizione per il rilascio

dell’autorizzazione a esercitare l’attività
bancaria da parte della Banca d’Italia
all’operatività senza stabilimento di suc-
cursali sul territorio della Repubblica delle
banche extracomunitarie. L’articolo 19-ter,
introdotto al Senato, è finalizzato, me-
diante una novella al Testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziari, ad ammettere la Cassa depositi
e prestiti alle negoziazioni per conto pro-
prio sulle sedi di negoziazione all’ingrosso
in titoli di Stato. L’articolo 19-quater,
introdotto al Senato, apporta alcune mo-
difiche al decreto legislativo n. 38 del
2005, recante l’esercizio delle opzioni pre-
viste dall’articolo 5 del regolamento (CE)
n. 1606/2002 in materia di principi con-
tabili internazionali. L’articolo 19-quin-
quies, introdotto al Senato, estende l’am-
bito di applicazione dell’obbligo di desti-
nare a riserva indisponibile utili di am-
montare corrispondente alla differenza tra
i valori di iscrizione in bilancio e i valori
di mercato, al netto del relativo onere
fiscale, obbligo previsto dal decreto-legge
n. 119 del 2018.

Il Capo III concerne la garanzia car-
tolarizzazione sofferenze (GACS) e com-
prende gli articoli da 20 a 23. L’articolo 20
definisce l’ambito di applicazione delle
GACS. La misura consiste nella conces-
sione della garanzia statale su titoli car-
tolarizzati, aventi come sottostanti i crediti
in sofferenza delle banche e degli inter-
mediari con sede in Italia ed opera per
ventiquattro mesi dalla data della positiva
decisione della Commissione UE, proroga-
bili per altri dodici mesi, previo parere
positivo delle autorità europee. L’articolo
21 apporta numerose modifiche alla di-
sciplina delle GACS contenuta nel decreto-
legge n. 18 del 2016. Tra l’altro, si pre-
vede, a specifiche condizioni, che il sog-
getto incaricato della riscossione dei cre-
diti cartolarizzati possa essere sostituito e
viene modificata la disciplina del corri-
spettivo della garanzia statale, anche a
seguito di specifiche indicazioni della
Commissione UE. L’articolo 22 affida a un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze la possibilità di integrare le dispo-
sizioni di attuazione dello schema di ga-
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ranzia disciplinato dal decreto-legge n. 18
del 2016, per rafforzare il presidio dei
rischi garantiti dallo Stato e le attività di
monitoraggio. L’articolo 23 reca la coper-
tura finanziaria per il prolungamento delle
GACS, a tal fine rifinanziando di 100
milioni di euro per il 2019 l’apposito
Fondo, istituito dal decreto-legge n. 18 del
2016 e alimentato a valere sul Fondo per
le garanzie dello Stato.

L’articolo 24, infine, dispone che il
decreto-legge entri in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale.

Luca CARABETTA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.05.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Davide TRIPIEDI.

La seduta comincia alle 13.30.

Modifiche all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970,

n. 898, in materia di assegno spettante a seguito di

scioglimento del matrimonio o dell’unione civile.

C. 506 Morani.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Davide TRIPIEDI, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere alla II Commissione (Giustizia), del
nuovo testo della proposta di legge n. 506
Morani, recante modifiche all’articolo 5
della legge 1o dicembre 1970, n. 898, in

materia di assegno spettante a seguito di
scioglimento del matrimonio o dell’unione
civile, quale risultante dagli emendamenti
approvati in sede referente.

Invita la relatrice, onorevole Legnaioli,
a svolgere la relazione introduttiva.

Donatella LEGNAIOLI (Lega), relatrice,
rileva preliminarmente che il provvedi-
mento introduce modifiche alla disciplina
in materia di assegno di divorzio e inter-
viene su un tema in cui la Corte di
Cassazione, nel 2017, ha modificato dopo
molti anni la propria precedente, conso-
lidata giurisprudenza, sulla base della
quale il presupposto per concedere l’asse-
gno di mantenimento era costituito dall’i-
nadeguatezza dei mezzi del coniuge richie-
dente a conservare un tenore di vita
analogo a quello avuto in costanza di
matrimonio, senza che fosse necessario
provare uno stato di bisogno dell’avente
diritto. Tra i criteri utilizzati dal giudice
per la determinazione dell’ammontare del-
l’assegno, ricorda, in particolare, le con-
dizioni dei coniugi, sotto il profilo sociale
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e di salute, di età e di sistema di vita,
dipendenti dal matrimonio, il contesto so-
ciale e ambientale, dal punto di vista della
loro influenza sulle capacità economiche e
di guadagno di entrambi i coniugi; il
contributo fornito da ognuno dei coniugi
alla conduzione della famiglia; il reddito di
ciascuno dei coniugi.

Con la sentenza n. 11504 del 2017, la
Corte di Cassazione ha ritenuto superato il
parametro del diritto al mantenimento del
tenore di vita goduto in costanza di matri-
monio, introducendo quello del raggiungi-
mento dell’indipendenza economica del co-
niuge richiedente, i cui indici di valutazione
sono, principalmente, il possesso di redditi
di qualsiasi specie e di cespiti patrimoniali
mobiliari e immobiliari, le capacità e possi-
bilità effettive di lavoro personale, la stabile
disponibilità di una casa di abitazione. L’o-
rientamento della Cassazione, stemperato
tuttavia in sentenze successive con l’attri-
buzione all’assegno di divorzio di una fun-
zione assistenziale e, in pari misura, com-
pensativa e perequativa, non è stato unifor-
memente applicato dal giudice di merito ed
è, quindi, in questo quadro che si inserisce
la proposta di legge C. 506, che riproduce il
contenuto di una proposta di legge appro-
vata dalla Commissione Giustizia nel 2017,
all’esito di un’approfondita indagine cono-
scitiva.

Venendo, quindi, al merito del provvedi-
mento, composto di due articoli, rileva che
l’articolo 1, modificando la legge n. 898 del
1970, prevede, sopprimendo il riferimento
al possesso di mezzi adeguati o all’impossi-
bilità di procurarseli per ragioni obiettive
da parte del richiedente, la possibilità per il
giudice di disporre, con la sentenza di di-
vorzio, l’attribuzione a favore del coniuge di
un assegno che tenga conto di precise circo-
stanze da utilizzare quali parametri per la
determinazione del suo ammontare. Tra
questi, la norma, attingendo a specifici cri-
teri di valutazione già utilizzati in sede giu-
risprudenziale, introduce l’impegno di cura
di figli comuni minori o disabili o non eco-
nomicamente indipendenti; la ridotta capa-
cità reddituale dovuta a ragioni oggettive,
anche in considerazione della mancanza di
un’adeguata formazione professionale o di

esperienza lavorativa, quale conseguenza
dell’adempimento di doveri coniugali. La
norma prevede, inoltre, la temporaneità
dell’assegno, nel caso in cui la ridotta capa-
cità di produrre reddito da parte del co-
niuge richiedente sia momentanea, nonché
la non sussistenza del diritto all’assegno
medesimo in caso di nuovo matrimonio,
nuova unione civile o stabile convivenza del
richiedente. Il diritto all’assegno non rivive
a seguito della cessazione del nuovo vincolo
o del nuovo rapporto di convivenza.

Sulla base dell’articolo 2, infine, i nuovi
presupposti e criteri per il riconoscimento
dell’assegno di divorzio si applicano anche
ai procedimenti per lo scioglimento o la
cessazione degli effetti civili del matrimo-
nio in corso.

Carlo FATUZZO (FI) sottolinea la ne-
cessità di eliminare dall’ordinamento la
previsione della decadenza dal diritto alla
percezione della pensione di reversibilità
nel caso di nuovo matrimonio tra due
vedovi. Pur consapevole della scarsa atti-
nenza di tale argomento al contenuto del
provvedimento in esame, propone alla re-
latrice di introdurre un’osservazione in
merito nella proposta di parere che si
accinge a sottoporre alla Commissione e
preannuncia la presentazione di uno spe-
cifico emendamento in tal senso nel corso
dell’esame in Assemblea.

Davide TRIPIEDI, presidente, nessun al-
tro intendendo intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per la
giornata di domani, nella quale si proce-
derà all’espressione del parere.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Davide TRIPIEDI, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere alla VI Commissione (Finanze), del
disegno di legge n. 1789 Governo, di con-
versione, con modificazioni, del decreto-
legge n. 22 del 2019, recante misure ur-
genti per assicurare sicurezza, stabilità
finanziaria e integrità dei mercati, nonché
tutela della salute e della libertà di sog-
giorno dei cittadini italiani e di quelli del
Regno Unito, in caso di recesso di que-
st’ultimo dall’Unione europea, approvato
in prima lettura dal Senato.

Invita il relatore, onorevole Caffaratto,
a svolgere la relazione introduttiva.

Gualtiero CAFFARATTO (Lega), rela-
tore, rileva che il provvedimento, che con-
sta di trentuno articoli suddivisi in tre
Capi, è volto al rafforzamento della sta-
bilità finanziaria e alla tutela degli inve-
stitori, alla luce di un insieme di solleci-
tazioni cui l’Italia è chiamata a rispondere
nell’evoluzione del contesto internazionale,
influenzato dalle decisioni che il Regno
Unito adotterà per dare seguito al refe-
rendum che ha sancito l’uscita del Paese
dall’Unione europea. Dato il tenore del
decreto-legge, pertanto, avverte prelimi-
narmente che le competenze dalla XI
Commissione risultano investite solo mar-
ginalmente, con l’eccezione delle disposi-
zioni recate dagli articoli 16 e 19.

Iniziando, quindi, dal Capo I, osserva
che l’articolo 1 introduce nel decreto-legge
n. 21 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 56 del 2012, la pre-
visione di poteri speciali inerenti le reti di
telecomunicazione elettronica a banda
larga con tecnologia 5G, in conseguenza
dell’evoluzione tecnologica intercorsa, con
particolare riferimento a tale tecnologia e
ai connessi rischi di un uso improprio dei
dati con implicazioni sulla sicurezza na-
zionale.

Al Capo II, volto a garantire la stabilità
finanziaria, segnala che la Sezione I in-
troduce misure in caso di recesso del
Regno Unito in assenza di accordo, il cui
ambito di applicazione e il cui oggetto
sono esplicitati dall’articolo 2. In parti-

colare, l’articolo 3 disciplina, per una fase
transitoria, la prestazione di specifici ser-
vizi e attività bancarie e finanziarie in
Italia da parte di banche, imprese di
investimento e istituti di moneta elettro-
nica del Regno Unito dopo il recesso del
Regno Unito dall’Unione europea in as-
senza di un accordo, fino al termine del
diciottesimo mese successivo. L’articolo 4
disciplina la cessazione dell’operatività da
parte di specifici soggetti del Regno Unito
operanti in Italia, mentre il successivo
articolo 5 individua i soggetti aventi sede
in Italia per i quali, nel rispetto delle
disposizioni previste nel Regno Unito,
viene consentita la prosecuzione dell’atti-
vità nel periodo transitorio. L’articolo 6
disciplina l’attività dei gestori di sedi di
negoziazioni in Italia e nel Regno Unito
nel corso del periodo transitorio e l’arti-
colo 7 introduce norme in materia di
risoluzione stragiudiziale delle controver-
sie per le banche, le imprese di investi-
mento, gli istituti di pagamento e gli isti-
tuti di moneta elettronica nei confronti
della clientela. Segnala che l’articolo 8
reca disposizioni per garantire la tutela dei
depositanti e degli investitori, mentre gli
articoli 9 e 10 sono volti a disciplinare,
rispettivamente, l’operatività delle imprese
di assicurazione e quella degli interme-
diari assicurativi o riassicurativi del Regno
Unito in Italia dopo la data di recesso.
Viceversa, l’articolo 11 regola la prosecu-
zione dell’attività delle imprese italiane di
assicurazione o riassicurazione operanti
nel territorio del Regno Unito.

Si sofferma, quindi, sull’articolo 12, che
interviene sulla disciplina dei limiti di
investimento dei fondi pensione, ai fini
della quale assimila, per tutto il corso del
periodo transitorio, i fondi di investimento
del Regno Unito ai fondi europei, essendo
volta, in particolare, a mantenere l’assog-
gettamento dei primi alla disciplina euro-
pea. Infine, l’articolo 13 dispone il man-
tenimento della legislazione vigente in ma-
teria fiscale durante il periodo transitorio
previsto dall’accordo di recesso.

Rileva che, alla Sezione II, l’articolo 14
prevede che, in caso di recesso senza
accordo del Regno Unito dall’Unione eu-
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ropea, i cittadini del Regno Unito e i loro
familiari non aventi la cittadinanza di uno
Stato membro dell’Unione europea che si
trovano in Italia, a determinate condizioni,
conseguono o un permesso di soggiorno
UE per soggiornanti di lungo periodo o un
permesso di soggiorno « per residenza ».
Decorso il periodo transitorio, dal 1o gen-
naio 2021 tali soggetti sono considerati, ai
fini del soggiorno in territorio italiano,
quali cittadini di Stato non membro del-
l’Unione europea. L’articolo 15 introduce
una disciplina transitoria per la conces-
sione della cittadinanza italiana ai citta-
dini del Regno Unito.

Si sofferma, quindi, sull’articolo 16, che
introduce disposizioni per il potenzia-
mento dei servizi consolari prestati ai
cittadini italiani. In particolare, segnalo, al
comma 1, lettera b), l’integrazione delle
risorse previste a legislazione vigente per
assegni e indennità a favore del personale
dell’Amministrazione degli affari esteri in
servizio all’estero e, al comma 2, l’aumento
di cinquanta unità del contingente mas-
simo di personale a contratto che le rap-
presentanze diplomatiche, gli uffici conso-
lari di prima categoria e gli istituti italiani
di cultura possono assumere, per le pro-
prie esigenze di servizio, previa autorizza-
zione dell’Amministrazione centrale. Il
comma 3-bis, modificando l’articolo 159
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 18 del 1967, prevede che al per-
sonale a contratto, in aggiunta alle spese di
viaggio, sia corrisposto il rimborso delle
spese di vitto e di alloggio sostenute, ferma
restando l’applicazione dei limiti previsti
dalle disposizioni vigenti per i viaggi di
servizio del personale di ruolo.

Segnala, altresì, che l’articolo 17 reca
una disciplina transitoria in materia di
prestazioni di sicurezza sociale e sanitarie
per l’ipotesi in cui il recesso del Regno
Unito dall’Unione europea avvenga in as-
senza di un accordo, prevedendo l’appli-
cazione ai cittadini del Regno Unito, fino
al 31 dicembre 2020, a condizione di
reciprocità con i cittadini italiani, delle
norme europee in materia di coordina-
mento dei sistemi di sicurezza sociale.
Segnala, in particolare, che i commi 2-bis,

2-ter e 2-quater, al fine di fronteggiare
l’incremento delle attività demandate agli
uffici periferici del Ministero della salute
in materia di controlli sulle importazioni,
autorizzano l’assunzione a tempo indeter-
minato, da parte del Ministero della salute,
nel triennio 2019-2021 e successivamente
al recesso del Regno Unito, di un contin-
gente di massimo di 67 unità di personale,
appartenenti al profilo professionale di
funzionario tecnico della prevenzione
(Area III, posizione economica F1), con
conseguente rideterminazione della dota-
zione organica. Alle assunzioni in esame si
può procedere in deroga sia ai vigenti
limiti in materia, sia all’obbligo di preven-
tivo esperimento delle procedure di mo-
bilità volontaria.

Osserva ancora che l’articolo 17-bis fa
salvi, a condizione di reciprocità, oltre che
i diritti e i doveri degli studenti e dei
ricercatori del Regno Unito già presenti in
Italia alla data del recesso o comunque
che lo saranno entro l’anno accademico
2019-2020, anche le qualifiche professio-
nali riconosciute o per le quali è stato
avviato il processo di riconoscimento, se-
condo le procedure dell’Unione europea,
alla data del recesso, restando fermo il
rispetto degli obblighi internazionali vi-
genti.

Segnala, infine, che gli articoli 17-ter e
17-quater dispongono, rispettivamente, in
materia di diritti di imbarco passeggeri e
di distribuzione del traffico aereo da e per
il Regno Unito, con riferimento, in parti-
colare, all’aeroporto di Milano Linate.

Osserva che la Sezione III reca dispo-
sizioni riguardanti la partecipazione ita-
liana a istituzioni finanziarie e gruppi
intergovernativi internazionali. Infatti,
l’articolo 18 autorizza la partecipazione
dell’Italia all’aumento di capitale della
Banca europea per gli investimenti, in
sostituzione di quello sottoscritto dal Re-
gno Unito.

Passa, quindi, all’articolo 19, che al
comma 1, per le attività connesse all’as-
sunzione da parte dell’Italia della presi-
denza del G20 nel 2021 e per potenziare
le attività a supporto dei negoziati europei
e internazionali, autorizza il Ministero
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dell’economia e delle finanze, nel triennio
2019-2021, in aggiunta alle vigenti facoltà
assunzionali nel rispetto dei limiti della
dotazione organica, ad assumere a tempo
indeterminato fino a trenta unità di per-
sonale di alta professionalità da inqua-
drare nel profilo di area terza, mediante lo
svolgimento di concorsi pubblici unici, per
esami o per titoli ed esami, in relazione a
figure professionali omogenee, con moda-
lità semplificate da definire con decreto
del Ministro per la pubblica amministra-
zione, anche in deroga alla disciplina vi-
gente e senza il previo svolgimento delle
procedure previste in materia di mobilità
volontaria, come previsto dall’articolo 1,
commi 300 e 360, della legge n. 145 del
2018. Per le medesime finalità, inoltre, la
norma dispone l’incremento di 800.000
euro per ciascuno degli anni del triennio
2019-2021 della dotazione finanziaria de-
stinata alla corresponsione dell’indennità
accessoria di diretta collaborazione, desti-
nata al personale non dirigenziale o a
quello con rapporto di impiego non pri-
vato. Il comma 1-bis, con una disposizione
di interpretazione autentica del comma
350 dell’articolo 1 della legge n. 145 del
2018, che disciplina la revisione degli as-
setti organizzativi e periferici del Mini-
stero dell’economia e delle finanze ai fini
di una razionalizzazione organizzativa e
amministrativa, stabilisce che la riduzione
del numero complessivo degli uffici del
medesimo Ministero, prevista dalla lettera
c), è riferita esclusivamente agli uffici
dirigenziali presso le articolazioni perife-
riche. Il comma 1-ter dispone, infine, che,
con decorrenza a far data dal 1o gennaio
2019, sia garantita l’uniformità del tratta-
mento economico del personale in servizio
presso il Ministero, nelle more dell’ado-
zione dei provvedimenti volti a dare at-
tuazione al citato comma 350 dell’articolo
1 della legge 145 del 2018. I commi 2 e 3,
in relazione alla presidenza italiana del
G20, introducono disposizioni finanziarie
per la stipula di contratti di consulenza, di
lavoro a tempo determinato o di lavoro

flessibile da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e della Delegazione
per la presidenza italiana del G20. Il
comma 4, infine, reca disposizioni di na-
tura contabile riguardanti i conti speciali
CEE.

Dopo avere rilevato che gli articoli da
19-bis a 19-quinquies introducono dispo-
sizioni in materia bancaria e contabile
nonché sulle attività della Cassa Depositi e
Prestiti, segnala, in conclusione, che il
Capo III, agli articoli da 20 a 23, introduce
disposizioni per consentire la prosecuzione
delle misure di smaltimento dei crediti in
sofferenza presenti nei bilanci bancari,
tramite la concessione di garanzie dello
Stato nell’ambito di operazioni di carto-
larizzazione, che abbiano come sottostante
crediti in sofferenza (Garanzia cartolariz-
zazione crediti in sofferenza – GACS), a
tal fine utilizzando i meccanismi già di-
sciplinati dal Capo II del decreto-legge
n. 18 del 2016, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 49 del 2016, cui sono
apportate alcune modifiche. L’articolo 24,
infine, reca l’entrata in vigore del decreto-
legge.

Davide TRIPIEDI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta già prevista
per domani, nella quale si procederà al-
l’espressione del parere.

La seduta termina alle 13.55.

COMITATO RISTRETTO

Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 1994,

n. 479, concernenti l’ordinamento e la struttura

organizzativa dell’Istituto nazionale della previdenza

sociale e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione

contro gli infortuni sul lavoro.

C. 479 Carla Cantone e C. 1158 Murelli.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.55 alle 14.05.
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SEDE REFERENTE

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la ministra della salute, Giulia
Grillo.

La seduta comincia alle 11.05.

DL 35/2019 recante misure emergenziali per il

servizio sanitario della regione Calabria e altre

misure urgenti in materia sanitaria.

C. 1816 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che, come convenuto per le vie brevi
tra i gruppi, nella seduta odierna avrà
luogo lo svolgimento della relazione da
parte della deputata Nesci, cui seguirà la
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-

grato dai rappresentanti dei gruppi, per
definire tempi e modalità di svolgimento
delle successive fasi dell’iter del provvedi-
mento. Ricorda altresì che quest’ultimo è
calendarizzato per l’esame in Assemblea a
partire da lunedì 27 maggio.

Dalila NESCI (M5S), relatrice, fa pre-
sente che il decreto-legge di cui la XII
Commissione avvia l’esame nella seduta
odierna costituisce un provvedimento
molto atteso, sia nella parte in cui reca
misure emergenziali per il Servizio sani-
tario della regione Calabria sia per quanto
concerne le altre disposizioni urgenti che
vengono introdotte in materia sanitaria.
Esso è composto da tre Capi e da sedici
articoli.

Il Capo I contiene dieci articoli recanti
disposizioni speciali per la regione Cala-
bria, volte a ripristinare – come si legge
nelle premesse al decreto – il rispetto dei
livelli essenziali di assistenza in ambito
sanitario di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione, alla
luce delle gravi inadempienze gestionali e
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amministrative riscontrate, nonché –
come specificato dall’articolo 1 – ad as-
sicurare il raggiungimento degli obiettivi
del piano di rientro dai disavanzi del
Servizio sanitario regionale secondo i re-
lativi programmi operativi. Tutti gli inter-
venti proposti, pertanto, si configurano
come provvedimenti normativi straordi-
nari, assunti per un periodo temporale
limitato a diciotto mesi (ai sensi del suc-
cessivo articolo 15, comma 1, del decreto)
con i quali s’intende traghettare la sanità
calabrese verso una situazione di « nor-
malità » amministrativa. Come sottolineato
dalla relazione illustrativa del provvedi-
mento, l’intento, « nella piena consapevo-
lezza dei limiti costituzionali connessi ad
ogni intervento in senso lato sostitutivo, è
di poter almeno originare un percorso
finalizzato ad una prima rimozione dei
principali fattori di criticità, dotando il
Commissario ad acta per l’attuazione degli
obiettivi del piano di rientro della regione
Calabria di poteri straordinari che con-
sentano in tempi certi e definiti il ripri-
stino della normalità, garantendo la tra-
sparenza nel settore sanitario, superando
anche ostacoli burocratici ed ambientali ».

A tal fine, l’articolo 2 disciplina e
rafforza le procedure di verifica straordi-
naria dei direttori generali degli enti del
Servizio sanitario regionale (attualmente
regolamentate dall’articolo 2 del decreto
legislativo n. 171 del 2016), prevedendo
che siano effettuate direttamente dal Com-
missario ad acta per l’attuazione dei piani
di rientro della regione Calabria. Sul
punto, la Relazione illustrativa del prov-
vedimento sottolinea che « ricondurre tale
compito al Commissario ad acta ed im-
porre dei termini più abbreviati per l’e-
sercizio di tale competenza appare una
misura sistematica necessaria per garan-
tire il raggiungimento degli obiettivi posti
dal piano di rientro: ciò proprio in con-
siderazione del fatto che la gestione defi-
citaria condotta finora dalla maggior parte
delle aziende sanitarie calabresi trova una
sua ragione anche nella insufficienza delle
verifiche attuate dalla regione Calabria, le
quali non hanno quasi mai impedito il
riconoscimento ai direttori generali di tutti

gli emolumenti accessori connessi al rag-
giungimento degli obiettivi gestionali ».

In particolare, l’articolo dispone che,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
del provvedimento e, successivamente, al-
meno ogni sei mesi, il Commissario ad acta
sia tenuto ad effettuare una verifica stra-
ordinaria sull’attività dei direttori generali
delle aziende sanitarie, delle aziende ospe-
daliere e delle aziende ospedaliere univer-
sitarie. La verifica è volta altresì ad ac-
certare se le azioni poste in essere da
ciascun direttore generale siano coerenti
con gli obiettivi di attuazione del piano di
rientro, anche sotto il profilo dell’even-
tuale inerzia amministrativa o gestionale.
Il Commissario ad acta, nel caso di valu-
tazione negativa del direttore generale,
previa contestazione e nel rispetto del
principio del contraddittorio, provvede
motivatamente, entro quindici giorni dal-
l’avvio del procedimento e senza richie-
dere i pareri previsti dall’articolo 2,
comma 5, del decreto legislativo n. 171 del
2016, a dichiararne l’immediata decadenza
dall’incarico, nonché a risolverne il rela-
tivo contratto. In caso di valutazione po-
sitiva, al direttore generale si estendono le
disposizioni relative alle attribuzioni e ai
compiti dei Commissari straordinari di-
sposti dal provvedimento in esame rela-
tivamente all’adozione dell’atto aziendale
(di cui all’articolo 3, comma 6), e alla
verifica generale sulla gestione dell’ente
cui è preposto (di cui all’articolo 5,
comma 1).

L’articolo 3 prescrive le misure da
adottare nel caso di valutazione negativa
dell’operato del direttore generale a se-
guito di verifica straordinaria dell’attività
del direttore medesimo ai sensi dell’arti-
colo 2. In particolare, si prevede che in
tale caso il Commissario straordinario sia
nominato dal Commissario ad acta, previa
intesa con la regione. Qualora l’intesa non
sia raggiunta nel termine perentorio di
dieci giorni, la nomina è effettuata con
decreto del Ministro della salute, su pro-
posta del Commissario ad acta, previa
delibera del Consiglio dei ministri al quale
è invitato a partecipare il Presidente della
Giunta regionale. Qualora in luogo del
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direttore generale sia stato nominato dalla
regione Calabria un Commissario che, a
qualsiasi titolo, ne svolge le funzioni, que-
sti decade in ogni caso dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge e si
applicano le disposizioni dell’articolo in
esame (comma 1).

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 3, il
Commissario straordinario è scelto tra
soggetti, anche in quiescenza, di compro-
vata competenza ed esperienza, in parti-
colare in materia di organizzazione sani-
taria o di gestione aziendale, anche nel-
l’ambito dell’elenco nazionale di cui all’ar-
ticolo 1 del predetto decreto legislativo
n. 171 del 2016, che prevede la costitu-
zione di un elenco nazionale, presso il
Ministero della salute, dei soggetti idonei a
ricoprire l’incarico di direttore generale
delle aziende sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale. Restano ferme le di-
sposizioni in tema di incompatibilità, in-
conferibilità, nonché le preclusioni previ-
ste all’articolo 3, comma 11, del decreto
legislativo n. 502 del 1992.

Fa presente che una disposizione tran-
sitoria è contenuta nel comma 3, ai sensi
del quale fino alla nomina del Commis-
sario straordinario si applica la disposi-
zione di cui all’articolo 3, comma 6, set-
timo periodo, del predetto decreto legisla-
tivo n. 502 del 1992, per cui nei casi di
vacanza dell’ufficio o di assenza o di
impedimento del direttore generale le re-
lative funzioni sono svolte dal direttore
amministrativo o dal direttore sanitario su
delega del direttore generale o, in man-
canza di delega, dal direttore più anziano
per età.

Osserva che può essere nominato un
unico Commissario straordinario per più
enti del Servizio sanitario regionale
(comma 4). Ai sensi del comma 5, l’ente
del Servizio sanitario della regione corri-
sponde al Commissario straordinario il
compenso stabilito dalla normativa regio-
nale per i direttori generali dei rispettivi
enti del Servizio sanitario. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della salute, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore del decreto-legge, è de-
finito un compenso aggiuntivo per l’inca-
rico di Commissario straordinario, comun-
que entro determinati limiti.

Ai sensi del comma 6 dell’articolo 3, il
Commissario straordinario, entro nove
mesi dalla nomina, adotta un nuovo atto
aziendale, approvato dal Commissario ad
acta, al fine di assicurarne la coerenza con
il piano di rientro dai disavanzi nel settore
sanitario e i relativi programmi operativi
di prosecuzione nonché per ridefinire le
procedure di controllo interno. Il succes-
sivo comma 7 stabilisce le modalità di
verifica periodica delle attività del Com-
missario straordinario da parte del Com-
missario ad acta il quale, in caso di
valutazione negativa, ne dispone la deca-
denza immediata dall’incarico e provvede
alla relativa sostituzione.

Si prevede, inoltre, che l’incarico di
Commissario straordinario sia considerato
quale esperienza valutabile ai fini della
nomina di direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e
degli altri enti del Servizio sanitario na-
zionale (comma 8).

L’articolo 4 disciplina la verifica perio-
dica, e comunque entro sessanta giorni
dalla nomina, da parte dei Commissari
straordinari sull’attività dei direttori am-
ministrativi e sanitari delle rispettive
aziende, sulla base dei criteri stabiliti dalla
normativa vigente, con conseguente even-
tuale pronuncia di decadenza dall’incarico
dei soggetti verificati e nomina dei sosti-
tuti. Qualora sia dichiarata la decadenza
dei direttori amministrativi e sanitari, il
Commissario straordinario o il direttore
generale li sostituisce attingendo agli elen-
chi regionali di idonei costituiti secondo le
procedure di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo n. 171 del 2016.

L’articolo 5 estende alle aziende sani-
tarie della regione Calabria la disciplina
prevista per gli enti locali in tema di
dissesto finanziario. Viene attribuito al
Commissario straordinario il compito di
effettuare una verifica della gestione del-
l’ente a cui è preposto – anche avvalendosi
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali e del Corpo della guardia di
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finanza – alla quale consegue, qualora
emergano irregolarità gestionali gravi e
reiterate, la previsione della gestione stra-
ordinaria dell’ente verificato: a tale ge-
stione sono imputate, con bilancio sepa-
rato rispetto a quello della gestione ordi-
naria, tutte le entrate di competenza e
tutte le obbligazioni assunte fino al 31
dicembre 2018 (comma 1). Ad essa prov-
vede un Commissario straordinario di li-
quidazione del quale sono disciplinati la
nomina, le condizioni giuridiche del rap-
porto e il compenso (commi 2 e 3). Si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni del titolo VIII del Testo Unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, con
l’espressa menzione di quelle riguardanti il
blocco delle procedure esecutive e, più in
generale, a quelle volte ad isolare la ge-
stione contabile passata rispetto a quella
presente (comma 4). Ai sensi del comma 5,
il Commissario ad acta – analogamente a
quanto previsto dall’articolo 3 per la no-
mina del Commissario straordinario – ha
facoltà di nominare un unico Commissario
straordinario di liquidazione per uno o
più enti del Servizio sanitario regionale in
condizioni di dissesto finanziario. Entro
trenta giorni dalla nomina, il Commissario
straordinario di liquidazione presenta al
Commissario ad acta il piano di rientro
aziendale che contiene la ricognizione
della situazione economico-finanziaria
dell’ente e l’indicazione delle coperture
finanziarie necessarie per l’attuazione del
piano medesimo nei limiti delle risorse
disponibili (comma 6).

L’articolo 6 detta specifiche disposi-
zioni in tema di appalti, servizi e forniture
degli enti del Servizio sanitario della re-
gione Calabria. Il comma 1 dispone che gli
enti ed aziende del Servizio sanitario della
regione Calabria si avvalgano esclusiva-
mente degli strumenti di acquisto e di
negoziazione, aventi ad oggetto beni, ser-
vizi e lavori di manutenzione, messi a
disposizione da Consip S.p.A.. La relazione
illustrativa del provvedimento in oggetto
afferma che la scelta dell’obbligatorietà di
ciò che è già possibile a legislazione vi-

gente, muove dalla constatazione di una
situazione estremamente critica, che ha
generato gravi disfunzioni.

Per i casi in cui i contratti siano
inferiori alle soglie di rilevanza comuni-
taria, il successivo comma 2 dispone che il
Commissario ad acta stipuli un protocollo
d’intesa con l’Autorità nazionale anticor-
ruzione (ANAC), al quale gli enti e le
aziende del Servizio sanitario della regione
Calabria sono tenuti ad adeguarsi. I
commi 3 e 4 riguardano gli interventi in
materia di edilizia sanitaria e di ammo-
dernamento tecnologico del patrimonio sa-
nitario nella regione Calabria mediante
l’adozione di un Piano triennale straordi-
nario di edilizia sanitaria e di adegua-
mento tecnologico della rete di emergenza,
della rete ospedaliera e della rete territo-
riale (con riferimento all’ambito sanitario)
della regione Calabria. Il comma 5 reca
una destinazione specifica di risorse fi-
nanziarie per il 2019, in favore del sud-
detto ammodernamento tecnologico nella
regione, nell’ambito delle risorse previste
in materia a livello nazionale.

Rileva, poi, che l’articolo 7 modifica la
procedura per l’adozione di una misura
straordinaria di gestione, con riferimento
alle imprese esercenti attività sanitaria per
conto del Servizio sanitario della regione
Calabria. Le misure oggetto di tale articolo
concernono l’ipotesi in cui l’autorità giu-
diziaria proceda per determinati delitti
ovvero riscontri situazioni anomale e co-
munque sintomatiche di condotte illecite o
eventi criminali nei confronti di un’im-
presa che eserciti attività sanitaria per
conto del Servizio sanitario nazionale. Se-
condo la procedura prevista in via gene-
rale, il Presidente dell’ANAC ne informa il
procuratore della Repubblica e, in pre-
senza di fatti gravi e accertati, propone al
prefetto competente per territorio una
delle due seguenti misure alternative: or-
dinare la rinnovazione degli organi sociali,
con la sostituzione del soggetto coinvolto,
provvedendo, in caso di inadempimento,
alla straordinaria e temporanea gestione
dell’impresa; di provvedere direttamente
alla straordinaria e temporanea gestione
dell’impresa, limitatamente alla suddetta
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completa esecuzione. L’articolo 7 prevede
invece che una delle due misure alterna-
tive sia proposta al prefetto dal Commis-
sario straordinario dell’ente o azienda del
Servizio sanitario, che informa il Presi-
dente dell’ANAC e il Commissario ad acta
della proposta formulata.

L’articolo 8, quindi, prevede lo svolgi-
mento di un’attività di supporto tecnico e
operativo da parte dell’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali (AGENAS)
in favore del Commissario ad acta della
regione Calabria nonché degli eventuali
Commissari straordinari nominati (ai sensi
dei precedenti articoli) per i singoli enti o
aziende del Servizio sanitario della mede-
sima regione. In particolare, si consente
che l’AGENAS: si avvalga di personale
comandato, con obbligo da parte dell’am-
ministrazione di appartenenza di adozione
del provvedimento di fuori ruolo o di
comando entro quindici giorni dalla ri-
chiesta, e ricorra, con contratti di lavoro
flessibile, a profili professionali attinenti ai
settori dell’analisi, valutazione, controllo e
monitoraggio delle performances sanitarie,
anche con riferimento alla trasparenza dei
processi; utilizzi, nel limite massimo di 2
milioni di euro per il 2019 e di 4 milioni
per il 2020, il proprio avanzo di ammini-
strazione, come approvato in occasione del
rendiconto generale annuale.

L’articolo 9 prevede lo svolgimento di
un’attività di collaborazione da parte del
Corpo della Guardia di finanza in favore
del Commissario ad acta della regione
Calabria nonché degli eventuali Commis-
sari straordinari e Commissari straordi-
nari di liquidazione nominati (ai sensi dei
precedenti articoli), rispettivamente, per i
singoli enti o aziende del Servizio sanitario
della stessa regione e per l’eventuale ge-
stione straordinaria del medesimo ente o
azienda. In particolare, si prevede che,
nell’esercizio delle proprie funzioni, i pre-
detti Commissari possano avvalersi del
Corpo della Guardia di finanza per lo
svolgimento di attività dirette al contrasto
delle violazioni in danno degli interessi
economici e finanziari connessi all’attua-
zione, nella regione, del piano di rientro
dai disavanzi del Servizio sanitario

(comma 1). Resta fermo che il Corpo della
Guardia di finanza opera nell’ambito delle
autonome competenze istituzionali e dei
propri poteri. Si demanda a un’apposita
convenzione tra il Ministero della salute
ed il Corpo della Guardia di finanza la
definizione delle modalità operative della
collaborazione e delle procedure di ristoro
degli oneri sostenuti dal Corpo (comma 2),
per i quali viene prevista un’autorizza-
zione di spesa, pari a un massimo di
160.000 euro per il 2019 e di 320.000 euro
per il 2020 (comma 3).

L’articolo 10 concerne l’eventuale scio-
glimento di singoli enti o aziende del
Servizio sanitario della regione Calabria,
ai sensi degli articoli 143, 144, 145 e 146
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali (di cui al decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000, come successiva-
mente modificato). Le fattispecie di scio-
glimento di cui ai predetti articoli del testo
unico sono costituite dai casi in cui emer-
gano concreti, univoci e rilevanti elementi
su collegamenti, diretti o indiretti, con la
criminalità organizzata, « di tipo mafioso o
similare », degli amministratori, ovvero su
forme di condizionamento degli stessi, tali
da determinare un’alterazione del proce-
dimento di formazione della volontà degli
organi e da compromettere il buon anda-
mento o l’imparzialità delle amministra-
zioni, nonché il regolare funzionamento
dei servizi ad esse affidati, ovvero che
risultino tali da arrecare grave e perdu-
rante pregiudizio per lo stato della sicu-
rezza pubblica. Contestualmente al de-
creto di scioglimento viene nominata una
Commissione straordinaria per la gestione
dell’ente o azienda, la quale esercita le
attribuzioni conferite con il decreto stesso.

Il medesimo articolo 10 reca, quindi,
specifiche norme di coordinamento tra i
richiamati articoli del testo unico e alcune
disposizioni contenute nel decreto in
esame.

Il Capo II del decreto-legge contiene
gli articoli da 11 a 13, recanti misure
urgenti su specifiche tematiche del set-
tore sanitario.

Evidenzia che con l’articolo 11 s’in-
tende contrastare la oramai cronica ca-
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renza di personale del Servizio sanitario
nazionale (SSN), determinatasi a seguito di
diversi fattori, fra i quali il limite di spesa
per il personale previsto a legislazione
vigente (riferito alla spesa per il 2004,
diminuita dell’1,4 per cento). Tale dispo-
sizione ha, quindi, l’obiettivo di fissare
nuovi limiti di spesa per il personale del
SSN, in coerenza con le indicazioni della
legge di bilancio 2019 (legge n. 145 del
2018) sul livello del finanziamento per il
SSN per il 2019.

Pertanto, il comma 1 dell’articolo 11
stabilisce che, a decorrere dal 2019, la
spesa per il personale degli enti del SSN di
ciascuna regione e provincia autonoma
non può superare il valore della spesa
sostenuta nell’anno 2018, come certificata
dal Tavolo di verifica degli adempimenti,
o, se superiore, il corrispondente ammon-
tare dell’anno 2004 diminuito dell’1,4 per
cento. I predetti valori sono incrementati
annualmente, a livello regionale, di un
importo pari al 5 per cento dell’incre-
mento del Fondo sanitario regionale ri-
spetto all’esercizio precedente. Il predetto
incremento di spesa è subordinato all’a-
dozione di una metodologia per la deter-
minazione del fabbisogno di personale
degli enti del SSN, in coerenza con quanto
stabilito dal Regolamento recante defini-
zione degli standard qualitativi, strutturali,
tecnologici e quantitativi relativi all’assi-
stenza ospedaliera (decreto ministeriale 2
aprile 2015, n. 70), e con l’aggiornamento
del parametro di riferimento relativo al
costo del personale (necessità indicata dal-
l’articolo 1, comma 516, lettera c), della
legge di bilancio 2019).

Nel dossier predisposto dal Servizio
Studi si rileva che non viene fornita alcuna
indicazione procedurale sul tipo di prov-
vedimento che dovrà fissare la metodolo-
gia per la determinazione del fabbisogno
di personale degli enti del SSN.

Il comma 2 precisa che la spesa, ai fini
dell’aggiornamento del parametro di rife-
rimento relativo al costo del personale, è
considerata al lordo degli oneri riflessi (fra
cui spese previdenziali ed assistenziali) e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovute per il personale con rap-

porto di lavoro a tempo indeterminato,
con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato, con contratto di collaborazione co-
ordinata e continuativa e per il personale
che presta servizio con altre forme di
rapporto di lavoro flessibile o con con-
venzioni. Nella predetta spesa non sono
invece considerate quelle derivanti dai rin-
novi dei contratti collettivi nazionali di
lavoro successivi all’anno 2004, quelle per
personale a carico di finanziamenti comu-
nitari o privati e quelle relative alle as-
sunzioni a tempo determinato e ai con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa per l’attuazione di progetti di
ricerca finanziati all’interno del Pro-
gramma nazionale di ricerca sanitaria.

Il comma 3 consente alle regioni e alle
province autonome, previo accordo da de-
finirsi con il Ministero della salute ed il
Ministero dell’economia e delle finanze, di
incrementare ulteriormente i limiti di
spesa di un ammontare non superiore alla
riduzione strutturale della spesa già soste-
nuta per servizi sanitari esternalizzati
prima dell’entrata in vigore del provvedi-
mento in esame.

Il comma 4 assoggetta il nuovo vincolo
di spesa per il personale alle verifiche del
Tavolo tecnico per la verifica degli adem-
pimenti che dovrà certificare l’effettivo
conseguimento degli obiettivi di conteni-
mento della spesa.

Il comma 5 introduce una norma de-
rogatoria temporanea al fine di superare
le criticità evidenziatesi nel procedimento
di nomina dei direttori generali degli Isti-
tuti zooprofilattici sperimentali a seguito
dell’istituzione del più volte richiamato
elenco nazionale degli idonei alla nomina
di direttore generale degli enti del SSN. I
requisiti di ammissione all’elenco non
sono stati, infatti, ritenuti del tutto congrui
con la specificità dei compiti e delle fun-
zioni attribuiti dall’ordinamento ai pre-
detti Istituti. Pertanto, nelle more di una
revisione dei requisiti per l’iscrizione nel-
l’elenco nazionale, per un periodo limitato
a diciotto mesi, il comma 5 permette che
le nomine dei direttori generali degli Isti-
tuti zooprofilattici sperimentali siano ef-
fettuate con le modalità previste dall’arti-
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colo 11, comma 5, del decreto legislativo
n. 106 del 2012, riguardante la riorganiz-
zazione degli enti vigilati dal Ministero
della salute.

L’articolo 12 è diretto a prorogare al
2021 – a decorrere dalla sessione di esame
del mese di luglio – l’entrata in vigore del
nuovo esame di abilitazione per l’esercizio
della professione medica disposto dal de-
creto ministeriale 9 maggio 2018, n. 58, al
fine di consentire agli Atenei una migliore
organizzazione degli esami di Stato. Per-
tanto, alle prove di esame relative agli anni
2019 e 2020 continuano ad applicarsi le
disposizioni di cui al decreto ministeriale
19 ottobre 2001, n. 445 (comma 1).

Il comma 2 estende ai medici veteri-
nari la specifica disciplina già prevista a
legislazione vigente ai fini dell’accesso
alla dirigenza del ruolo sanitario, dispo-
sta ai commi 547 e 548 dell’articolo 1
della legge di bilancio 2019, che stabilisce
l’ammissione dei medici in formazione
specialistica, iscritti all’ultimo anno, alle
procedure concorsuali per l’accesso alla
dirigenza della corrispondente specializ-
zazione.

Per sopperire alla contingente carenza
di medici di medicina generale, inoltre, il
comma 3 dispone che, fino al 31 dicembre
2021, ai laureati in medicina e chirurgia
idonei all’ammissione al corso triennale di
formazione specifica in medicina generale,
che risultino già incaricati, per almeno
ventiquattro mesi anche non continuativi
negli ultimi dieci anni, è consentito l’ac-
cesso al corso stesso tramite graduatoria
riservata, senza borsa di studio e nei limiti
di spesa previsti. L’accesso (e quindi l’i-
scrizione) al corso triennale di formazione
specifica è consentito in via prioritaria ai
medici abilitati e già idonei all’iscrizione
con maggior punteggio di anzianità di
servizio maturata nei suddetti incarichi
convenzionali. I medici già iscritti al corso
sono interpellati comunque in via priori-
taria, in fase di assegnazione degli inca-
richi. Il numero massimo di candidati
ammessi al corso è calcolato in base al
limite di spesa definito entro i 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021 (in relazione, rispettivamente, ai

trienni di corso 2019-2021, 2020-2022 e
2021-2023) con copertura mediante il vin-
colo, per pari importo, delle disponibilità
finanziarie ordinarie che risultino desti-
nate al fabbisogno sanitario standard cui
concorre lo Stato, con ripartizione tra le
regioni e province autonome rispetto alle
effettive carenze dei medici di medicina
generale calcolate in base al numero com-
plessivo di incarichi pubblicati e rimasti
vacanti. I successivi commi da 4 a 6
apportano, conseguentemente, alcune ne-
cessarie modifiche e integrazioni alla nor-
mativa vigente.

L’articolo 13, al comma 1, interviene in
tema di carenza di medicinali, estendendo
il termine temporale (da due a quattro
mesi) entro il quale le aziende farmaceu-
tiche sono tenute a comunicare all’AIFA
l’interruzione, temporanea o definitiva,
della commercializzazione di un medici-
nale di cui sono titolari di autorizzazione
all’immissione in commercio (AIC). Inol-
tre, viene introdotta una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria per i casi di interru-
zione, temporanea o definitiva, della com-
mercializzazione del medicinale nel terri-
torio nazionale (a normativa vigente non
esistente). L’intervento legislativo viene at-
tuato novellando alcune disposizioni con-
tenute nel decreto legislativo n. 219 del
2006, recante il Codice dei medicinali.
Viene, inoltre, introdotta una sanzione
amministrativa pecuniaria per i casi di
interruzione, temporanea o definitiva,
della commercializzazione del medicinale
nel territorio nazionale (a normativa vi-
gente tale fattispecie non è sanzionata). Si
precisa, inoltre, che l’AIFA non è l’autorità
competente per l’applicazione delle san-
zioni amministrative nei casi di carenza di
medicinali.

Il comma 2, invece, incide sui criteri di
riparto del Fondo sanitario nazionale,
estendendo al 2019, in via transitoria ed
eccezionale, la possibilità di ripartire le
risorse finanziarie accantonate per le
quote premiali da destinare alle regioni
virtuose, tenendo anche conto dei criteri di
riequilibrio indicati dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome. L’ur-
genza dell’intervento risiede nella necessità
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di garantire il riparto delle predette ri-
sorse in modo da evitare l’insorgere di
criticità di ordine finanziario in merito
agli equilibri di bilancio regionali.

Fa presente che il Capo III, che com-
prende gli articoli da 14 a 16, reca le dispo-
sizioni finanziarie, transitorie e finali.

L’articolo 14, ai commi 1 e 2, reca la
copertura degli oneri recati da alcune
disposizioni del decreto-legge, con parti-
colare riferimento agli oneri per i com-
pensi aggiuntivi dei Commissari straordi-
nari delle aziende sanitarie della regione
Calabria e per il rimborso delle spese
derivanti dalla stipula della convenzione
tra Ministero della salute e Corpo della
Guardia di finanza. Con riferimento alle
disposizioni del Capo I, escludendo gli
oneri di cui è già prevista la copertura, si
stabilisce – riaffermando quanto già pre-
visto in materia di disciplina dei piani di
rientro – che la regione Calabria metta a
disposizione del Commissario ad acta, del
Commissario straordinario e del Commis-
sario straordinario di liquidazione, nonché
del Dipartimento della tutela della salute-
politiche sanitarie e del personale impie-
gato dall’AGENAS, gli uffici, il personale e
i mezzi necessari ad espletare i relativi
incarichi.

I commi 3 e 4 stabiliscono, rispettiva-
mente, la clausola di invarianza degli oneri
per la finanza pubblica con riferimento
all’attuazione delle disposizioni di cui al
Capo II del decreto e l’autorizzazione del
Ministero dell’economia e delle finanze ad
apportare, con propri decreti, le necessarie
variazioni di bilancio.

In merito all’articolo 15, segnala le
disposizioni transitorie relative alla durata
dell’applicabilità della nuova disciplina in-
trodotta al Capo I, alla cessazione di
eventuali nuove nomine e alla revoca delle
procedure selettive in corso. In partico-
lare, come ha già precisato all’inizio, viene
fissata una durata di diciotto mesi, dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge,
per l’applicazione delle disposizioni di cui
al Capo I, in relazione alla specifica di-
sciplina prevista per il Servizio sanitario
della regione Calabria. Si dispone comun-
que la cessazione delle funzioni dei diret-

tori generali degli enti del medesimo Ser-
vizio sanitario regionale, eventualmente
nominati nei trenta giorni precedenti alla
predetta data. Vengono peraltro revocate,
in qualunque caso, le procedure selettive
dei direttori generali che si trovino even-
tualmente in corso alla medesima data.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.30 alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 13.45.

Modifiche all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970,

n. 898, in materia di assegno spettante a seguito di

scioglimento del matrimonio o dell’unione civile.

Nuovo testo C. 506 Morani.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco SAPIA (M5S), relatore, fa
presente che il nuovo testo della proposta
di legge C. 506, sul quale la XII Commis-
sione è chiamata a esprimere il parere alla
Commissione Giustizia, apporta alcune
modifiche alla disciplina in materia di
assegno di divorzio, intervenendo dopo un
significativo pronunciamento della Corte
di Cassazione, che nel 2017 ha modificato
dopo molti anni la propria precedente
consolidata giurisprudenza.
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Il testo in oggetto, a seguito dell’esame
in sede referente presso la Commissione
Giustizia, si compone di due articoli at-
traverso i quali si modifica l’articolo 5
della legge n. 898 del 1970, con effetto an-
che sui procedimenti per lo scioglimento
del matrimonio già in corso. In particolare,
l’articolo 1 interviene sull’articolo 5 della
legge sul divorzio, ripartendo su due commi
i contenuti dell’attuale sesto comma e ag-
giungendo due ulteriori disposizioni.

In base al nuovo sesto comma, con la
sentenza di divorzio il tribunale può di-
sporre l’attribuzione di un assegno tenuto
conto di una serie di circostanze elencate
dal successivo settimo comma. Rispetto
alla normativa vigente, che collega il di-
ritto di uno dei due coniugi a percepire
l’assegno quando sprovvisto di mezzi ade-
guati (o nell’impossibilità di procurarseli
per ragioni obiettive), la riforma elimina
tale presupposto e dunque non esplicita le
finalità (assistenziali o compensative) del-
l’istituto. La discrezionalità del giudice
nell’attribuzione dell’assegno non è più
ancorata al presupposto della debolezza
economica di uno dei due coniugi. Inoltre,
sopprimendo il riferimento alla sommini-
strazione periodica dell’assegno, la riforma
apre alla possibilità di attribuzioni una
tantum.

Nel nuovo settimo comma viene inse-
rita una serie di circostanze che il giudice
deve valutare ai fini della decisione sul-
l’attribuzione dell’assegno. Si tratta di pa-
rametri parzialmente diversi da quelli che
attualmente valgono a determinare il
quantum da riconoscere al coniuge eco-
nomicamente più debole. In particolare,
l’attuale ampio concetto di « condizioni dei
coniugi » è sostituito da quello più speci-
fico di « condizioni personali ed economi-
che in cui i coniugi vengono a trovarsi a
seguito della fine del matrimonio » e sono
esplicitate come circostanze autonome
l’età e lo stato di salute del richiedente. Il
richiamo attuale alle ragioni che hanno
motivato la cessazione del matrimonio è
soppresso e la valutazione della situazione
economica non è più circoscritta al solo
reddito ma è estesa anche al patrimonio
dei coniugi. Sono aggiunti ulteriori ele-

menti di valutazione quali l’impegno di
cura personale di figli comuni minori o
disabili o non economicamente indipen-
denti; la ridotta capacità di reddito dovuta
a ragioni oggettive, anche in ragione della
mancanza di una adeguata formazione
professionale quale conseguenza dell’a-
dempimento di doveri coniugali. Si tratta
sostanzialmente di un rafforzamento, me-
diante il riconoscimento con legge, di spe-
cifici elementi di valutazione già operanti
in sede giurisprudenziale.

Segnala, poi, che con il nuovo ottavo
comma la proposta di legge introduce
un’altra innovazione all’attuale disciplina
prevedendo che, ove la ridotta capacità di
produrre reddito da parte del coniuge
richiedente sia momentanea, il tribunale
possa attribuire l’assegno anche solo per
un periodo determinato. Con l’inserimento
di un nono comma, la proposta di legge
afferma che l’assegno non è dovuto in caso
di nuovo matrimonio, nuova unione civile
o stabile convivenza del richiedente e
precisa che il diritto all’assegno non rivive
a seguito della cessazione del nuovo vin-
colo o del nuovo rapporto di convivenza.

L’articolo 1, inoltre, conferma l’appli-
cazione delle nuove disposizioni sull’asse-
gno di divorzio anche allo scioglimento
delle unioni civili, già previsto dall’articolo
1, comma 25, della legge n. 76 del 2016.

L’articolo 2 contiene la disposizione
transitoria in base alla quale le nuove
norme sull’attribuzione dell’assegno di di-
vorzio si applicano anche ai procedimenti
per lo scioglimento e la cessazione degli
effetti civili del matrimonio in corso.

Condivise le finalità del provvedimento
in esame e considerate le limitate compe-
tenze della Commissione affari sociali ri-
spetto alla materia oggetto della proposta
di legge in esame, propone fin da subito
l’espressione di un parere favorevole.

Marialucia LOREFICE, presidente, non
essendoci richieste di intervento, fa pre-
sente che, in assenza di obiezioni, si po-
trebbe procedere direttamente nella se-
duta odierna all’espressione del parere.
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Non essendoci obiezioni, chiede al re-
latore di formulare una proposta di pa-
rere.

Francesco SAPIA (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole, in
cui si evidenzia che, che fra le circostanze
che il giudice deve considerare ai fini della
decisione sull’attribuzione dell’assegno,

viene inserito un riferimento alla valuta-
zione dell’impegno di cura personale di
figli comuni minori o disabili (vedi alle-
gato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO

Modifiche all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970, n. 898, in
materia di assegno spettante a seguito di scioglimento del matrimonio

o dell’unione civile. Nuovo testo C. 506 Morani.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge C. 506, recante « Modifiche all’arti-
colo 5 della legge 1o dicembre 1970,
n. 898, in materia di assegno spettante a
seguito di scioglimento del matrimonio o
dell’unione civile », quale risultante dagli
emendamenti approvati;

rilevato che fra le circostanze che il
giudice deve considerare ai fini della de-
cisione sull’attribuzione dell’assegno viene
inserito un riferimento alla valutazione
dell’impegno di cura personale di figli
comuni minori o disabili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 7 maggio 2019.

Audizione di rappresentanti di Terra ! Onlus, Oxfam

Italia e Osservatorio Placido Rizzotto, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 1549 Cenni,

recante disposizioni concernenti l’etichettatura, la

tracciabilità e il divieto della vendita sottocosto dei

prodotti agricoli e agroalimentari, nonché delega al

Governo per la disciplina e il sostegno delle filiere

etiche di produzione.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.15 alle 13.45.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 12.05.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che la discussione del disegno di legge in
titolo è stata inserita nel calendario dei
lavori dell’Assemblea già a partire da lu-
nedì 13 maggio prossimo.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore, il-
lustrando il decreto-legge n. 22 del 2019
che reca disposizioni per il caso in cui il

recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea avvenga senza accordo, ricorda,
come peraltro emerso dai primi atti del-
l’indagine conoscitiva in corso assieme alla
Commissione esteri, che il negoziatore
unico per l’Unione europea Michel Barnier
e il Governo britannico avevano stipulato
un accordo di recesso, ai sensi dell’articolo
50 del Trattato sull’Unione europea e
sottoscritto una dichiarazione politica
sulle future relazioni tra l’Unione europea
e il Regno Unito.

Osserva altresì che, nel contesto di una
vicenda parlamentare molto intricata e
non priva di colpi di scena – per usare
l’espressione del Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, Enzo
Moavero Milanesi, nelle audizioni da lui
svolte – quel « pacchetto » di accordo di
recesso e dichiarazione politica è stato
respinto dalla Camera dei Comuni del
Regno Unito per ben tre volte. Rileva che
uno dei motivi per cui il Parlamento
britannico ha ritenuto non ratificabile l’ac-
cordo May-Barnier è da individuare nel
cosiddetto backstop irlandese, cioè la clau-
sola per cui, nelle more della definizione
dei futuri rapporti tra l’Unione europea e
il Regno Unito, non verrà ricollocato un
confine fisico tra l’Irlanda del Nord e la
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Repubblica d’Irlanda, che – in caso di
recesso – sarebbe il confine tra Regno
Unito e Unione europea. Questa clausola
era stata posta onde non riacuire le ten-
sioni passate che si ritenevano superate
con gli Accordi del venerdì santo del 1998.
Osserva, peraltro, che tali preoccupazioni
si rivelano oggi tragicamente fondate se si
considera l’uccisione il 19 aprile 2019 della
giovane cronista Lyra McKee nell’Ulster.

Rammenta che nel Consiglio europeo
straordinario del 10 aprile è stata accolta
la richiesta avanzata da Teresa May di
prorogare l’uscita del Regno Unito dall’U-
nione europea fino al 30 giugno 2019, pur
posponendo la data al 31 ottobre 2019.
Ricorda inoltre che i leader dell’Unione
europea nella formazione a 27 Stati hanno
altresì sottolineato in tale sede che il
Regno Unito dovrà tenere elezioni per il
Parlamento europeo se sarà ancora mem-
bro dell’Unione europea tra il 23 e il 26
maggio 2019. In caso contrario, il Regno
Unito uscirà dall’Unione europea il 1°
giugno 2019.

Sottolinea quindi che le disposizioni del
decreto-legge, relative alle conseguenze del
recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea, si applicheranno solo in caso di
mancato accordo.

Ricorda che il Governo italiano ha
istituito un tavolo di coordinamento sulla
Brexit a Palazzo Chigi per seguire e co-
ordinare le attività inerenti alla Brexit e,
in particolare, il negoziato sull’accordo di
recesso e sul quadro delle future relazioni
tra l’Unione europea e il Regno Unito e le
misure di preparazione e di emergenza
per ogni scenario, incluso quello di un
recesso senza accordo.

Evidenzia, infine, che la Presidenza del
Consiglio dei ministri ha pubblicato da
ultimo, nel mese di aprile 2019, un ag-
giornamento del documento, datato 11
febbraio 2019, in cui si forniscono infor-
mazioni sul quadro generale di prepara-
zione al recesso senza accordo del Regno
Unito dall’Unione europea, indicazioni
utili e un’analisi settoriale con rinvio a
tutta la documentazione disponibile.

Per quanto riguarda il testo all’esame,
segnala che il Capo I, costituito dal solo

articolo 1, non regola le conseguenze del
recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea, ma novella la disciplina, contenuta
nel decreto-legge n. 21 del 2012, in tema
di poteri speciali sugli assetti societari nei
settori della difesa e della sicurezza na-
zionale, nonché per le attività di rilevanza
strategica nei settori dell’energia, dei tra-
sporti e delle comunicazioni, inserendovi
una norma sui poteri speciali inerenti le
reti di telecomunicazione elettronica a
banda larga con tecnologia 5G. Scopo
della disposizione è l’aggiornamento della
normativa in materia di poteri speciali, in
conseguenza dell’evoluzione tecnologica
intercorsa, con particolare riferimento alla
tecnologia 5G e ai connessi rischi di un
uso improprio dei dati con implicazioni
sulla sicurezza nazionale.

Osserva che il rimanente articolato at-
tiene a una serie di profili applicativi dei
princìpi europei indicati nell’articolo 26,
paragrafo 2, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, vale a dire la
libertà di circolazione delle persone, dei
servizi e dei capitali.

Segnala quindi che al Capo II del
provvedimento (articoli da 2 a 19-quin-
quies) sono contenute specifiche misure in
materia di banche, operatori finanziari ed
assicurativi, nonché norme a tutela delle
persone fisiche, in tema di salute, sicu-
rezza e cittadinanza in caso di recesso del
Regno Unito dall’Unione europea senza
accordo. La prima Sezione (articoli 2-13)
reca più specificamente le disposizioni
relative a banche, operatori finanziari ed
assicurativi.

Osserva che l’articolo 2, nell’individuare
oggetto e ambito di applicazione di tali
disposizioni, reca le definizioni rilevanti,
tra cui le principali sul piano generale
sono quelle contenute nel comma 2, alle
lettere l) ed m), in cui viene rispettiva-
mente offerta la nozione di data di recesso
e di periodo transitorio, inteso quest’ul-
timo come l’arco di tempo che intercorre
tra il recesso senza accordo e la scadenza
dei successivi 18 mesi.

Sottolinea che l’articolo 3 prevede che
nel periodo transitorio restino valide le
autorizzazioni all’attività bancaria degli

Martedì 7 maggio 2019 — 140 — Commissione XIV



istituti di credito e dei restanti operatori
finanziari britannici operanti in Italia.
Evidenzia che la norma è necessaria per-
ché – se avvenisse il recesso – verrebbe
meno il principio comunitario del mutuo
riconoscimento per cui l’autorizzazione
concessa in un Paese membro è valevole in
tutti gli altri. Dopo il periodo transitorio i
soggetti britannici diverrebbero operatori
di Paese terzo e quindi dovrebbero essere
autorizzati dalle autorità italiane. In tal
senso il comma 3 specifica che i soggetti
che operano in regime di libera presta-
zione di servizi, possono invece continuare
a svolgere le medesime attività, previa
notifica alle autorità competenti, sola-
mente nei confronti delle controparti qua-
lificate e dei clienti professionali di diritto,
nonché per la gestione degli eventi del
ciclo di vita di particolari categorie di
contratti derivati in essere alla data del
recesso, fino all’adozione di una « deci-
sione di equivalenza » della Commissione
europea a norma dell’articolo 47, para-
grafo 1, del regolamento (UE) n. 600/2014
sui mercati degli strumenti finanziari e
comunque non oltre il periodo provvisorio.

Osserva che l’articolo 4 dispone che gli
istituti di pagamento e i gestori di fondi
d’investimento cessino l’attività alla data
del recesso. Le operazioni ancora aperte
godono di un periodo più breve del tran-
sitorio, pari a sei mesi, per la relativa
chiusura. In deroga a questa regola, alle
banche e alle imprese d’investimenti bri-
tanniche è consentito gestire il rimanente
ciclo di vita dei prodotti derivati.

Rileva che l’articolo 5 inerisce, vice-
versa, ai soggetti italiani operanti nel Re-
gno Unito: si prevede che costoro possono
continuare a operare nel periodo transi-
torio salva notifica alle autorità britanni-
che.

Segnala che l’articolo 6 concerne i
gestori di sedi di negoziazione, stabilendo
che i gestori italiani possano continuare la
propria attività nel Regno Unito nel pe-
riodo transitorio, a condizione che entro la
data di recesso chiedano l’autorizzazione
all’estensione nel Regno Unito della loro
attività, nel rispetto delle disposizioni bri-
tanniche ed europee e che il comma 2

della medesima disposizione prevede le
stesse facoltà per i gestori britannici in
Italia.

Rileva che l’articolo 7 concerne il com-
plesso tema della risoluzione stragiudiziale
delle liti, fenomeno che per sua stessa
natura si protrae nel tempo. La disposi-
zione, pertanto, impegna tutti gli operatori
a mantenere, quale che sia la decisione
circa l’ambito territoriale della propria
attività, l’adesione ai sistemi di risoluzione
stragiudiziale previsti dalla direttiva 2013/
11/UE.

Osserva altresì che l’articolo 8 prevede,
in modo simile, che gli operatori conti-
nuino di diritto ad aderire ai sistemi di
tutela dei depositanti e degli investitori.

Sottolinea che l’articolo 9 concerne le
imprese assicurative. Anche qui, per defi-
nizione, si tratta di attività proiettata nel
lungo periodo. Sicché la disposizione pre-
vede che, alla data di recesso, le imprese
assicurative britanniche siano cancellate
dall’elenco degli assicuratori dell’Unione
europea di cui all’articolo 26 del decreto
legislativo n. 209 del 2005. Analoga can-
cellazione interessa gli intermediari assi-
curativi britannici che operano in Italia
(articolo 10).

Quanto alle assicurazioni (e riassicura-
zioni) italiane nel Regno Unito, segnala
che l’articolo 11 prevede che esse possono
continuare la loro attività fermo restando
quanto previsto dagli articoli 22 e 59-
quinquies del predetto decreto legislativo
n. 209 e nel rispetto delle disposizioni del
Regno Unito.

Evidenzia che l’articolo 12 prevede che
nel periodo transitorio gli investimenti dei
fondi pensione britannici siano assimilati
ai fondi europei mentre l’articolo 13 fa
salva per tutto il periodo transitorio la
legislazione fiscale vigente. Le disposizioni
derivanti dall’attuazione delle direttive e
dei regolamenti comunitari in materia di
IVA e di accise si continuano ad applicare
in quanto compatibili.

Passando ad illustrare la Sezione II
(articoli da 14 a 17-quater), evidenzia che
essa reca disposizioni per la tutela dei
cittadini italiani e relative alla posizione
dei cittadini. L’articolo 14 riguarda il sog-

Martedì 7 maggio 2019 — 141 — Commissione XIV



giorno dei cittadini del Regno Unito e dei
loro familiari in Italia: premesso che co-
storo dopo la data di recesso diverrebbero
cittadini di un Paese terzo, il comma 1
stabilisce che entro il 31 dicembre 2020
essi possano chiedere un permesso per
soggiornanti nell’Unione europea di lungo
periodo ove iscritti nell’anagrafe della po-
polazione residente o se in possesso di
carta di soggiorno. La richiesta è accolta
se il soggiorno regolare nel territorio ita-
liano è attestato per almeno 5 anni dalla
data di recesso. Ove difettasse questo re-
quisito, i soggetti interessati possono ri-
chiedere un permesso di soggiorno « per
residenza » di validità quinquennale. Tale
permesso può essere convertito in per-
messo di soggiorno europeo per soggior-
nanti di lungo periodo una volta maturati
i cinque anni. Ricorda che i commi 6 e 7
del medesimo articolo 14 attengono al
regime definitivo dei cittadini britannici in
Italia, i quali, a decorrere dal primo gen-
naio 2012, ove non rientranti nella cate-
goria di quanti abbiano approfittato della
disciplina transitoria appena esposta, sa-
ranno trattati secondo le norme sull’im-
migrazione.

Rileva che l’articolo 15 attiene alla
concessione della cittadinanza italiana ai
cittadini britannici. Se costoro presentino
domanda entro il 31 dicembre 2020 si
potrà conferire loro la cittadinanza ita-
liana se avranno maturato il requisito
della residenza legale in Italia da almeno
quattro anni.

Segnala che l’articolo 16, viceversa, ri-
guarda la tutela dei cittadini italiani nel
Regno Unito, prevedendo innanzitutto il
rafforzamento delle sedi consolari italiane,
disponendo all’uopo le coperture finanzia-
rie. Il comma 3-bis, introdotto al Senato,
stabilisce che all’impiegato a contratto, per
i viaggi di servizio, siano rimborsate le
spese di vitto e di alloggio sostenute, nei
limiti previsti dalle disposizioni vigenti per
i viaggi di servizio del personale di ruolo.

Osserva che l’articolo 17 riguarda le
prestazioni nell’ambito dei sistemi di si-
curezza sociali. Vi si prevede che il rego-
lamento 2004/883/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004,

relativo al coordinamento dei sistemi di
sicurezza sociale, si continui ad applicare
fino al 31 dicembre 2020 ai cittadini
britannici, agli apolidi e ai rifugiati soggetti
alla legislazione britannica a condizione di
reciprocità.

Sottolinea che nel corso dell’esame al
Senato, le norme transitorie in esame sono
state estese alle altre prestazioni di sicu-
rezza sociale previste dal medesimo rego-
lamento (CE) n. 883/2004. Quest’ultimo
concerne le seguenti prestazioni: di ma-
lattia; di maternità e paternità; d’invali-
dità; di vecchiaia; per i superstiti; per
infortunio sul lavoro e malattie professio-
nali; per il caso di morte; di disoccupa-
zione; per pensionamento anticipato; di
natura familiare. In tal senso ricorda che
il comma 2 prevede che le autorità e le
istituzioni italiane applichino nei confronti
delle autorità ed istituzioni del Regno
Unito le norme del regolamento (CE)
n. 987/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 16 settembre 2009, che sta-
bilisce le modalità di applicazione del
regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al
coordinamento dei sistemi di sicurezza
sociale. Osserva, inoltre, che i commi da
2-bis a 2-quater, introdotti nel corso del-
l’esame presso il Senato, dispongono l’au-
torizzazione al Ministero della salute a
procedere ad assunzioni per rafforzare i
propri uffici periferici per le competenze
di controllo sulle importazioni dal Regno
Unito.

Osserva che l’articolo 17-bis, anch’esso
aggiunto al Senato, attiene alla posizione
giuridica degli studenti e dei ricercatori
del Regno Unito già presenti in Italia alla
data del recesso o comunque entro l’anno
accademico 2019/2020. Sono fatti salvi i
loro diritti e doveri a condizioni di reci-
procità. Sono altresì fatte salve alle me-
desime condizioni di reciprocità le quali-
fiche professionali riconosciute e i processi
di riconoscimento già avviati secondo le
norme comunitarie.

A tal proposito, segnala che, secondo i
dati del Global Flow of Tertiary-Level
Students dell’UNESCO, gli studenti inglesi
della formazione superiore a vario titolo
in mobilità in Italia sono 394, mentre gli
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studenti italiani in mobilità nel Regno
Unito sono 12.086. evidenzia che tali dati
sono dati confermati dal Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
nella relazione che il Governo ha presen-
tato sulla Proposta di regolamento recante
« disposizioni per il proseguimento delle
attività di mobilità in corso ai fini dell’ap-
prendimento a titolo del programma Era-
smus+ nel quadro del recesso del Regno
Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord
(“Regno Unito”) dall’Unione europea », ora
divenuto regolamento (UE) n. 2019/499
dopo l’adozione lo scorso 19 marzo 2019
da parte del Consiglio e del Parlamento
europeo, per evitare l’interruzione delle
attività di mobilità del programma Era-
smus+ qualora il Regno Unito dovesse
lasciare l’Unione europea senza un ac-
cordo.

Segnala altresì che gli articoli 17-ter e
17-quater, introdotti nel corso dell’esame
al Senato, riguardano rispettivamente le
tariffe e i collegamenti aeroportuali. L’ar-
ticolo 17-ter, in particolare, prevede che,
fino all’entrata in vigore di un accordo
globale sui servizi di trasporto e comun-
que in mancanza fino al 30 marzo 2020,
continuino ad applicarsi i diritti di im-
barco dei passeggeri del Regno Unito come
se fossero dell’Unione europea. L’articolo
17-quater consente ai vettori di Paesi del-
l’Unione europea e del Regno Unito, in via
transitoria e comunque non oltre il 30
marzo 2020, di continuare ad operare
collegamenti di linea « point to point »,
mediante aeromobili del tipo « narrow
body » (corridoio unico), tra lo scalo di
Milano Linate e altri aeroporti del Regno
Unito, nei limiti della definita capacità
operativa dello scalo di Milano Linate e a
condizione di reciprocità. La finalità pre-
vista dalla norma è quella di assicurare il
pieno rispetto del vigente sistema di di-
stribuzione del traffico aereo sul sistema
aeroportuale milanese consentendo il pro-
seguimento dei collegamenti diretti tra
Milano Linate e gli aeroporti del Regno
Unito, che altrimenti non sarebbero più
possibili in quanto la disciplina vigente
della ripartizione del traffico aereo su tale

scalo la limita ai collegamenti tra aero-
porti situati all’interno dello spazio del-
l’Unione europea.

Rileva che la Sezione III, recante gli
articoli da 18 a 19-quinquies, riguarda la
partecipazione italiana a istituzioni finan-
ziarie e gruppi intergovernativi internazio-
nali. L’articolo 18 riguarda la Banca eu-
ropea degli investimenti, un istituto di
credito di diritto pubblico dell’Unione eu-
ropea il cui capitale è detenuto dagli Stati
membri: il recesso britannico libera quote
di capitali e la disposizione in commento
autorizza l’Italia a sottoscrivere un’ulte-
riore quota di 6,9 miliardi.

Rammenta che l’articolo 19, modificato
nel corso dell’esame presso il Senato, au-
torizza assunzioni nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per rafforzare le
attività di negoziato europeo e internazio-
nale, mentre gli articoli 19-bis, 19-ter,
19-quater e 19-quinquies, aggiunti nel
corso dell’esame presso il Senato, tornano
ad occuparsi dell’attività bancaria e finan-
ziaria apportando modifiche sia al testo
unico bancario sia al testo unico della
finanza. In particolare l’articolo 19-ter
ammette la Cassa depositi e prestiti alle
negoziazioni per conto proprio nelle sedi
di negoziazione all’ingrosso di titoli di
Stato mentre gli articoli 19-quater e 19-
quinquies concernono i principi contabili
internazionali e l’obbligo di costituire ri-
serve indisponibili, con ciò modificando la
portata normativa del decreto legislativo
n. 38 del 2005 e del decreto-legge n. 119
del 2018.

Evidenzia che il Capo III reca disposi-
zioni in materia di garanzia cartolarizza-
zione delle sofferenze. In tal senso l’arti-
colo 20 definisce l’ambito di applicazione
delle garanzie sulla cartolarizzazione delle
sofferenze mentre l’articolo 21 apporta a
tal riguardo numerose modifiche alla di-
sciplina contenuta nel decreto-legge n. 18
del 2016, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 aprile 2016, n. 49; segnala,
inoltre, che l’articolo 22 prevede relative
disposizioni attuative di quanto disposto
dal predetto articolo 21, le quali sono
demandate ad un decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, che l’articolo
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23 prevede le coperture finanziarie per
questi ultimi interventi e, infine, che l’ar-
ticolo 24 dispone l’entrata in vigore del
provvedimento al giorno successivo alla
sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Ricordato che il decreto-legge, emanato
il 25 marzo e trasmesso dal Senato il 28
aprile, viene a scadenza il 24 maggio e che
il suo esame è previsto in Assemblea a
partire dal 13 maggio prossimo, si riserva
di formulare una proposta di parere al-
l’esito del dibattito.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.),
chiede al relatore di valutare l’opportunità
di inserire nella proposta di parere che
sottoporrà alla Commissione talune osser-
vazioni volte ad assicurare una maggiore
tutela degli interessi dei cittadini italiani.
Più specificamente ritiene che si dovrebbe
sottolineare la necessità che, nell’ambito
delle disposizioni previste nell’articolo 16
del provvedimento in esame, venga consi-
derato prioritario il rafforzamento delle
risorse umane a disposizione delle sedi
consolari italiane nel Regno Unito, come
peraltro hanno avuto modo di segnalare i
loro responsabili, e quindi venga loro
assicurata la possibilità di assumere ulte-
riore personale. Evidenzia quindi l’oppor-
tunità di segnalare l’esigenza di mantenere

l’equipollenza tra i titoli di studio conse-
guiti nei due Paesi. Infine rileva come
sarebbe altresì opportuno compiere ogni
sforzo possibile per rispondere alla richie-
sta di rilascio della carta d’identità elet-
tronica proveniente dai cittadini italiani
residenti nel Regno Unito, anche in con-
siderazione del fatto che in quel Paese è
già in atto la conversione digitale della
pubblica amministrazione e che quindi lo
svolgimento delle sue funzioni a beneficio
dei fruitori dei servizi collegati avviene con
le conseguenti modalità.

Sergio BATTELLI, presidente, osserva
che il parere che sarà espresso dalla
Commissione dovrà contenere indicazioni
su materie rientranti nel perimetro delle
proprie competenze.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia l’esame del provvedimento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.15 alle 12.20.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 12.25.

DL 32/2019: Disposizioni urgenti per il rilancio del

settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione

degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione ur-

bana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici.

S. 1248 Governo.

(Parere alle Commissioni 8a e 13a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice, nel riassumere il
contenuto del provvedimento ricorda che
al Capo I (articoli da 1 a 5), esso reca
norme in materia di contratti pubblici, di
accelerazione degli interventi infrastruttu-
rali e di rigenerazione urbana. Tra le
disposizioni più significative ricorda, al-
l’articolo 1, la reintroduzione del regola-
mento unico recante disposizioni di ese-
cuzione, attuazione e integrazione del co-
dice, da adottare entro 180 giorni con
decreto del Presidente della Repubblica;
conseguentemente, sono eliminati dal co-
dice dei contratti pubblici numerosi rinvii
a successive linee guida dell’ANAC e a
decreti ministeriali, prevedendo però che
quelli già adottati rimangano in vigore fino
all’entrata in vigore del nuovo regolamento
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unico. Inoltre, le stazioni appaltanti sono
autorizzate ad affidare sulla base del pro-
getto definitivo, invece che su quello ese-
cutivo, tutti gli interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria, senza limiti di
importo ma con l’esclusione degli inter-
venti di manutenzione straordinaria che
prevedono il rinnovo o la sostituzione di
parti strutturali delle opere o di impianti.
Viene ancora modificata la disciplina dei
contratti sotto soglia, prevedendo che per
affidamenti di lavori tra i 40.000 e i
200.000 euro si ricorra alla procedura
negoziata (con riduzione da 10 a 3 del
numero di operatori da consultare), men-
tre dai 200.000 euro fino alla soglia si
ricorra alla procedura aperta, con esclu-
sione obbligatoria degli offerenti che ab-
biano presentato offerte anomale. L’arti-
colo 1 modifica anche la disciplina del
subappalto, prevedendo che la stazione
appaltante possa decidere nel bando che i
lavori subappaltabili possano raggiungere
il 50 per cento dell’importo complessivo di
lavori, servizi o forniture; eliminando il
divieto di affidare il subappalto a chi
abbia partecipato alla procedura per l’af-
fidamento dell’appalto e l’obbligo per il
concorrente di dimostrare l’assenza in
capo ai subappaltatori dei motivi di esclu-
sione. L’articolo 4 prevede invece che, per
gli interventi infrastrutturali ritenuti prio-
ritari, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti e sentito il
Ministro dell’economia e delle finanze,
disponga la nomina di uno o più Com-
missari straordinari. I Commissari straor-
dinari, ai quali spetta ogni determinazione
necessaria per l’avvio o la prosecuzione dei
lavori, provvedono all’eventuale rielabora-
zione e approvazione dei progetti non
ancora appaltati, operando in raccordo
con i provveditorati interregionali alle
opere pubbliche.

Il Capo II (articoli da 6 a 20) reca
disposizioni relative agli eventi sismici
della regione Molise e dell’area Etnea con
disposizioni molto dettagliate. Il Capo III
(articoli da 21 a 30) reca infine disposi-
zioni relative agli eventi sismici dell’A-
bruzzo nell’anno 2009, del centro-Italia

negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di
Casamicciola Terme e Lacco Ameno del-
l’isola d’Ischia nel 2017.

Il provvedimento appare quindi preva-
lentemente riconducibile alla materia « go-
verno del territorio », di competenza legi-
slativa concorrente (articolo 117, terzo
comma, della Costituzione), fermo re-
stando che la disciplina dei contratti pub-
blici investe anche materie di esclusiva
competenza statale come la tutela della
concorrenza (articolo 117, secondo
comma, lettera e) e l’ordinamento civile
(articolo 117, secondo comma, lettera l). Si
pone pertanto l’esigenza, per la Commis-
sione, di verificare la presenza nel testo di
adeguate forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali.

Al riguardo, segnala in primo luogo che
l’articolo 1, comma 1, lettera mm), n. 7,
nel prevedere la già ricordata reintrodu-
zione di un regolamento unico in materia
di contratti pubblici in luogo delle linee
guida dell’ANAC, opportunamente dispone
che tale regolamento sia adottato, tra le
altre cose, sentita la Conferenza Stato-
regioni.

Ulteriori forme di coinvolgimento delle
autonomie territoriali sono previste all’ar-
ticolo 3, comma 5, lettera d), capoverso 2,
dove si dispone l’intesa in sede di Confe-
renza unificata ai fini dell’adozione delle
linee guida per interventi strutturali in
zone sismiche; all’articolo 4, comma 2 che
prevede che i progetti predisposti dai
Commissari straordinari per gli interventi
infrastrutturali prioritari siano adottati
d’intesa con i presidenti delle regioni e
delle province autonome territorialmente
competenti; all’articolo 4, comma 6 dove
viene prevista l’intesa del presidente della
regione Sicilia ai fini della nomina del
Commissario straordinario per la rete via-
ria siciliana e all’articolo 6, comma 2 dove
si prevede l’intesa dei presidenti delle
regioni interessate per la nomina dei Com-
missari per il sisma di Campobasso del-
l’agosto 2018 e per quello di Catania del
dicembre 2018.

Segnala poi che l’articolo 5, comma 1,
lettera a), è prevista una modifica all’ar-
ticolo 2-bis del testo unico in materia
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edilizia (decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 380 del 2001) ai sensi della
quale le regioni e le province autonome
introducono disposizioni derogatorie al
decreto del Ministro dei lavori pubblici
n. 1444 del 1968 che definisce gli standard
urbanistici. La disciplina previgente pre-
vedeva invece una facoltà, per regioni e
province autonome, di derogare al citato
decreto.

Al riguardo rileva l’opportunità di un
approfondimento sulla formulazione della
disposizione; questa sembra infatti prefi-
gurare un obbligo di deroga imposto alle
regioni, il quale potrebbe presentare delle
problematicità con riferimento al riparto
di competenze tra Stato e regioni, alla luce
delle competenze regionali in materia di
urbanistica.

Segnala, infine, che l’articolo 25 modi-
fica una disposizione contenuta nell’ultima
legge di bilancio (legge n. 145 del 2018,
articolo 1, comma 998) prevedendo l’ado-
zione, ai fini della definizione del rim-
borso ai comuni del minor gettito deri-
vante da esenzioni relative all’imposta co-
munale sulla pubblicità e alla tassa di
occupazione degli spazi pubblici prevista
dalla medesima legge, di un decreto mi-
nisteriale sentita la Conferenza Stato-città,
in luogo del regolamento adottato d’intesa
con la Conferenza inizialmente previsto
dalla norma. In proposito, propone di
valutare l’opportunità di mantenere la
previsione dell’intesa e non del semplice
parere.

Il deputato Roberto PELLA (FI) fa
presente che la Commissione sta proce-
dendo a dare il parere su questo provve-
dimento prima ancora che la Commissione
di merito ne abbia iniziato l’esame. Ri-
cordando che il gruppo di Forza Italia si
esprimerà comunque nelle Commissioni di
merito fa presente tuttavia che l’associa-
zione nazionale dei costruttori edili ha
posto una serie di tematiche che espon-
gono alcune criticità, che auspica che il
Parlamento prenda comunque in conside-
razione. Ricorda che le opere incompiute
sono circa 600 per un valore di 53 miliardi
euro con 800 posti di lavoro in meno e che

le grandi opere incompiute sono 49 per un
valore di 51 miliardi di euro. Sottolinea
come questo provvedimento non potrà
risolvere alcun problema. Rileva come nel
testo siano previsti almeno 15 provvedi-
menti attuativi da adottare tra cui l’ado-
zione del regolamento che dovrà sostituire
le linee guida dell’ANAC e che, molto
probabilmente, non sarà di immediata
attuazione. Allo stesso modo per gli inter-
venti nei piccoli comuni è prevista l’ema-
nazione di un decreto del Ministero delle
infrastrutture di concerto con il Ministero
dell’economia. Sarà parimenti necessario
un decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri per la nomina del commissario
straordinario per l’esecuzione degli inter-
venti nella rete viaria Siciliana e sempre
con un decreto saranno nominati i com-
missari per la ricostruzione e anche per i
rimborsi è necessario un successivo de-
creto. Rileva come manchi la previsione
che consente di intervenire nelle zone
terremotate di Abruzzo, Lazio e Marche e
anche per l’individuazione delle linee
guida sarà necessario un decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. Ne
conclude che queste misure molto proba-
bilmente non sbloccheranno alcunché. Do-
vrebbero invece essere adottate norme di
semplificazione per i piccoli comuni, quali
l’incentivazione dell’utilizzo delle stazioni
appaltanti unico e dell’appalto integrato.
Ribadisce la necessità di attendere un
avanzamento dell’iter del provvedimento
presso la Commissione di merito prima di
esprimere un parere.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice, fa presente che le
audizioni sono già iniziate nella Commis-
sione di merito e che sono state numerose
e molto interessanti. Con riferimento al-
l’audizione dell’associazione nazionale co-
struttori edili ricorda come il presidente
abbia elogiato, nel corso della sua audi-
zione, il provvedimento in esame in par-
ticolare per l’eliminazione del criterio del
massimo ribasso. Per quanto riguarda in-
vece la sospensione della TARI, ricorda
come non si tratti di una scelta casuale o
immotivata dovuta all’inesperienza, come
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viene detto, ma è dovuto al fatto che la
legge n. 147 del 2013 in riferimento alla
TARI presuppone che il calcolo sia fatto
con riferimento agli immobili che produ-
cono rifiuti e dunque evidentemente, un
immobile crollato non può produrne. Ag-
giunge poi che non si tratta affatto di un
provvedimento disastroso, ricorda che
nella provincia di Catania, recentemente
colpita da un terremoto, molti tecnici del
settore hanno avuto modo di apprezzare il
provvedimento. Ricorda come una norma
redatta in maniera troppo specifica e mi-
nuziosa può essere controproducente.

Il senatore Francesco MOLLAME
(M5S), dichiara che il provvedimento non
intende evidentemente risolvere tutta la
problematica degli appalti pubblici e ne è
dimostrazione il fatto che è in discussione
al Senato un più ampio disegno di legge
delega di riforma del settore. Il decreto-
legge intende essere un punto di partenza,
un inizio per sbloccare centinaia di lavori
che sono stati rallentati e spesso bloccati
per via della burocrazia. Questa normativa
viene in aiuto ai piccoli comuni sbloc-
cando i lavori cosiddetti « sottosoglia »,
consentendo di ricorrere a una procedura
negoziata. Ricorda come le semplici pro-
cedure di aggiudicazione di appalto pos-
sono richiedere anche mesi e che questo
provvedimento è finalizzato a sbloccare
l’intero settore delle costruzioni che versa
in una profonda crisi dal 2008. Si dichiara
consapevole dell’impatto che il rilancio di
questo settore può avere sulla crescita del
prodotto interno lordo e dichiara l’urgenza
del provvedimento.

Il deputato Roberto PELLA (FI), invita
i colleghi, ed in particolare i colleghi del
gruppo della Lega, che fa parte della
maggioranza, a fare proprie le proposte di
emendamento avanzate dall’associazione
nazionale dei costruttori edili e dell’ANCI.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice, ricorda come, in
provincia di Catania sia stato costituito,
nell’ambito di un comitato per la ricostru-
zione composto da cittadini, un tavolo

tecnico con esperti ed ingegneri, al quale
ha avuto l’onore e il piacere di parteci-
pare. In quella sede sono stati elaborati
circa 20 emendamenti, che quindi recepi-
scono istanze che vengono dal basso, e che
risultano anch’essi meritevoli di atten-
zione. Formula quindi una proposta di
parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere.

DL 27/2019: Disposizioni urgenti in materia di

rilancio dei settori agricoli in crisi e del settore ittico

nonché di sostegno alle imprese agroalimentari col-

pite da eventi atmosferici avversi di carattere ecce-

zionale e per l’emergenza nello stabilimento Stop-

pani, sito nel Comune di Cogoleto.

S. 1249 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alla 9a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il deputato Flavio GASTALDI (Lega),
relatore, ricorda che la Commissione ha
espresso il proprio parere su tale provve-
dimento, nel corso dell’iter al Senato, l’11
aprile scorso e che in quell’occasione la
Commissione ha in particolare espresso un
parere favorevole con un’osservazione che
richiedeva l’inserimento, all’articolo 3,
comma 3, della previsione dell’intesa in
sede di Conferenza unificata ai fini del-
l’adozione del decreto chiamato a definire
le modalità di attuazione degli obblighi di
registrazione introdotti per i primi acqui-
renti di latte e di prodotti lattiero-caseari.
Segnala con soddisfazione che tale osser-
vazione è stata recepita.

Riassumendo in estrema sintesi il de-
creto-legge, evidenzia come questo rechi
interventi in materia di agricoltura, volti a
incidere su realtà che, seppure con diverse
modalità, sono accomunate da un evidente
stato di crisi. I settori interessati sono
l’olivicolo-oleario, l’agrumicolo e il lattie-
ro-caseario del comparto ovino e caprino
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e il settore ittico. Il provvedimento reca,
inoltre, all’ultimo capo, disposizioni ur-
genti finalizzate alla conclusione delle at-
tività per la messa in sicurezza e la
bonifica dello stabilimento ex-industriale
Stoppani, sito nel comune di Cogoleto in
provincia di Genova.

In tale senso, le disposizioni del prov-
vedimento appaiono riconducibili alle ma-
terie « tutela dell’ambiente », di esclusiva
competenza statale, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera s), della Co-
stituzione, « alimentazione », di compe-
tenza concorrente, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma e agricoltura di com-
petenza residuale regionale ai sensi del-
l’articolo 117, quarto comma.

Alla luce di questo intreccio di com-
petenze e della giurisprudenza costituzio-
nale in materia, è quindi compito della
Commissione verificare, per le modifiche
introdotte alla Camera, la presenza di
adeguate procedure concertative con il
sistema delle autonomie territoriali. Con
riferimento alle modifiche introdotte dalla
Camera durante l’esame in prima lettura
d’interesse della Commissione, ricorda che
è stato inserito l’articolo 4-bis che, ai fini
del contrasto e dell’eradicazione della feb-
bre catarrale degli ovini (« Lingua blu »),
l’intero territorio nazionale sia considerato
quale area omogenea e non soggetta a
restrizioni per quanto riguarda la movi-
mentazione degli animali della specie bo-
vina. Tale disposizione non si applica alle
Regioni e alle Province autonome che
facciano richiesta di esclusione.

Ulteriori disposizioni inserite alla Ca-
mera prevedono poi specifici contributi
per fronteggiare emergenze territorial-
mente circoscritte. Si tratta in particolare
dell’articolo 6-bis, recante un contributo
per la ripresa produttiva dei frantoi oleari
ubicati nella regione Puglia, e dei commi
da 2-bis a 2-quater dell’articolo 7, recanti
interventi compensativi per le imprese del
settore olivicolo-oleario colpite da incendi
in specifici comuni della provincia di Pisa.

L’articolo 8-quater prevede poi la pre-
disposizione di un piano straordinario per
la rigenerazione olivicola nella regione
Puglia per cui sono stati stanziati 8 milioni

di euro. Il piano dovrà essere approvato
con decreto del Ministro delle politiche
agricole, previo parere della Conferenza
Stato-regioni.

Alla Camera è stato poi specificato, con
riferimento allo stanziamento per la rea-
lizzazione di campagne promozionali e di
comunicazione istituzionale al fine di in-
centivare il consumo di olio extra-vergine
di oliva, di agrumi e del latte ovi-caprino
e dei prodotti da esso derivati, di cui
all’articolo 11, che sull’argomento do-
vranno essere sentite le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.
L’articolo 11-bis prevede l’adozione di un
fondo nazionale per suinicoltura. Il testo
opportunamente prevede che il decreto del
Ministro delle politiche agricole chiamato
a definire i criteri e le modalità di utiliz-
zazione delle risorse del fondo sia adottato
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni e per cui sono stati stanziati 5
milioni di euro. All’articolo 12, relativo
alla bonifica del sito Stoppani, la Camera
ha inserito la possibilità per il Commis-
sario straordinario per l’emergenza, il pre-
fetto di Genova, di indire conferenze di
servizi. Nell’ambito della conferenza il dis-
senso espresso da un’amministrazione pre-
posta alla tutela ambientale e paessagisti-
co-territoriale o alla tutela della salute può
essere superata, in deroga all’articolo 14-
quater della legge n. 241 del 1990, con
l’assenso del ministero competente, ove
l’amministrazione dissenziente sia statale,
ovvero della giunta regionale, ove il dis-
senso sia espresso da un’amministrazione
regionale. La procedura ordinaria preve-
derebbe invece nuove riunioni con le am-
ministrazioni dissenzienti e, nel caso non
si raggiunga un’intesa, la trasmissione
della questione al Consiglio dei ministri. Al
riguardo, rimettendo alle sedi competenti
le valutazioni più complessive sul merito
della disposizione, segnala che le compe-
tenze delle autonomie territoriali appaiono
tutelate dal previsto coinvolgimento delle
giunte regionali.

Il deputato Roberto PELLA (FI), di-
chiara il voto di astensione su questo
provvedimento del gruppo di Forza Italia,
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dovuta al fatto che il provvedimento è
troppo sbilanciato sulla regione Puglia
mentre il resto del territorio italiano è
trascurato.

Il deputato Flavio GASTALDI (Lega), re-
latore, fa presente che nel provvedimento vi
sono interventi sulla regolamentazione della
produzione del latte a beneficio della pasto-
rizia che produrranno effetti positivi in Sar-
degna, nel Lazio e in Toscana. Dunque il
provvedimento ha un respiro nazionale e
non locale. Formula quindi una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Emanuela CORDA, presidente, in con-
siderazione dell’impossibilità della rela-
trice, deputata Faro, ad intervenire nella
seduta, invita il deputato Antonio Federico
a svolgerne le funzioni.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, ricorda che la Commissione ha
già espresso il proprio parere, nel corso
dell’iter al Senato, il 10 aprile scorso.

Il provvedimento, originariamente com-
posto di 24 articoli, ha subìto diverse modi-
fiche e aggiunte nel corso dell’iter di conver-
sione al Senato. In termini generali, il Capo
I, composto dal solo articolo 1, inerisce alla
materia delle telecomunicazioni e – modi-
ficando il decreto-legge n. 21 del 2012 –
estende l’esercizio dei poteri speciali da
parte del Governo alla banda larga cosid-
detta 5G. Il Capo II (composto dagli articoli

da 2 a 19-quinquies), attengono a molteplici
profili applicativi dei principi comunitari
della libera circolazione delle persone, dei
capitali e dei servizi, di cui all’articolo 26,
comma 2, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE). Il Capo III
(composto dagli articoli da 20 a 24) del
provvedimento consente inoltre la prosecu-
zione delle misure di smaltimento dei cre-
diti in sofferenza presenti nei bilanci ban-
cari, tramite la concessione di garanzie
dello Stato nell’ambito di operazioni di car-
tolarizzazione, che abbiano come sotto-
stante crediti in sofferenza (Garanzia car-
tolarizzazione crediti in sofferenza –
GACS), già disciplinate dal decreto-legge
n. 18 del 2016.

Ricorda che le norme del decreto-legge
saranno superate ove, entro il 31 ottobre
2019, fosse recepito dal Regno Unito l’ac-
cordo di recesso già stipulato ex articolo 50
TUE e, per le future relazioni con l’Unione
Europea, si addivenisse a un accordo (analo-
gamente, le norme del decreto – legge sareb-
bero prive di operatività ove il Regno Unito
esercitasse l’opzione di revocare la notifica
di recesso dall’Unione).

Passando a una breve analisi delle modi-
fiche apportate dal Senato, segnala anzitutto
lemodifiche apportate all’articolo 17 che au-
torizzano il Ministero della salute, per il
triennio 2019-2021, ad assumere a tempo
indeterminato, mediante apposita proce-
dura concorsuale pubblica un contingente di
personale pari a massimo 67 unità, provve-
dendo al conseguente incremento della do-
tazione organica, nonché alla copertura fi-
nanziaria degli oneri. Tali assunzioni sono
autorizzate al fine di fronteggiare l’incre-
mento (conseguente al suddetto recesso del
Regno Unito) delle attività demandate agli
uffici periferici del Ministero della salute in
materia di controlli sulle importazioni. Alle
assunzioni in esame si può procedere in de-
roga sia ai vigenti limiti in materia di facoltà
assunzionali, sia all’obbligo di preventivo
esperimento delle procedure di mobilità vo-
lontaria.

Per quanto attiene l’ambito di compe-
tenza della Commissione, segnala che la di-
sposizione appare riconducibile allamateria
di esclusiva competenza statale, ordina-
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mento e organizzazione amministrativa
dello Stato e degli enti pubblici nazionali (ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera g).

Il nuovo articolo 17-bis fa salvi, a
condizione di reciprocità, i diritti e i
doveri degli studenti e dei ricercatori del
Regno Unito già presenti in Italia alla data
del recesso o comunque che lo saranno
entro l’anno accademico 2019-2020.

La disposizione appare riconducibile
alla materia di esclusiva competenza sta-
tale concernente le norme generali sull’i-
struzione (articolo 117, secondo comma,
lettera n).

L’articolo 17-ter interviene in materia
di diritti aeroportuali, prevedendo che, ai
fini dell’applicazione dei diritti d’imbarco
dei passeggeri, di cui all’articolo 5 della
legge n. 324 del 1976, i passeggeri imbar-
cati presso gli scali nazionali su voli con
destinazione un aeroporto del Regno Unito
siano equiparati ai passeggeri imbarcati su
voli aventi con destinazione un aeroporto
dell’Unione europea, a condizioni di reci-
procità. Si stabilisce ciò avvenga fino alla
data di entrata in vigore di un accordo
globale che disciplini le prestazioni di
servizi di trasporto con il Regno Unito o,
in mancanza, fino al 30 marzo 2020.

Anche la disciplina in materia di diritti
aeroportuali risulta riconducibile alla ma-
teria di esclusiva competenza statale in
materia di tutela della concorrenza (arti-
colo 117, secondo comma, lettera e).

L’articolo 17-quater consente ai vettori
comunitari e del Regno Unito, in via
transitoria e comunque non oltre il 30
marzo 2020, di continuare ad operare
collegamenti di linea « point to point »,
mediante aeromobili del tipo « narrow
body » (a corridoio unico), tra lo scalo di
Milano Linate e altri aeroporti del Regno
Unito, nei limiti della definita capacità
operativa dello scalo di Milano Linate e a
condizione di reciprocità.

La finalità della norma è quella di
assicurare il pieno rispetto del vigente
sistema di distribuzione del traffico aereo
sul sistema aeroportuale milanese e con-
sentire una transizione ordinata nel set-
tore del trasporto aereo che eviti disservizi
per il traffico di passeggeri e merci.

La disposizione, intervenendo sulla ri-
partizione del traffico aereo, appare ri-
conducibile alla materia di esclusiva com-
petenza statale concernente la tutela della
concorrenza (articolo 117, secondo
comma, lettera e).

L’articolo 19-bis inserisce nel Titolo II,
Capo II, del Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia (TUB), il
principio di reciprocità quale condizione
per il rilascio dell’autorizzazione a eser-
citare l’attività bancaria da parte della
Banca d’Italia all’operatività senza stabili-
mento di succursali sul territorio della
Repubblica delle banche extracomunitarie.

L’articolo 19-ter ammette la Cassa de-
positi e prestiti (CDP) alle negoziazioni per
conto proprio sulle sedi di negoziazione
all’ingrosso in titoli di Stato.

L’articolo 19-quater apporta alcune
modifiche al decreto legislativo n. 38 del
2005, recante l’esercizio delle opzioni pre-
viste dall’articolo 5 del regolamento (CE)
n. 1606/2002 in materia di principi con-
tabili internazionali.

L’articolo 19-quinquies estende l’am-
bito di applicazione dell’obbligo di desti-
nare a riserva indisponibile utili di am-
montare corrispondente alla differenza tra
i valori di iscrizione in bilancio e i valori
di mercato, al netto del relativo onere
fiscale.

Le disposizioni appaiono riconducibili
alla materia di esclusiva competenza sta-
tale concernente la tutela del risparmio e
i mercati finanziari (articolo 117, secondo
comma, lettera e).

Conclude che il provvedimento non
appare presentare profili problematici per
quel che attiene l’ambito di competenza
della Commissione e formula una propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato 3).

Il deputato Roberto PELLA (FI), di-
chiara il voto favorevole del gruppo di
Forza Italia.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 13.

Martedì 7 maggio 2019 — 151 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 1

Disegno di legge S. 1248 di conversione del decreto-legge n. 32
del 2019 (« Sblocca cantieri »).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge S. 1248 di con-
versione del decreto-legge n. 32 del 2019
recante disposizioni urgenti per il rilancio
dei settori dei contratti pubblici, per l’ac-
celerazione degli interventi infrastruttu-
rali, di rigenerazione urbana e di ricostru-
zione a seguito di eventi sismici;

rilevato che:

il provvedimento appare prevalente-
mente riconducibile alla materia governo
del territorio, di competenza legislativa
concorrente (articolo 117, terzo comma,
della Costituzione), fermo restando che la
disciplina in materia di contratti pubblici
investe anche materie di esclusiva compe-
tenza statale come la tutela della concor-
renza (articolo 117, secondo comma, let-
tera e) e l’ordinamento civile (articolo 117,
secondo comma, lettera l); si pone per-
tanto l’esigenza di adeguate forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie
territoriali;

al riguardo, l’articolo 1, comma 1,
lettera mm), n. 7, nel prevedere la rein-
troduzione di un regolamento unico in
materia di contratti pubblici in luogo delle
linee guida dell’ANAC, opportunamente
dispone che tale regolamento sia adottato,
tra le altre cose, sentita la Conferenza
Stato-regioni;

ulteriori disposizioni del testo preve-
dono forme di coinvolgimento delle auto-
nomie territoriali; in particolare all’arti-
colo 3, comma 5, lettera d), capoverso 2, si

dispone l’intesa in sede di Conferenza
unificata ai fini dell’adozione delle linee
guida per interventi strutturali in zone
sismiche; all’articolo 4, comma 2, si pre-
vede che i progetti predisposti dai Com-
missari straordinari per gli interventi in-
frastrutturali prioritari siano adottati d’in-
tesa con i presidenti delle regioni e delle
province autonome territorialmente com-
petenti; all’articolo 4, comma 6, è prevista
l’intesa del presidente della regione Sicilia
ai fini della nomina del Commissario stra-
ordinario per la rete viaria siciliana; al-
l’articolo 6, comma 2, si prevede l’intesa
dei presidenti delle regioni interessate per
la nomina dei Commissari per il sisma di
Campobasso dell’agosto 2018 e per quello
di Catania del dicembre 2018;

l’articolo 5, comma 1, lettera a), pre-
vede, con una modifica all’articolo 2-bis
del testo unico in materia edilizia (decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001) che le regioni e le province auto-
nome introducano, disposizioni derogato-
rie al decreto del Ministro dei lavori
pubblici n. 1444 del 1968 che definisce gli
standard urbanistici; la disciplina previ-
gente prevedeva invece una facoltà, per
regioni e province autonome, di derogare
al citato decreto; al riguardo, si rileva
l’opportunità di un approfondimento sulla
formulazione della disposizione; questa
sembra infatti prefigurare un obbligo di
deroga imposto alle regioni, il quale po-
trebbe presentare delle problematicità con
riferimento al riparto di competenze tra
Stato e regioni, alla luce delle competenze
regionali in materia di urbanistica;
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l’articolo 25 modifica una disposi-
zione dell’ultima legge di bilancio (articolo
1, comma 998 della legge n. 145 del 2018)
prevedendo l’adozione, ai fini della defi-
nizione del rimborso ai comuni del minor
gettito derivante da esenzioni relative al-
l’imposta comunale sulla pubblicità e alla
tassa di occupazione degli spazi pubblici
previste dalla medesima legge, di un de-
creto ministeriale sentita la Conferenza
Stato-città, in luogo del regolamento adot-
tato d’intesa con la Conferenza inizial-
mente previsto dalla norma; al riguardo,
potrebbe essere valutata l’opportunità di
mantenere la previsione dell’intesa e non
del semplice parere;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’op-
portunità di:

approfondire la formulazione del-
l’articolo 5, comma 1, lettera a);

sostituire, all’articolo 25, comma 1,
le parole: « sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali » con la seguente:
« d’intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali ».
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ALLEGATO 2

Disegno di legge S. 1249 di conversione del decreto-legge n. 27
del 2019 (agricoltura e sito Stoppani).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge S. 1249 di con-
versione del decreto-legge n. 27 del 2019
recante disposizioni urgenti in materia di
rilancio dei settori agricoli in crisi e di
sostegno alle imprese agroalimentari col-
pite da eventi atmosferici avversi di ca-
rattere eccezionale e per l’emergenza nello
stabilimento Stoppani, sito nel comune di
Cogoleto, approvato dalla Camera;

richiamato il parere espresso sul
provvedimento nel corso dell’esame alla
Camera, nella seduta dell’11 aprile 2019;

segnalato che l’osservazione conte-
nuta in quel parere è stata recepita nel
corso dell’esame alla Camera;

rilevato, con riferimento alle ulteriori
modificazioni apportate dalla Camera,
che:

le disposizioni del provvedimento ap-
paiono riconducibili alle materie « tutela
dell’ambiente », di esclusiva competenza
statale, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera s), della Costituzione, « ali-
mentazione », di competenza concorrente,
ai sensi dell’articolo 117, terzo comma e
agricoltura di competenza residuale regio-
nale ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma;

alla luce di questo intreccio di com-
petenze, la giurisprudenza costituzionale è
orientata a giustificare l’intervento legisla-
tivo statale in presenza di adeguate pro-
cedure concertative con il sistema delle
autonomie territoriali;

l’articolo 6-bis e i commi da 2-bis a
2-quater dell’articolo 7 prevedono specifici
contributi per fronteggiare emergenze ter-
ritorialmente circoscritte, rispettivamente
in Puglia e in alcuni comuni della provin-
cia di Pisa;

l’articolo 8-quater prevede la predi-
sposizione di un piano straordinario per la
rigenerazione olivicola nella regione Pu-
glia; il piano dovrà essere approvato con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, previo parere della Conferenza Stato-
regioni;

nel corso dell’esame alla Camera, è
stato poi specificato, con riferimento allo
stanziamento per la realizzazione di cam-
pagne promozionali e di comunicazione
istituzionale al fine di incentivare il con-
sumo di olio extra-vergine di oliva, di
agrumi e del latte ovi-caprino, di cui
all’articolo 11, che sull’argomento do-
vranno essere sentite le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Disegno di legge C. 1789 di conversione del decreto-legge n. 22
del 2019 (Stabilità finanziaria e Brexit).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1789 di
conversione del decreto-legge n. 22 del
2019 recante misure urgenti per assicurare
sicurezza, stabilità finanziaria e integrità
dei mercati, nonché tutela della salute e
della libertà di soggiorno dei cittadini
italiani e di quelli del Regno Unito, in caso
di recesso di quest’ultimo dall’Unione eu-
ropea, approvato dal Senato;

richiamato il parere sul provvedi-
mento espresso nel corso dell’esame al
Senato, nella seduta del 10 aprile 2019;

rilevato che:

le disposizioni del provvedimento ap-
paiono prevalentemente riconducibili a
materie di esclusiva competenza statale
come quella dei rapporti internazionali
dello Stato e dei rapporti con l’Unione
europea (articolo 117, secondo comma,
lettera a) e quelle « tutela del risparmio,

mercati finanziari » e « tutela della con-
correnza » (articolo 117, secondo comma,
lettera e);

per quanto concerne le disposizioni
inserite nel corso dell’esame al Senato,
queste appaiono riconducibili all’esclusiva
competenza statale in materia di ordina-
mento e organizzazione amministrativa
dello Stato e degli enti pubblici (articolo
117, secondo comma, lettera g), con rife-
rimento all’articolo 17, comma 2-bis);
norme generali sull’istruzione (articolo
117, secondo comma, lettera n, con rife-
rimento all’articolo 17-bis); tutela della
concorrenza (articolo 117, secondo
comma, lettera e), con riferimento agli
articoli 17-ter e 17-quater); la tutela del
risparmio e i mercati finanziari (articolo
117, secondo comma, lettera e), con rife-
rimento agli articoli 19-bis, 19-ter, 19-
quater e 19-quinquies);

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 156

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 maggio 2019. – Presidenza del
presidente Alberto BARACHINI.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.20 alle 12.45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

COMITATO IX – COMITATO PER L’ANALISI DELLE PROCEDURE DI GESTIONE DEI BENI
CONFISCATI E SEQUESTRATI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157

COMITATO IX – COMITATO PER L’ANALISI

DELLE PROCEDURE DI GESTIONE DEI BENI

CONFISCATI E SEQUESTRATI

Martedì 7 maggio 2019. — Coordinatore
PRETTO.

Il Comitato si è riunito dalle 20.50 alle
21.05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori

di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158

Indagine conoscitiva sulle politiche di investimento e spesa dei fondi pensione e delle casse
professionali.

Audizione del Presidente della Covip . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158

Martedì 7 maggio 2019. – Presidenza del
presidente Sergio PUGLIA.

La seduta comincia alle 11.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento del Senato, è stata richiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo, con
contestuale registrazione audio, e che la
Presidenza del Senato ha fatto preventi-
vamente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che sa-
ranno oggetto di registrazione, potranno
essere quindi seguiti – dall’esterno – sulla
web TV della Camera.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il
prosieguo dei lavori.

Indagine conoscitiva sulle politiche di investimento e

spesa dei fondi pensione e delle casse professionali.

Audizione del Presidente della Covip.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato
il presidente Padula per la sua disponibi-

lità a partecipare ai lavori della Commis-
sione, ricorda che questi è chiamato, in
questa sede, a fornire il suo autorevole
contributo sul tema delle politiche di in-
vestimento e spesa dei fondi pensione e
delle casse professionali: un patrimonio di
attività che supera i 250 miliardi di euro,
che rappresenta il capitale su cui è e sarà
basata l’erogazione di una parte impor-
tante delle prestazioni pensionistiche e,
allo stesso tempo, di risorse in grado di
finanziare l’economia italiana. Precisa che,
come già affermato nel corso dell’audi-
zione del Sottosegretario di Stato onore-
vole Durigon, per quanto riguarda la quota
ascrivibile alle casse private, ovvero più di
80 miliardi di euro, si tratta di investi-
menti che attendono da tempo la defini-
zione di una cornice regolatoria che ar-
monizzi alcuni comportamenti, nel ri-
spetto dell’autonomia degli enti, ed è an-
che a questo fine che è stata richiesta la
presenza della Commissione di vigilanza
sui fondi pensione (Covip), che esercita
istituzionalmente il controllo sugli investi-
menti delle risorse finanziarie e sulla com-
posizione del patrimonio degli enti previ-
denziali « privati », ai sensi dell’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 98 del 2011,
oltre a supportare il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e gli altri ministeri
vigilanti nell’adempimento dei rispettivi
compiti di vigilanza.
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Il presidente PADULA precisa come il
complessivo risparmio previdenziale sul
quale la Covip è chiamata a svolgere il
proprio ruolo di vigilanza supera i 250
miliardi di euro e riguarda circa dieci
milioni di soggetti tra iscritti e pensionati.
Ricorda che la Covip costituisce l’unica
Autorità di vigilanza nell’ambito della pre-
videnza complementare e che la Relazione
nella quale dà annualmente conto della
propria attività sarà presentata al pubblico
nel mese di giugno 2019. Con riguardo alle
Casse professionali, il presidente Padula
ricorda come l’azione della Covip si inse-
risca in un più articolato sistema di vigi-
lanza che coinvolge anche altre Istituzioni.
Precisa, a tal proposito, che il Regola-
mento delegato che doveva definire la
disciplina in materia di investimento delle
risorse finanziarie non è ancora stato
adottato e come, quindi, le Casse siano
ancora prive di una regolamentazione uni-
taria in materia, contrariamente a quanto
richiesto ripetutamente dalla Covip stessa.
Aggiunge che prima di essere approvato,
tale Regolamento andrà comunque ade-
guato al mutato contesto normativo. Pre-
cisa, infine, che, malgrado il quadro nor-
mativo incompleto, la Covip ha comunque
svolto in questi anni le proprie funzioni di
controllo sugli investimenti delle Casse,
predisponendo un unico sistema di segna-
lazioni volto ad acquisire dati classificati a
valori di bilancio e valori di mercato,
trasmettendo analitici referti ai Ministeri
del lavoro e dell’economia e svolgendo
diversi approfondimenti su specifici aspetti
della gestione, nonché attraverso iniziative
di carattere ispettivo. Precisa, infine, come
l’assenza di una regolamentazione unitaria
abbia in qualche modo reso più complessa
l’attività di controllo svolta dalla Covip.

Il presidente PUGLIA prende atto del
fatto che la Commissione da lui presie-
duta, considerate le ingenti risorse impie-
gate dagli enti gestori, sia investita da
grandi responsabilità. Sottolinea come l’in-
tervento del presidente Padula abbia chia-
rito le difficoltà relative ai compiti del-
l’Autorità di vigilanza e i relativi elementi
di criticità. Aggiunge che un ruolo cru-

ciale, nell’attività di vigilanza, è legato alla
capacità di gestire grandi quantità di dati,
citando, come modello, l’Agenzia delle en-
trate e l’Inps, che si giovano della trasmis-
sione telematica dei dati e di software che
permettono un’automatizzazione di molti
controlli, sia in fase di acquisizione che in
fase di elaborazione delle informazioni
tramite i cosiddetti alert. Chiede quindi al
presidente Padula a che punto si trovi la
Covip in tale ambito e se la Commissione
possa essere in grado di fornire qualche
forma di assistenza in tal senso.

Il senatore SICLARI (FI-BP) sottolinea
come, oltre all’adozione del Regolamento,
sia importante mettere in atto dei sistemi
di vigilanza basati su sistemi automatizzati
che possano anche ridurre gli oneri am-
ministrativi. Chiede se le casse negli ultimi
dieci anni abbiano cambiato la tipologia
degli investimenti e se abbiano seguito a
tal proposito percorsi simili o divergenti.
Chiede quindi al presidente Padula se la
Covip possa essere in grado di fornire dei
consigli alle Casse prima che investano.
Chiede inoltre di chiarire i rapporti fra le
Casse e i vari governi, ovvero se venga loro
richiesto di percorrere specifiche strategie
di investimento a supporto dell’economia
del Paese.

La senatrice CANTÙ (L-SP-PSd’Az)
chiede che vengano forniti alla Commis-
sione eventuali suggerimenti volti a mi-
gliorare l’efficacia della vigilanza svolta
dall’Autorità.

Il presidente PADULA replica agli in-
terventi individuando due profili: da una
parte la necessità di adottare urgente-
mente un Regolamento unitario, senza il
quale mancherebbero le premesse per
svolgere un’efficace azione di vigilanza.
Dall’altra la revisione delle procedure e
degli strumenti di intervento dell’Autorità.
Le Casse, infatti, sono gli unici investitori
istituzionali privi di una regolamentazione
unitaria. Per quanto riguarda il modello
delle segnalazioni, l’Autorità ha avviato un
lavoro per applicare alle Casse quello già
utilizzato per i fondi pensione. E tuttavia
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sottolinea nuovamente come il controllo
sugli investimenti necessiti di regole ar-
monizzate che conformino l’attività degli
enti gestori nel rispetto della loro autono-
mia. Solo a seguito dell’adozione del Re-
golamento investimenti sarà possibile uti-
lizzare al meglio il modello di segnalazione
che prevede l’invio di informazioni molto
dettagliate sulle scelte dei gestori fino al
singolo titolo detenuto in portafoglio. Con
riferimento al cambiamento delle politiche
di investimento delle Casse, fa presente
che questi soggetti sono stati storicamente
caratterizzati da una forte esposizione sul
settore immobiliare che, tuttavia, si è ri-
dotta in maniera significativa negli ultimi
cinque anni. Questa riduzione ha seguito
due strade: da una parte si è ridotta la
quota di investimenti immobiliari e dal-
l’altra è cambiata la modalità di gestione
degli stessi, privilegiando la gestione indi-
retta, attraverso fondi immobiliare, ri-
spetto a quella diretta. Il presidente Pa-

dula fa presente che la Covip non può
indirizzare le singole Casse sugli investi-
menti da intraprendere ma vigila sulle
modalità utilizzate per la scelta di tali
investimenti e sulla loro adeguatezza ri-
spetto alla relativa strategia. Con riferi-
mento al miglioramento dell’efficacia della
vigilanza svolta dall’Autorità sottolinea
l’opportunità di ampliare gli strumenti di
intervento preventivo rispetto a quelli di
intervento successivo che gestiscono ma
non evitano gli eventi patologici. Sottoli-
nea, infine, nuovamente come per svolgere
al meglio le proprie funzioni di vigilanza la
Covip abbia bisogno di una pietra ango-
lare, ovvero dell’emanazione di un Rego-
lamento sugli investimenti degli enti ge-
stori.

Il PRESIDENTE ringrazia il presidente
Padula e dichiara chiusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.42.
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Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 8.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione strea-
ming sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del Presidente dell’Istituto superiore per

la protezione e la ricerca ambientale (Ispra), Stefano

Laporta.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Presidente dell’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca
ambientale (Ispra), Stefano Laporta, ac-
compagnato dal direttore generale, Ales-

sandro Bratti, e dal responsabile dell’area
per la caratterizzazione e la protezione dei
suoli e per i siti contaminati, Fabio Pa-
scarella.

Stefano LAPORTA, presidente dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (Ispra), Fabio PASCARELLA,
responsabile dell’area per la caratterizza-
zione e la protezione dei suoli e per i siti
contaminati (Ispra), svolgono relazioni.

Alessandro BRATTI, direttore generale
dell’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (Ispra), aggiunge ulte-
riori elementi di informazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, le depu-
tate Chiara BRAGA (PD), Marzia FERRA-
IOLI (FI), Rossella MURONI (LeU), i se-
natori Paola NUGNES (M5S), Piero LO-
REFICE (M5S), nonché Stefano VIGNA-
ROLI, presidente.

Stefano LAPORTA, presidente dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca
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ambientale (Ispra), Alessandro BRATTI, di-
rettore generale dell’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (Ispra),
Fabio PASCARELLA, responsabile dell’area
per la caratterizzazione e la protezione dei
suoli e per i siti contaminati (Ispra), ri-
spondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.
Sospende quindi la seduta per consentire
lo svolgimento della riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

La seduta, sospesa alle 10.55 è ripresa
alle 11.10.

Comunicazioni del Presidente.

Stefano VIGNAROLI, presidente, comu-
nica che l’Ufficio di presidenza, integrato

dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione appena svoltasi ha convenuto che la
missione nella provincia di Roma, prevista
il 14 maggio 2019, abbia luogo l’11 giugno
2019. È stato altresì convenuto che abbia
luogo una missione in Campania il 30 e 31
maggio 2019.

La seduta termina alle 11.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 10.55 alle 11.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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